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Al petroliere Garrone 

avviso di reato 

per aggiotaggio 
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' t ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

11 Tribunale ricostruisce 

sul posto le fasi 

della morte di Tavecchio 
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Con una grandiosa manifestazione e in un'atmosfera di travolgente entusiasmo 
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celebrato a Milano il cinquantesimo anniversario del quotidiano del PCI 
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I comunisti e «l'Unità» alla testa delle lotte 
per uscire dalla crisi e per risanare il Paese 

Il discorso del compagno Tortorella alla folla che gremiva il Palalido sui valori espressi nella lotta di cinquantanni e sulla grave situazione economica e politica del Paese che chiede la mobilitazione 
e l'impegno dei comunisti e di tutti i democratici • I saluti del segretario della Federazione milanese, Cervetti, del sindaco Aniasi, del segretario della FNSI, Ceschia, del segretario della CGIL, Boni 

; Le medaglie d'oro del cinquantenario a Ferruccio Parri, Eduardo De Filippo, Camilla Ravera, Battista Santhià, alla FGCI, alla sezione di S. Giuliano Milanese e ai compagni che hanno diretto l'Unità 
• \ * * < . MILANO, 24 febbraio 

Il discorso 
di Tortorella 

'.'. • Cinquant'anni fa, a Milano, usciva il primo numero dell'« Unità », quotidiano del 
•^Partito comunista. Trent'anni orsono, in piazzale Baracca, una scarica di mitra delle 
' brigate nere stroncava l'esistenza di Eugenio Curiel, direttore dell'« Unità » clande

stina. Oggi, Milano — la Milano dalle facce giovani e aperte, dalle mani pulite di 
migliaia di comunisti, di lavoratori, di democratici — si è stretta attorno al gior
nale del PCI, per festeggiarne il mezzo secolo di vita. Cinquant'anni di lotte vissute 
nel segno della coerenza d'una battaglia politica e ideale che è costata eroismi, sa
crifici e sangue costituiscono un patrimonio che può far indulgere al ricordo, alla 

commozione. E momenti 
di commozione, anche in
tensa, la folla raccolta nel 
Palalido milanese ne ha 
vissuti molti, stamane. Nessun 
partito più del nostro, nessun 
giornale come l'Unità sono 
in grado di riunire, dopo un 
cinquantennio, i protagonisti 
delle primissime battaglie e 
via via tutte le successive ge
nerazioni di combattenti, di 
militanti, di dirigenti che ne 
hanno scritto e ne scrivono 
ancor oggi le pagine di lotta. 
Ecco allora che alla commo
zione del ricordo, all'orgoglio 
di un passato indimenticabi
le, si unisce immediatamente 
la riflessione sui problemi di 
oggi. Ecco che la celebrazione 
non si attarda a rimirare in
dietro, ma guarda ai compiti 
e alle lotte che attendono, 
diventa motivo di impegno e 
di slancio rinnovati. 

E' cominciata presto, la 
straordinaria .̂ -.giornata .̂ deJL. 
Ttfnitò. TJhsr giornata' di sole' 
primaverile, con le bandiere 
rosse sulle teste della gente 
che fluisce al Palalido, rapi
damente gremito fino alle ul
time gradinate. All'esterno del 
Palazzetto, decine di compa
gni della redazione e della ti
pografia dell'Unità offrivano 
il « reprint » del primo nume
ro del giornale, che porta la 
data del 12 febbraio 1924: mi
gliaia di copie che hanno aper
to di fatto la campagna di 
sottoscrizioni per il nostro 
giornale in questo che per il 
PCI vuole essere «l'anno del
l'Unità ». 

Mentre il Palazzetto si af
folla, la banda comunale di 
Milano suona tra gli applau
si inni rivoluzionari. Quando 
salgono alla presidenza i com
pagni della Direzione del par
tito, i vecchi e meno vecchi 
collaboratori del giornale, gli 
esponenti politici e della cul
tura invitati, la gente applau
de in piedi. Un'acclamazione 
interminabile accoglie l'ingres
so del compagno Luigi Lon-
go, presidente del PCI. Ova
zioni salutano Terracini, Ca
milla Ravera, Vidali, «Forte-
braccio ». Il colpo d'occhio di 
folla è veramente eccezionale. 
Non c'è un angolo libero del 
Palalido. Nel settore riserva
to agli invitati, numerosi so
no i membri del corpo diplo
matico, i rappresentanti dei 
Paesi socialisti fra cui l'am
basciatore di Romania, gli 
esponenti dei partiti dell'arco 
costituzionale (abbiamo nota
to Mosca, Mariani, Vertema-
ti Dragone e Peduzzi oer il 
PSI, Maineri per la DC, Pic
ciotto • e De Vecchi per il 
PSDI, Maggio per il FRI), 
delle organizzazioni sindacali, 
di massa e di categoria, uo
mini della cultura e dell'arte, 
rappresentanti della stampa, 
dai giornali dei partiti fratel
li stranieri ai maggiori quo
tidiani e periodici nazionali 
fino ai giornali sindacali e di 
fabbrica. Riconosciamo, fra i 
tanti, il musicista Luigi Nono, 
il pittore Ernesto Treccani, il 
sovraintendente alla Scala, 
Paolo Grassi. 

Quando Gianni Cervetti, che 
presiede la manifestazione, dà 
lettura del messaggio di Enri
co Berlinguer, in cui il segre
tario generale del partito si 
rammarica di non essere po
tuto intervenire a causa di 
una indisposizione, di nuovo 
tutti si alzano in piedi in un 
lungo applauso. 

Le parole del sindaco di 
Milano, Aniasi, del segretario 
della Federazióne nazionale 
della stampa, Ceschia, del se
gretario generale aggiunto del
la CGIL, Boni, vanno tutte 
al di là di un saluto formale: 
c'è in esse, con accenti di
versi, il riconoscimento del 
ruolo che i comunisti ed il 
loro giornale hanno avuto ed 
hanno nelle battaglie per la 
libertà, per la democrazia, 
per l'avanzata dei lavoratori 
in Italia. E* un ruolo guada
gnato con la dedizione, il sa
crificio, la vita stessa di de
cine, di migliaia di dirigenti 
e di militanti. 

Tre di essi vengono onorati 
dalla stessa assemblea, la qua
le nomina una delegazione per 
portare corone di fiori ai cip
pi dedicati ad Angelo Conca, 
tipografo clandestino dell'Uni-

• MILANO, 24 febbraio 
Chiudendo la grande mani

festazione popolare al Palali
do di Milano con la quale 
il Partito comunista, insieme 
ad ampie rappresentanze del 
movimento democratico e po
polare, ha aperto le celebra
zioni del 50* anniversario del
la fondazione dell'Unità, il 
compagno • Aldo Tortorella, 
membro della Direzione del 
PCI e direttore del nostro 
giornale, ha innanzitutto sot
tolineato come la presenza di 
delegazioni d'ogni parte d'Ita

l ia -rottoiine»-Hl--voltò1'* e^Ia* 
funzione nazionale del Parti
to e della sua stampa, cosi 
còme i messaggi e i saluti 
da ogni parte del mondo sot
tolineano la fedeltà dei co
munisti al loro impegno in
ternazionalistico. Se altri gior
nali — ha proseguito Torto
rella — hanno una vita assai 
più lunga dell'Unità, nessuno 
può vantare una storia ric-

' ca e significativa come quella 
del quotidiano comunista. 

La maggior parte degli al
tri giornali, infatti, è sorta e 
si è affermata avendo alle 
spalle grandi potenze econo
miche, esprimendo il punto 
di vista e i luoghi comuni 
consolidati dal lungo esercizio 
del potere delle forze domi
nanti della società. L'Unità è 
nata invece nello stesso mo
mento in cui il movimento 
operaio veniva duramente 
sconfitto: essa è nata appro
fittando dell'ultimo margine 
di legalità strappato al fasci
smo ormai al potere alla vi
gilia delle elezioni-truffa del 
1924. Essa è nata portando 
all'interno del movimento o-
peraio un punto di vista nuo
vo (quello leninista e gram
sciano), nuovo per lo stesso 
partito comunista, che acqui
sta proprio in quegli anni 
la propria piena maturità di 
elaborazione politica ed idea
le. 

Da allora, attraverso gli an-

t ni duri della clandestinità e 
della Resistenza armata, del
la conquista della Costituzio
ne e dei tentativi di strango
lamento economico, l'Unità si 
è affermata come un giornale 
« diverso »: e questo non sol
tanto perchè è diventato uno 
dei primissimi quotidiani di 
Italia, il più diffuso in Ita
lia alla domenica, ma anche 
perchè, in una situazione in 
cui si è dimostrata del tut
to illusoria la concezione di 
una libertà di stampa sorret
ta solo dalle leggi del mer-

.;caip^j^{ó^J}&.j»putfluraf-
forzare i suoi legami con il 
popolo lavoratore, ha saputo 
conquistarsi autonomia finan
ziaria, ha vinto una sfida du
rissima e logorante che costi
tuisce - però l'impresa più 
grande di emancipazione e 
di cultura che sia stata com
piuta nel nostro Paese. 

Non si tratta — ha prose
guito Tortorella — di esalta
re il ruolo e il peso assun
to dall'Unità per vacuo orgo
glio trionfalistico: conosciamo 
bene i limiti, le insufficienze 
e gli errori nostri. Tanto me
no noi vogliamo negare la 
funzione di altre voci che rap
presentano idee diverse dal
le nostre. I comunisti respin
gono infatti con fermezza le 
affermazioni di coloro che ci 
attribuiscono la presunzione 
di essere i soli depositari di 
una verità assoluta. I comu
nisti italiani concepiscono il 
cammino verso il socialismo 
e il socialismo stesso come 
il risultato di una convergen
za di posizioni tra di loro 
diverse che si misurano e si 
confrontano in una pluralità 
di voci. Per questo ci siamo 
battuti perchè anche la que
stione dèlia libertà di stampa 
divenisse parte importante del 
patrimonio di lotta del movi
mento democratico e popola
re. Noi sottolineiamo i risul-

SEGUE IN QUARTA 

MILANO — Il amléanta dal K l , U i g i Long» 
• twtti I lampapil praamtl al Palalido — Dfemira Carri, 
dai «atta martiri aaaaasiiMti SO amii fa dai rwclati. 

MILANO — Il Palalido «ramilo di folla,, nwntra II compagno Aldo Tortora! la ita, pronunciando il di scorto calabrativo par il 50* anntvaraario dalla fondaxior» dall'Uniti. (Servizio fotografico De Beiiis) 

. . Mario Pasti 
SEGUE IN TERZA 

Venerdì il Consiglio dei ministri 

Vive polemiche 
nel governo sullo 
politica economica 

Tutti escludono un crisi na contentano le differenti Y Ì I I -

tazioni sall'azione gavernatira - Il contrasta stile condizioni 
del prestito contratta dall'Italia pressa il Fendo Monetario 

ROMA, 24 febbraio 

' li quadro politico, in questo 
inizio di settimana — una set
timana che si caratterizza an
zitutto per lo sciopero gene
rale di mercoledì — resta con
trassegnato da un profondo 
turbamento e da forti ragioni 
di scontro in seno alla mag
gioranza di governo. Le ulti
me decisioni del Consiglio dei 
ministri sui rincari hanno dis
sipato d'un colpo l'atmosfera 
di accordo condizionato succe
duta al a vertice »; si sono poi 
avute le divergenti dichiara
zioni di Giolitti e La Malfa sul 
bilancio dello Stato (l'accento 
del primo era caduto sull'esi
genza di investimenti produt
tivi, quello del secondo sul 
contenimento della spesa); è 
quindi emersa la questione 
del prestito di 1200 milioni di 
dollari contrattato dal mini
stro del Tesoro presso il Fon
do monetario e le cui condi
zioni di concessione, ancora 
largamente sconosciute, han
no riproposto il tema della 
nostra dipendenza dalla logi
ca degli interessi imperialisti
ci americani. Un'ulteriore mo
tivo di frizione fra la DC e gli 
altri partiti del centro-sinistra 
è stato poi offerto dalla «no
tificazione a dei vescovi sul re
ferendum. Né può essere di
menticata la vicenda della leg
ge sulle pensioni che, rispec
chiando un faticoso compro
messo fra spinte divergenti 
(basti pensare alla falcidia dei 
trattamenti per l'invalidità, 
voluta dal repubblicani e cri
ticata da numerosi deputati 
degli altri partiti di governo), 
può dare luogo nei prossimi 
giorni a pronunciamenti par

lamentari imbarazzanti per la 
compattezza della coalizione. 

E' naturale,, pertanto, che 
ancora oggi la stampa insista 
sui « giorni difficili» e perfi
no su prospettive di crisi per 
il governo. In realtà, dopo il 
pronunciamento della - Segre
teria socialista, ' l'« ammoni
mento » di Pantani e le prese 
di posizione socialdemocrati
che, sembra esservi un gene
rale orientamento contrario 
ad aprire una crisi di gover
no. Ciò non modifica, tuttavia, 
i termini reali della situazio
ne, poiché la polemica non ri
guarda questioni marginali, 
ma investe contenuti di fondo 
della linea governativa. 
" Sono i socialisti e i social

democratici a rendere più e-
spliciti i motivi del contende
re. Gli esponenti del PSDI 
hanno ripreso la loro campa
gna sul « senso di responsabi
lità » rivolta al PSI e ai sinda
cati. Tipico il ragionamento 
dell'on. Preti, il quale ammet
te che «te condizioni richie
ste al governo italiano per il 
prestito internazionale pongo
no problemi non facili», ma 
subito aggiunge che irrigidire 
il dissenso su questo tema sa
rebbe dar prova di arbitrarie 
tendenze crisaiole. Natural
mente egli completa il ragio
namento schierandosi contro 
lo sciopero generale del 27, 
per il quale si augura che 
t questo episodio non abbia 
seguito», dimostrando di non 
averne capito o di non voler
ne capire i motivi e gli obiet
tivi, che non possono certo 
estere circoscritti a un sia pur 

SEGUE IN ULTIMA 

Tragico epilogo di una dimostrazione all'interno delle Murate 

Un detenuto ucciso a Firenze 
durante una protesta nel carcere 

L'uso privo di ogni giustificazione dallo armi da fuoco da parta di alcuni agenti di custodia ha provocato 
anche otto feriti - I prigionieri chiedevano la riforma dei codici e del sistema penitenziario . Interrogazione 
del PCI alla Camera - Assemblea alla casa del popolo « Buonarroti » del rione di Santa Croce - Oggi riu
nione del Consiglio comunale per iniziativa dei comunisti - Una manifestazione alle « Nuove » di Torino 

Verso la giornata di lotta del 27 

Un grande impegno unitario 
prepara lo sciopero generale 

d i obiettivi indicati da C6H-ÒSL-UH • Migliaia di manifestazioni 

l -

Mercoledì ' milioni di lavoratori italia
ni daranno vita ad una grande giornata 
di lotta per affermare, con tutta la forza 
del movimento organizzato, l'esigenza di 
una svolta economica rinnovatrice, che 
faccia uscire il Paese dalla drammatica 
crisi dalla quale è investito. 

Gli obiettivi di fondo alla base dello 
sciopero generale di 4 ore proclamato 
dalla Federazione CGILCISL-UIL, rela
tivi alla difesa del potere di acquisto 
dei bassi redditi e dell'occupazione, alla 

' lotta al carovita attraverso la gestione 
politica dei prezzi per i prodotti di larga 
necessità, agli investimenti nel Sud, alla 
agricoltura, alla soluzione delle grandi 

.vertenze di gruppo, al migliore utilizzo 
degli strumenti fiscali, sono stati discus
si in migliaia di assemblee nei luoghi 
di lavoro, nelle zone, nei quartieri. La 
piattaforma di lotta dei sindacati è sta
ta però dibattuta anche al di fuori del
le fabbriche e delle istanze operaie, in
vestendo larghi strati popolari, associa
zioni di massa, cooperative contadine, 
dei ceti medi urbani che hanno in lar
ghissima misura aderito allo sciopero o 

hanno comunque espresso il positivo ap
prezzamento per l'iniziativa sindacale. 

Mercoledì, dunque, nell'industria e nei 
settori fondamentali dell'agricoltura, nei 
servizi pubblici (dove le modalità di a-
stensione sono state decise categoria per 
categoria), tra le categorie del ceto me
dio e tra le organizzazioni professionali, 
la possente spinta del movimento sin
dacale unitario troverà un momento di 
verifica molto importante, testimonianza 
delle capacità propulsive che le grandi 
masse lavoratrici organizzate sanno espri
mere per imporre al padronato e al go
verno concrete e indilazionabili decisioni 
per assicurare al Paese le condizioni di 
un rinnovamento effettivo fondato su un 
nuovo sviluppo economico, sulle riforme, 
sulla democrazia. 

Nel corso della giornata di lotta mi
gliaia di manifestazioni si svolgeranno 
in ogni città e in ogni zona della peni
sola. Cortei, assemblee e comizi già pro
grammati unitariamente dalle organizza
zioni sindacali daranno senza dubbio la 
esatta e tangibile misura della fona e 
della compattess» di cui dispone oggi in 
Italia tutto il mondo del lavóro. 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 24 febbraio 

Un pesante clima di tensio
ne permane ancora al carce
re delle Murate, che, la scor
sa notte, è stato teatro di una 
sanguinosa sparatoria nel cor
so della quale alcuni agenti 
di custodia hanno esploso dai 
camminamenti centinaia di 
colpi di mitra contro i dete
nuti che erano saliti sul tet
to, uccidendo un giovane di 
20 anni e ferendone otto altri. 

Si tratta di una tragedia su 
cui si dovrà far luce comple
ta e subito, per individuare 
i responsabili di questa cruen
ta sparatoria, il cui bilancio. 
già pesante, poteva assumere 
proporzioni spaventose. 

A Firenze mai si era ricorso 
all'uso delle armi. Quanto è 
avvenuto la scorsa notte è di 
una gravità estrema, in quan
to i detenuti manifestavano 
pacificamente, senza brandire 
armi o bastoni. Essi non po
tevano certamente rappresen
tare un pericolo tale da giu
stificare l'impiego dissennato 
delle armi. Centinaia e centi
naia di colpi di mitra sono 
stati esplosi, tanto che nume
rosi abitanti della zona hanno 
detto: a Sembrava di essere 
alla guerra ». E che si sparas
se come in guerra, lo testimo
niano il corpo senza vita del 
giovane detenuto e gli altri 
feriti. 

Perchè tutto questo? Si vuo
le creare un clima di tensio
ne nella città? Il procuratore 
della Repubblica dott. Padoin, 

Giorgio Sgherri 
SEGUE IN ULTIMA » 
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Nuovi sviluppi dell'inchiesta sullo scandalo 

Avviso di reato a Garrone 
i , , . . . . . i . 

per aggiotaggio aggravato 
Si parla di tentativi di insabbiare le indagini . // nuovo « avviso » firmato dal Procuratore della Repub-
blica di Roma, Del Vecchio - Indiziati altri quattro personaggi - Il petroliere genovese, secondo i suoi 
legali, avrebbe emesso un assegno di un miliardo e mezzo di lire per onorare «debiti di gioco» 

Grande e calorosa manifestazione della FGCI 

Migliaia di giovani ricordano 
a Roma il compagno Togliatti 

Una folla dì raqauì e ragazze ha gremito II tendone del Teatro circo dove si è svolta la commemorazione 

Ha parlato Achille Occhetto, della Direzione del PCI - Applausi per le canzoni della cantante cilena Carmona 

ROMA, 24 febbraio 
Riccardo Garrone, il petro

liere genovese già al centro 
della prima fase dell'inchiesta 
condotta dai pretori, è stato 
raggiunto da un nuovo avviso 
di reato. Questa volta l'accu
sa viene dal sostituto procu
ratore della Repubblica di Ro
ma, Lucio Del Vecchio; nel 
documento fatto notificare al 
petroliere si parla di aggio
taggio aggravato, cioè della 
violazione dell'articolo 501 del 
codice penale. 

Insieme a Garrone, stando 
a notizie provenienti dagli am
bienti giudiziari romani, sa
rebbero stati indiziati di rea
to anche altri quattro perso
naggi, responsabili diretti di 
importanti settori della indu
stria petrolifera genovese. I 
quattro sarebbero Golini, l'ing. 
Bernava (i nomi di battesimo 
per ora non si conoscono) e 
due funzionari della raffine
ria di San Quirico, vicino a 
Genova. 

Gli avvisi di reato, firmati 
dal sostituto procuratore ro
mano, assumono un'importan
za che va al di la del prov
vedimento; essi infatti confer
mano da un lato che i pre
tori genovesi Almerighi, San
sa e Brusco avevano visto 
giusto quando avevano mos
so le prime accuse, e dal-

. l'altro lato suonano come a-
perta smentita alla tesi che 
aveva sostenuto, secondo quan
to riferiscono voci attendibili 
da Genova, il neo procurato
re generale Francesco Coco. 
Quest'ultimo avrebbe detto a 
autorevoli interlocutori, non 
appena preso « anticipato pos
sesso» (doveva assumere l'in
carico solo a metà marzo, ma 
ha affrettato i tempi per or
dini superiori) della carica. 
che, a suo avviso, non può 
esistere il reato di aggiotag
gio riferito alle merci. Que
sto reato previsto dal codice 
penale, secondo il procurato
re generale, si può commet
tere solo in borsa « giocan
do» al rialzo o al ribasso dei 
titoli. Di conseguenza l'im
boscamento dei prodotti per 
far aumentare i prezzi non 
dovrebbero costituire — sem
pre secondo il dottor Coco — 
reato. Il neo procuratore ge
nerale di Genova, partendo 
da queste considerazioni e da 
altre circa le modalità con 
le quali è stata condotta . a 
Genova l'inchiesta nella sua 
fase iniziale, avrebbe espres
so, secondo voci attendibili, 
il suo dissenso dalle inizia
tive dei pretori liguri. Il suo 
repentino viaggio a Roma era 
stato interpretato come un 
tentativo di trovare appoggi 
ed alleati a sostegno delle sue 
tesi. L'iniziativa della Procura 
di Roma con gli avvisi per il 
reato di aggiotaggio a Gar
rone e compagni suona, in
vece, come una smentita pa
lese di certe teorie. ' 

Comunque, non è detto che 
il dott. Coco ceda. A Geno
va si sostiene che l'alto ma
gistrato, non appena tornato 
in sede, cioè domani stesso, 
potrebbe richiedere in visione 
ai pretori tutti gli atti an
cora nelle loro mani. Questo 
sarebbe il primo passo verso 
un tentativo di avocazione, 
verso l'apertura di un vero e 
proprio conflitto di competen
za che potrebbe essere solle
vato con la magistratura ro
mana. E' chiaro che se ciò 
dovesse accadere l'inchiesta 
si bloccherebbe per un lun
go lasso di tempo con van
taggio evidente solo per cor
ruttori e corrotti. 

L'opinione pubblica, però, 
non potrebbe tollerare uno 
«stop» a indagini che hanno 
rivelato profondi guasti so
prattutto nel momento in cui 
la Commissione parlamentare 
inquirente si appresta a chie
dere alla magistratura la mas
sima collaborazione proprio 
per andare fino in fondo al
l'affare e fare completa luce 
su tutti i suoi risvolti. 

Secondo quanto si è appre
so negli ambienti parlamen
tari, tra domani e mercoledì 
l'ufficio di presidenza della 
stessa Commissione, formato 
dal presidente Cattanei e dai 
vice presidenti Spagnoli e 
Reggiani, dovrebbe conclude
re il primo esame della do-

Convegno sulla 
criminalità 
a Bologna 

BOLOGNA, 24 febbraio 
Estremamente interessante 

e responsabile il convegno-di
battito su «Le manifestazioni 
criminali nella attuale socie
tà italiana », svoltosi quest'og-
r nella sala del Centro d'arte 

cultura. 
E' prevalso negli interventi 

dei relatori e degli invitati 
fon. Aldo Casalinuovo, presi
dente del Consiglio nazionale 
forense; dott. Ubaldo Belli, 
primo presidente della Corte 
d'appello di Bologna; dott. 
Domenico Bonfiglio, P.G. del
la Corte d'appello di Bologna; 
il ministro on. Veniero Accre-
man, della commissione Giu
stizia della Camera; prof. 
Franco Bricola, ordinario di 
diritto penale a Bologna; prof. 
Mario Portigliatti, ordinario 
di antropologia criminale a 
Torino; prof. Giacomo Cane-
pa, ordinario di antropologia 
criminale a Genova; lo scrit
tore e giornalista cattolico 
prof. Raniero La Valle) la 
preoccupazione di non dar 
spazio alle ingannevoli sugge
stioni di chi reclama inaspri
menti di pene e nuove e peri
colose restrizioni alle libertà 
e diritti del cittadino. 

cumentazione inviata dai pre
tori genovesi, per cui forse 
entro la settimana potrebbe 
già essere in grado di rife
rire alla Commissione riuni
ta al completo. In ogni caso 
i venti « inquisitori » parla
mentari torneranno a riunir
si il primo marzo e in quella 
occasione potrebbero prende
re alcune decisioni. 

D'altra parte, a tentare di 
bloccare le indagini ci sono 
già i legali degli accusati i 
quali, ovviamente, tentano di 
sfruttare tutti gli appigli che 
la legge offre loro per «pro
teggere» i loro assistiti. E' 
di ieri, per esempio, la noti
zia che Vincenzo Cazzaniga, 
l'ex presidente della Esso e 
dell'Unione petrolifera, attra
verso il suo avvocato ha fat
to ricorso in Cassazione con
tro il mandato di arresto fir
mato dal pretore Almerighi e 
convalidato proprio due gior
ni fa dalla Procura romana. 
E' di oggi, invece, la voce fat
ta circolare, evidentemente a 
bella posta per «inquinare» in 
qualche modo il quadro delle 
prove finora emerse, che gli 
assegni trovati dalla Guardia 
di finanza durante alcune per
quisizioni e firmati da Ric
cardo Garrone altro non sa
rebbero che pagamenti di de
biti di gioco. Insomma, il pe
troliere genovese, secondo i 
suoi amici e difensori, non 
sarebbe un corruttore ma 
semplicemente un giocatore 
particolarmente sfortunato. 
Anche l'assegno da un miliar
do e duecentocinquanta mi
lioni, sempre a firma di Gar
rone, trovato presso una ban
ca, sarebbe stato staccato per 
pagare un debito contratto 
al tavolo verde. A questo 
punto viene spontanea la do
manda: ma quanto paga di 
tasse un uomo che può per
mettersi di perdere al gioco 
una cifra di questa portata? 
Si spera che la Tributaria ab
bia fatto accertamenti in tal 
senso, altrimenti è bene che 
lì faccia presto. 

Paolo Gambescia 

NUMEROSE ASSEMBLEE PREPARANO L'ASTENSIONE DI MERCOLEDÌ' 

Genova mobilitata per lo sciopero 
Fabbriche, uffici, scuole e porto saranno completamente fermi - A colloquio con ì segretari provinciali di CGIL, Benassì; C/51, Pagani; UIL, Raffaele 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 24 febbraio 

E' in atto a Genova una mobili
tazione di dimensioni che trova non 
molti punti di riscontro nel passato, 
anche recente. Operai, tecnici, im
piegati, commesse, portuali, bancari 
e via dicendo discutono i temi e 
gli obiettivi dello sciopero generale 
del 27. Assemblee generali d'azien
da, di gruppo, reparto, intercatego
riali e di zona si sono già svolte 
ed altre decine sono in programma 
per i prossimi giorni. 

Dappertutto emerge altresì — ri
leva la Federazione provinciale 
CGIL, CISL e UIL — « la validità 
politica di una battaglia per la dife
sa ed il rafforzamento delle istitu
zioni democratiche e per dare al 
Paese la certezza di una prospettiva 
nuova di sviluppo economico e so
ciale ». Su questi argomenti lavo
ratori discutono nelle fabbriche, in 
porto, negli uffici, nelle scuole, dap
pertutto. 

La mobilitazione e la preparazio
ne dello sciopero generale testimo
niano del grado di tensione che esi
ste in tutti i luoghi di lavoro, spe
cie dopo il recente, pesante aumen
to dei prezzi, e della consapevolezza 
diffusa del valore e della necessità 
della giornata di lotta del 27. Qual 
è stata la reazione del mondo del 
lavoro alla decisione di sciopero ge
nerale? Abbiamo • fatto questa do
manda al compagno Ettore Benassi, 
segretario CGIL della Federazione 
provinciale unitaria. « La decisione 
della Federazione delle Confedera
zioni — ci ha detto — è stata valu

tata in modo positivo in quanto es
sa coglie un'esigenza non più prò-
crastinabile proprio in rapporto al
l'esito negativo che ha avuto l'in
contro fra il governo e le organiz
zazioni sindacali così come al tipo 
di resistenza che a tutt'oggi, sia nel 
padronato pubblico che in quello 
privato, si manifesta nei confronti 
delle vertenze, siano esse aziendali 
o di gruppo. Questo giudizio è sta
to confermato nella riunione di lu
nedì scorso da tutte le strutture di 
categoria e zonali nel corso della 
quale, nel contempo, è stata sottoli
neata la necessità di operare per 
dare continuità e sviluppo all'impe
gno di lotta; ciò è fattibile attra
verso un'azione articolata che uni
fichi l'iniziativa di fabbrica e di 
gruppo con quella più generale a 
sostegno della piattaforma program
matica delle Federazioni CGIL, CI
SL e UIL oltreché con l'esigenza di 
ottenere provvedimenti concreti da 
parte della Regione e del Comune 
per la soluzione dei problemi più 
pressanti che investono la condizio
ne dei lavoratori ». 

E' proprio a proposito di que
st'ultimo problema sollevato dal 
compagno Benassi che deve esse
re rilevato (e ricordato) il giudi
zio critico e di insoddisfazione che 
la Federazione provinciale espres
se anche recentemente in merito 
alle risposte che gli Enti locali (in 
particolare - il Comune di Genova) 
e la Regione dettero alle richieste 
contenute nella « piattaforma » del
la Federazione e alle proposte rela
tive alla casa, all'utilizzazione del 
territorio, ai trasporti, alla scuo

la, ai prezzi e via dicendo. Local
mente, dunque, si ripropone lo stes
so stato di insoddisfazione e di 
critica determinato dalla linea di 
condotta dal ministero Rumor. Lo 
rileva il segretario federale per la 
CISL Antonino Pagani: « Dopo quan
to è successo sul fronte dei prezzi 
è chiaro che lo sciopero generale 
sarà anche un momento 'di energica 
protesta. Necessita cambiare rotta, 
e questo significa sconfiggere le re
sistenze che il padronato oppone a 
nuovi indirizzi sociali e di demo
crazia. Il governo non può sfug
gire alla propria responsabilità cer
cando di evadere dai problemi che 
tutti i giorni impongono, invece, 
scelte concrete di politica economi
ca. In questo senso lo sciopero ri
volto in prevalenza nei confronti 
con il Comune di Genova e la Re
gione Liguria. Tali confronti non 
hanno sortito, come già da noi 
espresso, esiti positivi. La nostra 
iniziativa si svilupperà di conse
guenza anche per sbloccare l'inerzia 
della Giunta comunale e regionale. 

« Noi rivendichiamo, difatti — ag
giunge Pagani —, un intervento pub
blico globale e concreto, con pre
cise priorità, che sia in rapporto 
con la dimensione dei rapporti. 

Si tratta di argomenti all'ordine 
del giorno del movimento operaio 
genovese, non solo perché si col
locano nel contesto delle rivendica
zioni di carattere generale (rifor
me, Mezzogiorno, agricoltura, lot
ta al carovita, trasporti, sanità, ecc.) 
ma anche perché dalla soluzione di 
questi problemi dipende la possi
bilità di un nuovo tipo di sviluppo 

dell'economia genovese e ligure. Se 
ne discute dunque nelle fabbriche 
e se ne discuterà nelle assemblee 
intercategoriali e di zona convo
cate a Sestn Ponente, a Ronco 
Scnvia, in porto', a Sestri Levan-

, te ed in Val Bisagno. La discus
sione è ampia, articolata, investe 
tutti i problemi aperti davanti al 
movimento operaio. « Commettereb
be un grossolano errore — ci dice 
Francesco Raffaele, segretario per 
la UIL della Federazione unitaria 
genovese — chi volesse vedere nel
lo sciopero una manifestazione me
ramente protestataria. Esso rappre
senta invece la continuità ed il ri
lancio dell'iniziativa che, partendo 
dai consigli di fabbrica, dt zona, 
di categoria, trova una sua sintesi 
in una manifestazione corale di tar
ga mobilitazione di tutta la classe 
lavoratrice. Ed è soltanto in questa 
prospettiva, e cioè nella continui
tà delle lotte articolate e coordinate, 
nella tenuta unitaria del movimento 
(e ciò è molto importante al fine 
di evitare divaricazioni e divisioni 
all'interno del movimento stesso) 
che i lavoratori potranno costringe
re il governo a realizzare i pro
grammi più volte indicati dal sin
dacato per fronteggiare le dram
matiche situazioni in cui versa il 
Paese; a scoraggiare il padronato dal 
suo tentativo di asservire i lavo
ratori strumentalizzando la crisi; a 
rafforzare le istituzioni democrati-

. che; a garantire, insomma, un di
verso tipo di sviluppo economico e 
sociale del Paese ». 

Giuseppe Tacconi 

Dopo oltre un anno di trattative Gli oscuri legami tra l'industriale arrestato in Sviserà e personaggi neofascisti 

Firmato il nuovo contratto 
dei 300 mila ospedalieri 

Abolita ogni differenziazione tra personale medico e non medico 
L'accordo siglato dalla FIARQ e dalFAssociazione degli ospedali 
psichiatrici, dalla FLO, dalVANAAO, daWAMOPI e dal SIDEO 

- - ROMA, 24 febbraio 
' La firma di un protocollo 

d'intesa che sancisce per la 
prima volta l'abolizione di 
ogni differenziazione in chia
ve corporativa tra personale 
medico e non medico ha se
gnato stamane la conclusio
ne, dopo oltre un anno di 
trattative, della vertenza per 
il contratto dei 300 mila di
pendenti degli ospedali pub
blici e delle cliniche pri
vate. » 

L* accordo, che riguarda 
tanto gli istituti normativi, 
quanto il trattamento econo
mico, è stato raggiunto do
po un'ultima fase di con
trattazione protrattasi pratica
mente senza soste per cin
quanta ore. Lo hanno siglato la 
federazione delle amministra
zioni ospedaliere (FIARO) e 
dell'associazione degli ospe
dali psichiatrici; e, per il 
personale, la federazione uni
taria lavoratori ospedalieri 
(FLO), l'associazione degli 
aiuti e assistenti (ANAAO), 
l'organizzazione dei medici 
psichiatrici (AMOPI) e quel
la dei dirigenti degli enti 
ospedalieri (SIDEO). 

Erano assenti, invece, e 
non hanno quindi firmato il 
protocollo, i rappresentanti di 
altre tre organizzazioni medi
che (ANPO-primari, ANMDO-
direttori sanitari e CIMO), 
quelle che avevano scatenato 
un'avventuristica offensiva per 
tentare di far saltare la già 
raggiunta intesa di massima 
per il contratto unico cui l'ac
cordo odierno dà tutta una 
serie di contenuti qualificanti. 

Il nuovo contratto stabili
sce intanto miglioramenti e-
conomici dalle 35 alle 50 mila 
lire, tendenti da un lato a 
favorire le categorie non me
diche sin qui peggio retribui
te, e dall'altro a privilegiare 
il rapporto a tempo pieno 
dei medici; fissa un nuovo si
stema di livelli retributivi per 
accorpamenti di qualifiche o-
mogenee; e realizza una mag
gior chiarezza retributiva con 
l'eliminazione di tutte le in
dennità e l'onnicomprensività 
dello stipendio. Quanto alla 
parte normativa, il segretario 
generale della FLO, Prandi, 
ha richiamato l'attenzione sul
l'introduzione di un chiaro di
scorso sulla programmazione 
regionale ospedaliera, sul di
partimento, sulle nuove carat
teristiche del rapporto di la
voro del personale medico e 
non medico, sugli aggiorna
menti professionali, sul dirit
to allo studio e alla tutela 
della salute nell'ambiente di 
lavoro. 

Nel riconfermare l'unicità e 
la contestualità della contrat
tazione, le parti hanno de
ciso di perfezionare entro il 
mese di aprile ogni partico
lare dell'accordo per giungere 

ad un testo analitico che con
tenga tutte le norme relative 
al rapporto di lavoro dei di
pendenti ospedalieri per la 
parte non regolamentata da 
norme di legge, allo scopo di 
assicurarne una corretta e 
uniforme applicazione in tutti 
gli ospedali italiani. 

In conseguenza della firma 
dell'intesa. l'ANAAO ha revo
cato lo sciopero che aveva 
proclamato per martedì e 
mercoledì prossimi, e che ave
va come obiettivo 'appunto 
il superamento delle remore 
che ancora si frapponevano 
al raggiungimento di un ac
cordo (tra queste remore, an
che l'atteggiamento del mini
stro del Tesoro La Malfa che 
pretendeva il congelamento 
ancora per un anno dei due 
precedenti e già scaduti con
tratti). L'assenza invece della 
CIMO (come dell'ANPO e del
l'ANMDO) alla riunione con
clusiva, mentre testimonia del
l'isolamento in cui si sono 
cacciate le tre organizzazioni 
dei medici, sembra conferma
re l'orientamento di questo 
gruppo di effettuare, nella 
giornata di domani, una gior
nata di sciopero tanto più as
surdo e di impronta corpo
rativa in quanto dichiarata
mente diretto a contrastare 
l'ipotesi di contratto unico nel 

frattempo diventata, oggi, una 
operante realtà. 

Un contratto che — è stato 
ribadito oggi — non intende 
rappresentare una « punizio
ne » nei confronti dei medici 
ma solo ridurre la portata 
dei privilegi di cui in realtà 
godeva solo una relativamen
te ristretta casta baronale. 

BAMBINO MUORE 
ASFISSIATO DAL GAS 

AGRIGENTO, 24 febbraio 
Un bambino di 18 mesi, 

Francesco Di Vincenzo, è mor
to asfissiato dal gas uscito 
da una bombola difettosa. La 
disgrazia è avvenuta la scorsa 
notte in una casa di Palma 
Montechiaro mentre il picco
lo dormiva con la madre, An
gela Di Franco di 25 anni. 
e con i fratelli, Calogero, di 
tre anni, e Vincenzo di quat
tro. La donna e gli altri due 
bambini sono stati ricovera
ti in ospedale in gravi condi
zioni. 

Giuseppe Di Vincenzo, pa
dre del bambino e marito di 
Angela Di Franco, è emigra
to da tempo in Germania, do
ve è operaio in una fabbrica. 

«truffati» non 
denunciarono Legler? 

I coniugi Cupertìno e il loro collaboratore 6orla lascerebbero la Svizzera per destina
zione ignota - Nessuna luce è mai stata fatta sui tentativi di omicidio che sarebbero 
stati messi in atto nei confronti di una donna che svolgeva funzioni di controllo 
per conto del finanziere milanese • Un caso che è urgente chiarire fino in fondo 

DALL'INVIATO 
LUGANO, 24 febbraio 

La giornata festiva sembra 
avere momentaneamente in
terrotto le indagini sul caso 
Legler; magistratura e poli
zia svizzera rispettano il fine 
settimana. Anche al numero te
lefonico dell'avvocato Carlo 
Magni, che assieme al colle
ga Attilio Spozio di Varese pa
trocina i Cupertino e il Gorla 
nella intricata vicenda, non ri
sponde nessuno. Le notizie cir
colano però ugualmente: si è 
saputo che Giorgio Cupertino, 
la moglie Annamaria ed il lo
ro collaboratore Enrico Gorla 
lasceranno ' al più presto il 
territorio elvetico. I tre, pe
rò, non faranno ritorno in Ita
lia. Secondo alcuni si reche
ranno in Germania, secondo 
altri varcheranno addirittura 
l'Oceano. 

E' noto che i tre — seque
strati il 5 febbraio scorso da 
un « commando » capitanato 
dal noto terrorista fascista An
gelo Angeli — da quasi un 
mese erano nascosti a Lugano 
e si rifiutavano di fare ritor
no in Italia. Temevano le ri
torsioni delle « SAM », dopo 
il fallito tentativo di estorsio
ne operato nei loro confron
ti e l'arresto dell'Angeli e dei 
suoi complici. Senza dubbio 
temevano e temono anche un 

Atti di teppismo contro i lavoratori della STEFEft 

Disagi e incidenti a Roma 
per i servizi di trasporto 

ROMA, 24 febbraio 
Uno sciopero improvviso dei 

bigliettai e degli autisti della 
Stefer ha bloccato, questa se
ra, tutti gli autobus dell'azien
da pubblica romana, A tarda 
sera anche i tram sono comin
ciati a rientrare nei depositi 
interrompendo così il servizio 
urbano. La decisione dei lavo
ratori è stata provocata da 
una serie di incidenti avvenu
ti nel pomeriggio e dall'inso
stenibile situazione in cui si 
trovano i dipendenti della Ste
fer da quando è entrato in vi
gore il divieto di circolazione 
domenicale, costretti come so
no a turni di lavoro gravosi 
e in condizioni particolarmen
te disagiate. Il blocco degli 
autobus — che fin dalle 19 so
no cominciati a rientrare nei 
depositi — ha accresciuto an

cor più i disagi della popola
zione. 

Gli incidenti che hanno fat
to precipitare la situazione, 
già precaria, sono avvenuti nel 
primo pomeriggio. In viale 
Manzoni, alcuni passeggeri di 
un autobus della linea C-I han
no picchiato il bigliettaio Car
lo Rizza, quando la vettura. 
stracarica, non si è fermata e 
il conducente non ha aperto la 
porta posteriore, impedendo 
così ai passeggeri bloccati sul
la piattaforma di scendere. Al 
Quadraro, alcuni teppisti han
no scagliato pietre contro i fi
nestrini di un autobus della li
nea T-l perchè, già pieno zep
po, non si era fermato. In al
tri punti della città, infine, la 
gente — esasperata dalla pro
lungata attesa (molti dei mez
zi pubblici non si arrestavano 

alle fermate perchè già pieni) 
— ha bloccato la strada, fer
mando le vetture. 

E' in seguito a questi epi
sodi che i lavoratori della Ste
fer hanno deciso di scendere 
in sciopero: a poco a poco 
tutti gli autobus sono rientra
ti nei depositi. 

La protesta dei dipendenti 
della Stefer è stata decisa in 
seguito ai gravi episodi di vio
lenza di oggi pomeriggio che 
— giova ricordarlo — sono po
tuti accadere per una situa
zione che più volte era stata 
denunciata dai lavoratori stes
si, dai sindacati e dal PCI. La 
Stefer, infatti, doveva procede
re a 800 nuove assunzioni, tra
mite l'ufficio di collocamento; 
il parco vetture dell'azienda 
doveva essere rafforzato con 
altri 50 automezzi. 

interessamento della magistra
tura italiana nei loro confron
ti; non bisogna dimenticare 
infatti che. mentre in Sviz
zera il reato di contrabbando 
di valuta è praticamente ine
sistente, in Italia viene dura
mente punito e proprio al Cu
pertino risultano intestati ac
crediti presso banche svizze
re per più di mezzo miliardo. 
" Comunque, secondo le ulti

me informazioni, anche il ter
ritorio svizzero avrebbe co
minciato a bruciare sotto i 
piedi dei due Cupertino e del 
Gorla. tanto da far decidere 
loro di varcare quanto prima 
un'altra frontiera. A Lugano. 
effettivamente, da quando è 
«scoppiato» il caso Legler, 
sembrano essersi istallati al
cuni fra quei «gorilla» che 
— secondo l'avvocato Carlo 
Magni che ha dichiarato di 
possedere prove giurate al pro
posito, durante una trasmis
sione di radio Monteceneri — 
sarebbero assoldati proprio da 
alcuni familiari di Otto Mat
teo Legler arrestato la setti
mana scorsa in una clinica 
svizzera e attualmente dete
nuto al carcere « La Stam
pa» di Lugano. 

Costoro, sempre secondo le 
dichiarazioni dell'avvocato Ma
gni, sarebbero elementi prove
nienti dal terrorismo fascista 
italiano ed in particolare dal
le «SAM», finanziate — e il 
legale dei Cupertino ha più 
volte assicurato di averne le 
prove — oltre agli altri, an
che da alcuni componenti del
la famiglia Legler. I coniugi 
Cupertino e il Gorla temereb
bero dunque per la loro vita 
e per quella dei loro parenti 
rimasti a Milano: sarebbe dun
que questo motivo che li spin
gerebbe a ripartire quanto pri
ma per una destinazione igno
ta che non sarebbe sicura
mente l'Italia. 

Ieri l'avvocato Magni ci ha 
informati che una giovane 
donna che fa parte in qualità 
di sindaco del Consiglio dei 
revisori della finanziaria di 
Cupertino ha rischiato di es
sere uccisa più volte da mi
steriosi personaggi che avreb
bero tentato di schiacciarla 
con un'auto (una « Mercedes » 
targata Bergamo, pare) o di 
speronarla violentemente men
tre si trovava alla guida del
la sua « 500 ». 

Questa notizia è già apparsa 
sui quotidiani di oggi, ma da 
quello che ci risulta — i ten
tativi di omicidio sarebbero 
avvenuti a Milano poco tem
po dopo il sequestro dei Cu
pertino e del Gorla —- né la 
Interpol né la squadra politi
ca della questura di Milano 
si sono occupati del 'fatto. So
lo il nucleo regionale di po
lizia tributaria di Milano ha 
operato una perquisizione ne
gli uffici della finanziaria Cu

pertino in piazza Cavour 3, 
trovando l'elenco degli indu
striali che Otto Matteo Le
gler avrebbe truffato per una 
cifra che supera i 10 milioni 
di franchi svizzeri. Non è sta
to neppure possibile conosce
re nomi delle eventuali vit
time del Legler né si sa 
per quale motivo questi non 
lo abbiano denunciato. 

Non resta che domandarsi 
a che cosa sia dovuta questa 
inerzia e questo silenzio su 
un caso che, ogni giorno che 
passa, esige sempre di più 
un chiarimento. 

m. b. 

riconfermando l'attiva solida
rietà antimperialista e antifa
scista della gioventù comuni
sta romana contro la sangui
nosa dittatura dei golpisti ci
leni. 

La funzione cui assolve il 
pensiero togliattiano, come lie
vito della coscienza socialista 
delle nuove generazioni, è sta
ta ricordata dal compagno A-
chille Occhetto, della direzio
ne del PCI, che della FGCI 
era stato il segretario negli 
ultimi anni della vita di To
gliatti. 

Occhetto ha tra l'altro ri
cordato che il «partito nuo
vo » voluto da Togliatti consi
dera le nuove generazioni 
come una forza protagonista 
di quella lotta per la demo
crazia e la libertà che è ne
cessaria al rinnovamento in 
senso socialista dell'Italia. 
« Proprio perchè Togliatti con
cepì e volle la lotta per un 
socialismo nuovo, originale — 
ha detto Occhetto — egli con
siderò sempre i giovani, e la 
loro impetuosa ricerca di li
bertà; una realtà con la qua
le confrontarsi in un'opera di 
comprensione reciproca, per 
l'allargamento della democra
zia e la conquista di sempre 
maggiori libertà, per la tra

sformazione socialista del no
stro Paese ». 

« Oggi, di fronte all'attuale 
crisi delle classi dirigenti, 
crisi morale e politica, emer
ge agli occhi di tutti il valo
re del partito di Togliatti, del 
PCI: un partito — ha detto 
Occhetto — con le mani pu
lite, l'unica forza capace di 
rinnovare questo stato e que
sta società per un diverso av
venire e un nuovo tipo di svi
luppo ». 

Rivendicando l'origine to-
gliattiana dell'attuale linea del 
PCI, per la costruzione di un 
vasto fronte di alleanze socia
li e politiche, per la realizza
zione di un compromesso sto
rico e della « svolta democra
tica », il compagno Occhetto 
ha concluso richiamandosi al
la prossima battaglia del refe
rendum nella quale, ha det
to, la gioventù è chiamata ad 
un esaltante compito di ini
ziativa politica, nell'impegno 
di salvaguardare « l'unità delle 
forze popolari e democrati
che per fare avanzare la de
mocrazia, combattere il fasci
smo, per il rinnovamento' eco
nomico e sociale del Paese ». 

ROMA, 24 febbraio 
Migliaia di giovani della 

FGCI hanno dato vita oggi 
a Roma ad una calorosa ma
nifestazione in memoria della 
vita e dell'opera di Palmiro 
Togliatti. Sono venuti da ogni 
parte della città e della pro
vincia, con carovane di pull
man organizzate dai circoli 
giovanili comunisti, con le bi
ciclette e a piedi, a riempire 
il grande tendone del Teatro 
circo della capitale. Multi di 
loro, la grande maggioranza, 
non aveva mai ascoltato ' le 
parole di Togliatti, e la sua 
scomparsa non era forse che 
un lontano ricordo di infan
zia: ieri, tuttavia, si è avuta 
la netta sensazione che il pa
trimonio di idee e il messag
gio togliattiano vivono anche 
nella coscienza dei giovanis
simi, ' nella continuità della 
lotta e della politica del PCI. 

La manifestazione, organiz
zata dalla FGCI romana, è sta
ta aperta dal segretario, com
pagno Gianni Borgna, il qua
le, dopo essersi richiamato al 
valore che il pensiero di To
gliatti ha per l'elaborazione 
di una originale via italiana 
al socialismo, ha ricordato gli 
impegni dei giovani comuni
sti per il prossimo appunta
mento dello sciopero genera
le del 27. 

Hanno preso posto alla pre
sidenza anche i compagni 
Franca Prisco, della segrete
ria della Federazione romana 
del PCI. e Poalo Franchi, del
la segreteria nazionale della 
FGCI. 

La manifestazione è inizia
ta con una serie di brani fil
mati di episodi decisivi per 
le sorti della democrazia nel 
nostro Paese (il '48, il luglio 
"60 ), commentati dalla voce 

*di Togliatti e da brani di al
cuni suoi fondamentali di
scorsi letti dagli attori Va
leria Monconi e Bruno Ciri
no. Sono seguite le canzoni 
interpretate da Paolo Pietran-
geli, Ivan Della Mea e Gio
vanna Marini che hanno can
tato motivi delle lotte operaie 
e giovanili di questi ultimi 
anni, insieme ai canti comu
nisti e a quelli delle lotte po
polari del secondo dopoguer
ra. Scroscianti applausi han
no salutato le canzoni della 
cantante cilena Ines Carmona dustriale .aveva rifiutato e nei 
e dèi cantante Raul Cabrerai giórnf-successivi aveva rice-

Candelotti 
di esplosivo 
per imporre 

la «protezione» 
TORINO, 24 febbraio 

Un attentato dinamitardo a 
scopo di estorsione è stato 
tentato la notte scorsa ai dan
ni di una piccola fabbrica 
di confezioni, in via Tunisi. E' 
stato lo stesso titolare della 
azienda, Calogero D'Orsi, • 28 
anni, a scoprire stamane l'or
digno gettato nel laboratorio 
attraverso una finestra. Si trat
tava di due candelotti di gè-
lignite che non sono esplosi 
solo perchè la miccia si è 
spenta troppo presto. Il D'Or
si ha denunciato l'episodio al
la Questura raccontando che 
nei giorni scorsi un indivi
duo lo aveva avvicinato in un 
bar offrendogli protezione in 
cambio di una tangente. L'in-

vuto diverse telefonate minac
ciose. 

La polizia, dopo rapide in
dagini, ha tratto in arresto 
Rosario Carbone, residente in 
piazza Galimberti, nella cui a-
bitazione è stato rinvenuto un 
candelotto di gelignite simile 
ai due trovati nella fabbrica 
e una rivoltella. 

Nel IV anniversario della morte 
del compagno 

NARCISO MELLI 
la figlia e il genero nel ricordar
lo offrono lire 5.000 per l'Unità. 

Milano, 23 febbraio 1974. 

GALLERIA 

VARIAZIONI 
VIA PISACANE, 1 . MILANO 

TELEFONO 711302 

QUESTA SERA ore 18,30 

FRANCO BACCAN 
E I SUOI DISEGNI 

LA MOSTRA RIMARRÀ' APERTA 
FINO AL 10 MARZO 

All'ASTA AMBROSIANA 
DA O G G I SINO AL 7 M A R Z O 

contìnua la grandiosa vendita di eccezionali merci nuove in 

CORSO BUENOS AIRES, 64 
ALCUNI ARTICOLI 

CHE POTRETE ACQUISTARE ANCHE AD UN SOLO PEZZO: 
CAMERE DA LETTO NORMALI DA 3 A « ANTE da L. 96.0C0 
CAMERE DA LETTO 6 PORTE STAGIONALI in stifo opaci» a madama da L. 17S.0Q0 
SALE DA PRANZO COMPLETE da L. 155.000 
SOGGIORNI LUCIDI OD OPACHI COMPLETI t PEZZI IN STILE . . . da L. 1*5 000 
CUCINE TIPO AMERICANO, BUFFET. TAVOLO E SEDIE da L. 9S.000 
SALOTTI DI VELLUTO O IN ORSETTO O TIPO PELLE da L. 49.000 
INGRESSI VARI TIPI E COLORI da L. t .000 
POLTRONE LETTO IN VARI TESSUTI da L. 39.000 
LUCIDATRICI GRANDI MARCHE, GARANZIA DELLA FABBRICA . . . da L. 15.900 
LAMPADARI TIPO BOEMIA, MODERNI, CERAMICA da L. 4 3 0 0 
MOBILI IN STILE -700 E MAGGIOLINI da L. 16.000 
CUCINE A GAS 3-5 FUOCHI CON FORNO E SCALDAVIVANDE . . . da L. 3B.000 
MACCHINE PER CUCIRE ELETTRICHE, GARANZIA 5 ANNI . . . . da U 54.000 
TELEVISORI GRANDI MARCHE 13" 16" 30" 33" 24" da L. B9.000 
LIBRERIE SVEDESI CON RIPOSTIGLIO E SENZA da L. 6.000 
SERVIZI DI PORCELLANA: PIATTI, CAFFÉ', TE acc da L. 3.500 
VASI CRISTALLO BOEMIA VARI TIPI E MISURE da L. 3.500 
MOBILM-ETTO SINGOLI E MATRIMONIALI da L. 39.000 

. E TANTI ALTRI ARTICOLI PER REGALO 

TRASPORTO FINO A KM. 100 - MONTAGGIO A DOMICILIO GRATIS 

ORARIO FERIALE 9/12,30 E15/19 - CHIUSURA FESTIVA 
PARCHEGGIO AUTOVETTURE — INGRESSO LIBERO • . 

Tram: 3, 30, 25, 26, 29, 30 , 33 • Awlobvt: D, F, G ì , 6 2 , H, I , N, S 
Fitobvs: 90, 9 1 , 92, 93 • Min ayulilana -

2000 mq. di esposizione!!! 
SI GARANTISCE CHE NON VERRÀ' PRATICATA ALCUNA MAGGIORAZIONE M 
PREZZO AL DI FUORI DI QUELLE EVENTUALMtNTC SOPRA MENZIONATE, 

MILANO - CORSO BUENOS AIRES, 64 - TEL. 27.90.71 
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Al Palalido una enorme folla ha salutato il mezzo secolo di battaglie del nostro giornale • < . • • « . 

Un messaggio di Berlinguer - Presenti membri del Corpo diplomatico, esponenti dei partiti democratici e delle organizzazioni di massa, del giornalismo, della cultura, della scienza e dell'arte 
Fiori alle lapidi di Conca e Garanzini e sul luogo del sacrificio di Eugenio Curiel • Una riproduzione zincografica del primo numero dell'Unità offerta dai compagni della TEMI a Luigi Longo 

MILANO —• La manifestazione per il cinquantesimo dell'Uniti e finita: migliaia di compagni e di cittadini tornano a casa, uscendo dal Palalido. 

IN APERTURA DELLA CALOROSA ASSEMBLEA 

Il saluto del sindaco di Milano 
della C.G.I.L. e dei giornalisti 
Il discorso del compagno Cervetti, segretario della Federazione milanese -, Gli 
interventi di Aniasi, di Piero Boni e del segretario della FNSI, Luciano Ceschia 

MILANO, 24 febbraio 

La manifestazione per il 
50° anniversario della fonda
zione dell'Unità si è aperta 
al Palalido con il saluto por
tato dai comunisti milanesi, 
dalla città di Milano meda
glia • d'oro - della Resistenza, 
dai giornalisti italiani e dal
l'organizzazione sindacale u-
nitaria dei lavoratori. 

Il compagno Gianni Cervet
ti, segretario della Federazio
ne milanese del PCI, ha aper
to la manifestazione ricordan
do che l'Unità è stata fonda
ta 50 anni or sono proprio a 
Milano e dal lontano 1924 ha 
saputo sempre assolvere un 
ruolo attivo di sostegno e di 
stimolo • nella elaborazione 
politica e nella vita del Par
tito. L'Unità — ha detto Cer
vetti — deve molto al Parti
to e il Partito deve molto al
l'Unità. • ., • ? • - . ' . . 
v II giornale ha dato, inoltre, 
un contributo del tutto par
ticolare alla nostra organizza
zione milanese. Non è pos
sibile pensare alle battaglie 
antiche e recenti che i comu
nisti e i democratici hanno 
condotto a Milano senza lo 
specifico apporto dell'Unità. 

Il compagno Gianni Cervoni, se
gretario delta Federazione milane
se del PCI, che ha aperto le 
grande manifestazione al Palalido. 

Senza di essa in modo diver
so, e a noi meno favorevole, 
si sarebbero svolte tante bat
taglie, da quelle della clande
stinità e della lotta di libe
razione a quelle dei periodi 
a noi più vicini, nella lotta 
per la democrazia, il progres
so e la pace, fino ai momen
ti recentissimi e attuali della 
lotta contro le forze reaziona
rie e conservatrici contro le 
trame oscure e nere, per trar
re l'Italia dalla crisi che la 
travaglia. -

Cervetti ha concluso salu
tando i compagni che sono 
giunti : a Milano per questa 
manifestazione da ogni parte 
d'Italia e dall'estero e rivol
gendo - un particolare saluto 
agli ospiti che hanno voluto 
essere presenti a questo in
contro con l'Unità: i rappre
sentanti dei partiti democra
tici, le organizzazioni sindaca
li e di massa, i membri del 
corpo diplomatico, le perso
nalità della cultura, dell'arte 
e della scienza, esponenti del 
giornalismo italiani e stranie
ri, dei giornali di quartiere e 
di fabbrica. Una presenza che 
testimonia una considerazio
ne positiva per la vita e per 
l'opera dell'Unità, compiuta 
nei cinquant'anni della sua 
esistenza. -, 

Il sindaco di Milano, Aldo 
Aniasi, ha portato quindi il' 
saluto della città. I 50 anni di 
vita dell'Unità — ha detto — 
sono un'occasione di notevole 
soddisfa/ione per i . comuni
sti e per quanti, in questi 50 
anni, hanno trovato nell'Unità 
un appoggio alla loro azione 
democratica e antifascista. A-
niasi ha ricordato che cosa 
ha significato per coloro che 
combattevano la battaglia an
tifascista nella clandestinità e 
nella lotta di Liberazione la 
voce dell'Unità e ha reso o-
maggio all'atto di coraggio 
compiuto dai comunisti 50 an
ni or sono fondando proprio 
a Milano il loro giornale, il 
« quotidiano degli operai e dei 
contadini a. Portando il saluto 
della città di Milano — ha 
detto il sindaco — vogliamo 
anche ricordare il contributo 
dato dall'Unità nell'opposizio
ne ai tentativi eversivi più 
recenti, che vanno dalla stra
ge di piazza Fontana al tragi
co eccidio di via Patebenef ra
teili. La storia dell'Unità — 
ha concluso Aniasi — è di si
curo conforto che in qualsia
si momento si dovesse com
battere contro l'autoritarismo 
e contro la tirannide ci tro
veremo sempre dalla stessa 

I l sindaco Aldo Aniasi che ha 
Dottato affa manifestazione del 
Palalido il saluto della città di 
Milano. 

parte, dalla parte dei lavora
tori. 

Luciano Ceschia, segretario 
della Federazione - nazionale 
stampa italiana, ha portato il 
saluto del giornalismo italia
no. E' una doverosa e con
vinta testimonianza — ha det
to Ceschia — del grande ruo
lo dell'Unità nel processo di 
democratizzazione del Paese, 
per la sua caratteristica di 
giornale popolare che ha sem
pre mantenuto fede ai prin
cipi costituzionali. Ceschia ha 
ricordato come nei giornali
sti dell'Unità l'impegno sinda
cale e professionale si accom
pagni alla milizia politica che 
esalta questo impegno e fa 
dell'Unità uno dei più grandi 
giornali italiani. 

I giornalisti italiani — ha 
continuato Ceschia — si bat
tono per una riforma in sen
so democratico dell'informa
zione, sia per quanto riguar
da i giornali che per la RAI-
TV. Una riforma che atten
diamo da troppo tempo e che 
esige una chiara scelta di 
campo fra chi vuole una stam
pa libera e chi, al contrario, 
vuole una stampa al servizio 
del potere. I giornalisti italia
ni si battono per una reale 
e non formale pluralità di vo
ci, per favorire nuove inizia-

Lvciane Ceschia, segretario nazio
nale della FNSI, ha recato il sa
luto del sindacato unitario dei 
giornalisti italiani. 

tive editoriali che privilegino 
in particolare ' le espressioni 
dei partiti e dei sindacati che 
sono il fondamento della so
cietà democratica, per aboli
re ogni limitazione alla liber
tà di pensiero. 

Oggi — ha continuato Ce
schia — si assiste al tentati
vo di far pagare ai lavorato
ri dell'editoria le conseguen
ze della crisi di un settore 
che volutamente non è stato 
adeguato alle necessità della 
società democratica e anche 
per questo i giornalisti sa
ranno al fianco degli altri la
voratori italiani nello sciope
ro generale del 27. Anche nel
la grande battaglia per la ri
forma dell'informazione —ha 
concluso Ceschia — domani 
come ieri l'Unità sarà con noi 
in questa'grande battaglia di 
libertà. . . . 

Piero Boni, segretario gene
rale aggiunto della CGIL, ha 
portato alla manifestazione 
dell'Unità il saluto del sinda
cato unitario italiano, il sin
dacato di Buozzi, Grandi, Di 
Vittorio. I sindacati dei lavo
ratori e il giornale del Par
tito comunista — ha detto Bo
ni — conducono una comune 
battaglia, sia pure con diver
sità d i . ruoli e di compiti. 

Piero • Boni, segretario generale 
aggiunto della CGIL, mentre por
ta il saluto del movimento sin
dacale • dei lavoratori. 

Le lotte dei lavoratori, i lo
ro successi, le loro battute 
d'arresto, le loro sconfitte, 
trovano sempre-suH'Unifà uno 
stimolo, un incitamento, un 
punto di riferimento indispen
sabile. 

Anche nei momenti più dif
ficili, 1 lavoratori sanno di 
poter fare • affidamento sul
l'Unità e la presenza del gior
nalista dell'Unità alle assem
blee dei lavoratori, alle ma
nifestazioni / sindacali, agli 
scioperi, è sempre la presen
za di un compagno, di un mi
litante, di « uno dei nostri ». 
La lotta dei lavoratori — ha 
concluso Boni — ha bisogno 
delle idee, delle osservazio
ni, delle critiche che vengo
no sviluppate sull'Unità, per
chè se il sindacato in que
sti anni è andato avanti, an
che sulla strada dell'unità 
sindacale, un contributo im
portante è venuto anche da 
parte del giornale dei comu
nisti. La libertà di stampa e 
di informazione è essenziale 
per il movimento sindacale e 
il prossimo sciopero generale 
sarà anche una occasione per 
l'impegno dei lavoratori in 
questa battaglia di libertà per 
la quale l'Unità si è sempre 
battuta. j : i 

, DALLA PRIMA 

tà, assassinato dai fascisti; a 
Paolo Garanzini, diffusore del
la stampa clandestina, caduto 
nella lotta di Liberazione; ad 
Eugenio Curiel, il direttore 
dell'Unità durante la Resisten
za ucciso trent'anni fa a Mi
lano. Della delegazione fa par
te anche Diomira Cervi, so
rella dei sette eroici fratelli 
comunisti e partigiani uccisi 
insieme nel 1943. A lei la fol
la del Palalido tributa un lun
ghissimo e affettuoso omaggio. 

La commozione si rinnova 
allorché Cervetti annuncia il 
conferimento della medaglia 
d'oro del 50° dell'Unità alla 
memoria dei direttori del gior
nale scomparsi: Mario Allea
ta, Mario Montagnana, Celeste 
Negarville, Ottavio Pastore, 
Felice Platone, Velio Spano, 
Amedeo Ugolini. Sono tutti 
nomi che evocano momenti 
non dimenticabili di lotte de 
mocratiche, di grandi batta 
glie giornalistiche. Senza que 
ste battaglie dei comunisti e 
della loro stampa la storia ed 
il volto del nostro Paese sa
rebbero diversi: lo rammenta 
a tutti, in un messaggio a 
Luigi Longo di alto e medi
tato impegno politico, un uo
mo come Ferruccio Farri, al 
quale viene conferita la prima 
medaglia d'oro del cinquante
nario dell'Unità. 

Parri, nel suo applauditissi-
mo messaggio, scrive: « Caro 
Longo, nessuno, credo, meglio 
di te ha potuto rendersi con
to del logico progredire di 
riflessioni e di esperienza po
litica che in Italia hanno con
dotto un democratico come 
me all'incontro obbligato col 
Partito comunista. E nessuno 
meglio di me, seguendo il 
corso delle battaglie da voi 
condotte alla testa dei lavora
tori, può ben comprendere il 
giusto orgoglio con cui cele
brando il cinquantenario del
l'Unità. che è la bandiera del
le vostre lotte, e volgendo lo 
sguardo alla lunga storia di 
prove, sacrifici e tenacia che 
esso vi ricorda, potete consi
derare il patrimonio di forza 
politica e di forza ideale che 
oggi vi fa condizionatori delle 
sorti del nostro Paese. 

«Lasciate che io tenga pre
sente il momento grave, di 
così incerte e temibili pro
spettive, nel quale cade il bi
lancio e l'esame che voi fare
te della vostra forza di ieri 
e dei compiti di oggi: E se 
la logica della "via nazionale 
al socialismo " vi ha condot
ti, per chiarimenti progressi
vi, ad una visione più ampia 
di una funzione nazionale di 
guida, e della maggior re
sponsabilità che in conseguen
za vi aspetta, la parola che 
voi oggi dovete indirizzare al
la società italiana deve avere 
la forza della classe che voi 
rappresentate, deve avere la 
elevatezza degli ideali umani 
e civili che animano la vostra 
lotta. Voi siete rimasti in que
sto nostro Paese il solo sicuro 
baluardo di forza politica uni
taria su cui si può contare, 
il solo che conservi l'autori
tà di un forte richiamo mo
rale. Date insieme la sicurez
za al popolo italiano, in que
ste ore d'incertezza e di pos
sibili- insidie, che ogni atten
tato alle libertà costituzionali 
sarà stroncato ». 

E' il sindaco di Milano a 
ritirare la medaglia a nome 
di «Maurizioa. Un'altra figu
ra straordinariamente popola
re e cara al cuore di tutti 
gli italiani è stata prescelta 
per il riconoscimento del cin
quantenario: Eduardo De Fi
lippo. Eduardo, che non ha 
potuto con suo rammarico es
sere presente, ha incaricato 
di ritirare la medaglia un suo 
più giovane ma valoroso col
lega: Franco Parenti. 

L'attestato del cinquantena
rio va ora a due figure di co
munisti in cui si riassume fi
sicamente la storia del no
stro Partito: Camilla Bavera, 
piccola, tutta bianca di capel
li, forte e serena, e Battista 
Santhià, il volto robusto del
l'operaio sotto un ciuffo di 
capelli grigi. La folla sembra 
volerli stringere in un abbrac
cio con il suo applauso. 

C'è ancora una medaglia al
la sezione « Ruggero Grieco > 
di S. Giuliano Milanese, che 
rappresenta idealmente tutte 
le organizzazioni di Partito 
impegnate nella diffusione e 
nel sostegno della stampa co
munista. Una nuova ondata di 
entusiasmo accende il Palali
do quando il segretario nazio
nale della Federazione giova
nile comunista, Renzo Imbe
ni, riceve la medaglia d'oro 
e una grande bandiera rossa 
del cinquantenario. -Sono i 
giovani che debbono portare 
avanti la bandiera gloriosa del 
giornale del Partito comuni
sta. Ed ancora altri nomi di 
compagni ai quali viene at
tribuito il riconoscimento del 
cinquantenario. Sono compa
gni che hanno diretto in va
rie fasi il nostro giornale, e 
che oggi continuano la loro 
lotta, con immutata dedizio
ne, in altri posti di respon
sabilità del Partito: Gelasio 
Adamoli, Giorgio Amendola, 
Luciano Barca, Arturo Colom
bi, Maurizio Ferrara, Pietro 
Ingrao, Davide Lajolo, Alfon
so Leonetti, Girolamo Li Cau
si, Gian Carlo Pajetta, Elio 
Quercioli, Alfredo Reichlin, 
Giovanni Serbandini, Marco 
Vais, Amerigo Terenzi. Ven
gono idealmente accomunati 
con loro tutti i compagni gior
nalisti, amministratori, tipo
grafi che sono stati protagoni
sti in questi anni delle batta
glie del nostro giornale. 

Ora i lavoratori della TE
MI, la tipografia dove si stam
pa l'edizione milanese dell'U
nità, offrono al compagno Lui

gi Longo la riproduzione in 
zinco del primo numero del
l'Unità e del numero del cin
quantesimo, di cui sono state 
diffuse un milione e trecento-
mila copie: è l'occasione per 
una nuova manifestazione di 
affetto verso il compagno Lon
go, sul cui volto passa un'om
bra di commozione. 

Ecco ancora il telegramma 
augurale di Renato Guttuso, 
il' messaggio del presidente 
della Giunta ' regionale lom
barda, Bassetti, l'annuncio che 
il compagno Stefano Zanghe-
rati, un emigrato dal Polesine 
a Torino, offre 100.000 lire per 
abbonamenti alla sezione di 
Val Venosta e per il meri
dione. Subito dopo, inizia il 
suo discorso il compagno Tor-
torella: ed il cinquantenario 
dell'Unità passa nelle sue pa
role dalla rievocazione e dal 
ricordo di un passato glorio
so di lotte, al richiamo aspro 
e appassionato ai problemi e 
alle battaglie di oggi. Così è 
sempre stato, così sarà sem
pre nella vita del Partito co
munista: il richiamo alla sto
ria è fatto non per indulgere 
alle nostalgie di ciò che è sta
to, ma per ricavare da essa 
l'insegnamento e l'esperienza 
per guardare avanti, per an
dare ancora più avanti. 

Una delegazione ha 

deposto corone d'alloro 

Omaggio 
a Curiel 
Conca e 

Garanzini 
Alla lapide del fondatore 
del Fronte della Gioventù 
hanno deposto corone an
che l'ANPI e l'Ammiri-
. strazione comunale 

MILANO, 24 febbraio 
Una delegazione di compa

gni ha deposto a nome dei 
partecipanti alla manifesta
zione per il cinquantesimo 
dell'Unità, corone di alloro 
alle lapidi che ricordano il 
sacrificio di Eugenio Curiel, 
direttore - dell'Unito clande
stina, Angelo Conca, stam
patore • del nostro giornale 
nell'illegalità e Paolo Garan
zini, diffusore dell'Unità 
clandestina, trucidati dai fa
scisti. •"•:•- > -

Davanti alla lapide che ri
corda il sacrificio di Eugenio 
Curiel, di cui cadeva oggi 
il ventinovesimo anniversa
rio, si sono ritrovate anche le 
delegazioni dell'ANPI e del
l'Amministrazione comunale 
che portavano l'omaggio dei 
partigiani - e della città al 
fondatore . del Fronte della 
Gioventù. 

La compagna Camilla Ravera commossa dall'ovazione con cui le mi
gliala di compagni presenti al Palalido l'hanno salutata. 

Il compagno Battista Santhià, operaio torinese e dirigente comunista, 
al quale è stata conferita una delle medaglie d'oro del 50°. 

Le motivazioni delle medaglie d'oro 
A FERRUCCIO PARRI 

e per l'altissimo, contri
buto recato al riscatto del 
Paese dalla tirannide fa
scista; per la esemplare 
costanza dell'impegno po
litico, . culturale e morale 
volto al rinnovamento de
mocratico, alla collabora
zione e all'unità delle for
ze di progresso; per la 
costante battaglia tesa al
l'affermazione della verità 
e della libera informazio
ne*. 

AD EDUARDO DE FILIP
PO 
« autore, attore e regi

sta, che con passione di 
poeta e lucida ragione ha 
espresso nella sua opera 
la realtà e il sogno, il 
dolore e il riso, il traca-

Edvardo Do Filippo al 
e stata conferita le 
d'oro dot 50> doH'« Unftè 
por il 
•JfTWffOJ 9 

arte. 

gl'io e la speranza del Mez
zogiorno e del popolo di 
tutta Italia ».. •. 

A CAMILLA RAVERA 
e educata alla scuola di 

Gramsci, stretta collabora
trice politica sua e di Pal
miro Togliatti, Camilla Ra
vera • è un • vanto della 
stampa comunista e del
l'Unità. Cinquanta anni fa 
ella diede voce per pri
ma sul nostro giornale ai 
problemi dell'emancipazio
ne della donna, alle lotte 
delle lavoratrici, e questa 
battaglia ha continuato per 
mezzo secolo nell'organiz
zazione clandestina, nei pe
nitenziari e al confino do
rè il fascismo la tenne 
ristretta per 14 anni, poi 
in Parlamento e nel Pae
se. Bandiera ed esempio 
di combattente per la de
mocrazia e il socialismo >. 

» ALLA SEZIONE e RUG-
I GERO GRIECO > DI S. 

GIULIANO MILANESE 
« in riconoscimento del 

lavoro e dei sacrifici di 
tanti sostenitori e diffuso
ri del giornale. Per l'esem
pio di generosità, di intel
ligenza, di - fiducia nelle 
idee di progresso e di e-
mancipazione che sono 
state e sono alla base del
la vita e della lotta del 
quotidiano comunista ». 

A BATTISTA SANTHLV 
€ operaio metallurgico, 

sessanta anni di milizia 
rivoluzionaria, già con 

' Gramsci all'Ordine Nuovo 
torinese, ha dato all'Uni
ta e alla lotta del parti
to un contributo continuo 
e intenso. Arrestato come 
dirigente del centro inter
no che continuava a pub

blicare l'Unità negli an
ni più bui della dittatu
ra fascista, condannato a 
lunghi anni di carcere e 
di confino, protagonista 
della battaglia della clas-

• se operaia torinese nella 
Resistenza e nel secondo 
podoguerra ». 

A L L A FEDERAZIONE 
GIOVANILE COMUNI
STA ITALIANA 
« crogiuolo di tante gè-

,' nerazioni di eroici mi
litanti per l'opera costan
te di organizzazione, edu
cazione e mobilitazione 
dei giovani nella battaglia 
di rinnovamento democra
tico e socialista, e per lo 
slancio appassionato e in
telligente dimostrato nella 
diffusione della stampa co
munista ». 

Ferraccio Parri, il 
« Maurizio » della guerra di 
Liberazione, ha inviato al 

Longo un calore— 
por II 50* del-

l'« Unita». 
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IL DISCORSO DEL COMPAGNO TORTORELLA 

Impegno di lotta per la difesa 
e lo sviluppo della democrazia 

DALLA PRIMA 
tati e i successi nostri per 
constatare la realtà della in
sopprimibile forza dei comu
nisti e per invitare ogni for
za politica ad andare alle 
ragioni di fondo di questa 
forza. 

E' diventato quasi un luo
go comune parlare della cri
si generale dei valori, per il 
crollo di miti ed ideologie. 
Qualcuno ha voluto addirittu
ra vedere questa crisi anche 
tra le fila e nelle idee dei 
comunisti italiani. Ma non è 
certo stata la forza dei miti 
o di suggestioni romantiche 
a costruire la forza del no
stro Partito e della nostra 
stampa. La passione morale 
ed ideale, e il rigore della 
linea politica dei comunisti — 
verificata in questi cinquanta 
anni di vita — muovono da 
una precisa visione storica e 
critica della ragione e della 
realtà. 

E* in questa visione, fonda
ta su una riconsiderazione di 
tutta la storia del nostro Pae
se, della riscoperta in termi
ni nuovi della questione me
ridionale, della questione con
tadina e cattolica che ritro
viamo le ragioni della grande 
forza del nostro Partito, la 
sua capacità di superare gli 
errori tragici dell'opportuni
smo e del massimalismo, la 
sua capacità di porre concre
tamente il problema della fun
zione dirigente e nazionale 
della classe operaia. 

Per l'unità 
Di qui è venuto il program

ma espresso dalla testata del 
giornale: lo sforzo per l'unità 
ael Nord e del Sud, degli ope
rai, dei contadini, dei ceti 
intermedi, la linea dell'unità 
antifascista che ha portato al
le vittorie della Resistenza, 
della Repubblica, della Costi
tuzione, vittorie cui il PCI ha 
dato sotto la guida di Togliat
ti e di Longo un contriouto 
decisivo, vittorie di tutto il 
popolo e di tutto il Paese. 

Un clima pesante pesa sul
l'Italia e l'avvenire è pieno di 
incognite e di pericoli. Di 
fronte a questa situazione di 
grave crisi economica, politi
ca e morale alcuni degli at
tuali dirigenti del Paese si 
pongono con un atteggiamen
to che è, quantomeno, stra
no. Molti di loro, infatti, met
tono spesso sotto accusa la 
opera di quei Paesi che han
no avviato la costruzione del 
socialismo, quando in essi si 
rivelano cose che non van
no. In questi casi i comuni
sti italiani si sforzano di e-
saminare oggettivamente le 
cose e, pur nella diversa col
locazione, pur nei fraterni le
gami di solidarietà non si 
rifiutano certo di esaminare 
responsabilità ed errori. 

Non fanno altrettanto quei 
nostri governanti che sembra
no attribuire al caso o ad 
altri da sé, le colpe e le re
sponsabilità della grave ..risi 

attuale del nostro Paese. Si 
tratta di un'operazione che of
fende il buon senso e la lo
gica più elementare. In Italia 
si lamenta l'instabilità dei go
verni, ma non si può certo 
negare la stabilità al potere 
della DC e di alcuni suoi al
leati minori. Non si può ne
gare che l'Italia è stata in 
larga misura costruita in ba
se ulte scelte politiche della 
DC: le responsabilità sono 
dunque chiare e traggono ori
gine da quella scelta di fon
do — che la DC operò anni 
fa, ma a cui spesso si richia
ma il suo attuale segretario 
— che si è concretizzata nel
la rottura dell'unità antifasci
sta, nella spaccatura del Pae-
ne, nella divisione del movi
mento sindacale all'indomani 
della Resistenza. Qui sta l'o
rigine dei guasti e della cri
si attuale. 

Certo, i comunisti non ne
gano anzi da tempo sottoli
neano le componenti interna
zionali della crisi economica: 
l'aumento del prezzo delle ma
terie prime e del petrolio, la 
esportazione dell'inflazione del 
dollaro dagli USA, le difficol
tà per l'accresciuta concorren
za sui mercati d'esportazione. 
Sono questi fattori oggettivi 
di difficoltà anche se essi stes
si rivelano gli errori compiu
ti nella politica estera del Pae
se: la mancanza di autono
mia nazionale, la dipendenza 
assoluta dall'area del dolla
ro. Ma la crisi si ripercuote 
più duramente in Italia 
perchè, insieme a questi fat
tori oggettivi e internazionali, 
siamo di fronte al fallimen
to di una politica più che 
ventennale. Nelle difficoltà di 
questi mesi e di questi giorni 
trovano una drammatica con
ferma le denunce portate a-
vanti con insistenza dai co
munisti: oggi, in definitiva, 
tutto il Paese, ma in partico
lare i ceti lavoratori e più 
poveri, stanno pagando i gua
sti di una crisi che è gene
rale, ma contemporaneamente 
gli errori storici gravissimi 
dovuti a scelte di classe e a 
scelte miopi sbagliate. 

Di fronte a questa situazio
ne profondamente deteriorata 
ì comunisti si pongono con 
grande senso di responsabili
tà: siamo consapevoli che in 
questo momento occorre far
si carico dei problemi per 
quelli che sono, ma siamo al
trettanto consapevoli che nes
suno può chiedere «assolu
zioni generali» o tantomeno 
scaricare le colpe e quindi i 
«costi» di questa crisi, an
cora una volta sulla classe 
operaia e sulle masse più po
vere, sul Mezzogiorno. 

Ciò non sarebbe soltanto 
contrario ad ogni principio di 
giustizia, ma contrario anche 
all'interesse del Paese. Sono 
assurdi, dunque, gli appelli 
alla responsabilità «a senso 
unico»: la classe operaia, i 
pensionati, i contadini, i ceti 
medi laboriosi hanno già da
to prova del loro senso di 
responsabilità. Quello che non 
si vede è il senso di respon
sabilità dei gruppi privilegiati 
e non si vede un'autentica 

La presidenza 
della 

manifestazione 
Ecco i compagni che so

no stati chiamati alla pre
sidenza della manifestazio
ne per il 5&> de/fUnità: 
LUIGI LONGO, presidente 

del PCI 
La Direzione del Partito e 

il Comitato d'onore del 
50* anniversario della 
fondazione dell'Unità 
I compagni: Gelasio A-

damoli, Orlando Agostini 
(operaio dell'Italsider di 
Genova), Franco Antelli, 
Vincenzo Bianco, Lucia 
Boccaccini, Ruggero Bona-
lumi (operaio della Pirelli 
Bicocca), Nullo Bulgarelli 
(operaio dell'Alfa Romeo 
di Arese), Guido Cappello
ni, Casolaro (impiegato del
le poste), Enea Cerquetti 
(sindaco di Cinisello Bal
samo), Gianni Cervetti, Ge
rardo Chiaromonte, Pom
peo Colajanni, Arturo Co
lombi. Giorgio Colzi (se
gretario della Federazione 
poligrafici CGIL), Armando 
Cossutta, Aniello Coppola, 
Vittorio Corazza (operaio 
della Fiat di Torino), Ma
ria Costa (insegnante), Gio
vanni Favarctto (operaio 
della Montedison di Porto 
Margbera), Maurizio Ferra
ra, Giacomo Ferrari, Vanja 
Ferretti (dell'Unite di Mi
lano), Franco Ferri, Egi
dio Gilardi (dell'ATM), Lui
gi Grassi. Fausto Ibba (del
l'Unite di Roma), Renzo 
Imbeni, Giorgio Impari 
(operaio della Face Stan
dard), Davide Lajolo, Ce
sare Luporini, Antonio 

Massaro (operaio dell'Alfa 
Sud di Napoli), Silvio Mia-
na, Mario Melloni (Forte-
braccio), Luigi Nono, Pa
gliai (operaio della Lesa 
Seimart), Gianfranco Pa-
gliarulo (ferroviere), Luca 
Pavolini, Luigi Petroselli, 
Bruno Piodelli (della T.E. 
MI di Milano), Elio Quer-
cioli, Querenzi (operaio 
della Stantìa), Ernesto Ra
gionieri, Camilla Ravera, 
Erme? Raineri (operaio 
della Siemens), Pietro Ri-
goldi (operaio della Ercole 
Marcili), Antonio Roasio, 
Carmelo Salvelli (tassista), 
Battista Santhià, Giovanni 
Serbandini, Adriana Sere
ni, Maurizio Serventi (del 
Consiglio di fabbrica della 
T.E.MI), Marcella Silvani 
(studentessa), Gianfranco 
Simone (dell'AMNU), Leo-
nildo Tarozzi, Amerigo Te-
renzi, Umberto Terracini, 
Aldo Tortorella, Antonio 
Tosto (del Consiglio di fab
brica della GATE), Marcò 
Vais. Dario Valori, Vitto
rio Vidali, Livio Viscoli 
(della tipografia GATE). 

I compagni del Comitato 
Centrale, della Commissio
ne Centrale di Controllo ed 
i parlamentari presentì. 

Sono stati inoltre invitati 
alla presidenza: Aldo Ania-
si, sindaco di Milano; Pie
ro Boni, segretario genera
le aggiunto della CGIL; 
Diomira Cervi, sorella dei 
sette martiri; Luciano Ce-
schia, segretario della Fe
derazione nazionale della 
stampa italiana. 

l'Unità 

profonda responsabilità nazio
nale del governo. Alle propo
ste che vengono dal nostro 
partito per l'istituzione di 
prezzi politici per alcuni ge
neri di prima necessità, ri
spondono alcuni propagandi
sti dicendo che noi vorrem
mo, con ciò, la stampa di nuo
va carta moneta e nuova in
flazione. Ma questo è falso. 
Noi siamo per il più grande 
rigore nella spesa: siamo per 
tagliare sugli enti superflui 
e sugli stanziamenti improdut
tivi per sorreggere invece le 
possibilità di acquisto degli 
strati più poveri e le esigen
ze immediate d'investimenti 
soprattutto nel Mezozgiorno. 

Responsabilità 
Vi è tra le grandi masse 

un giusto sentimento di in
dignazione di fronte a cui non 
si può rispondere come ha 
fatto Fanfani criticando lo 
sciopero generale unitario in
detto dai sindacati. Questo 
sciopero, infatti, per i suoi 
contenuti concreti e costrut
tivi è una dimostrazione nuo
va di un alto senso di respon
sabilità. Il governo deve in
tendere che occorre cambiare 
strada, che si devono acco
gliere le proposte dei sinda
cati in merito ai problemi del 
Mezzogiorno, dell'agricoltura, 
dei prezzi politici, che si de
vono affrontare le questioni 
di fondo della vita democrati
ca del Paese. Emergono infatti 
con chiarezza le conseguenze 
di inquinamento per la vita 
pubblica cui hanno portato le 
scelte di tanti anni: di fronte 
alla gravità dello scandalo 
dei petrolieri nessun insabbia
mento può essere lecito e tol
lerabile. I colpevoli devono 
essere puniti. 

Oggi qualcuno vorrebbe far
ci credere che la causa del 
corrompimento della vita 
pubblica abbia come causa 
il mancato finanziamento pub
blico dei partiti. Ma anche 
questa è una conseguenza, 
non una causa, di una scelta 
di sistema e di metodo di 
governo fatta ai tempi della 
guerra fredda per condurre 
una lotta frontale contro i 
comunisti, per tentare di sof
focare la nostra voce" e la 
nostra forza organizzata. Que
sta manovra e fallita: i co
munisti hanno fatto appello 
al popolo e non solo hanno 
vinto quella sfida, ma pos
sono presentarsi oggi con le 
mani pulite di fronte a tutto 
il Paese. La vittima vera di 
quella manovra è stata la de
mocrazia italiana e i partiti 
che su quella strada di sot
togoverno si sono incammi
nati. 

E' importante però che la 
azione dei comunisti, del mo
vimento operaio, di tanta par
te delle forze democratiche, 
la lotta di tutti questi anni 
abbiano scosso le coscienze, 
abiano risvegliato-energie fre
sche e nuove all'interno stes
so dei vari corpi dello Stato. 
Al loro interno ritroviamo uo
mini onesti, funzionari fedeli 
al loro dovere. Essi vanno 
difesi. Assurda e grave è la 
campagna che si annuncia 
contro i pretori che corret
tamente si sono rivolti al 
Parlamento. Erronea e peri
colosa è la posizione di quei 
gruppi avventuristici che pro
vocatoriamente propongono 
un'accusa globale contro tut
ti i funzionari e i corpi sta
tali. 

Il momento è certamente 
grave per la nostra democra
zia: e le dimensioni stesse 
dello scandalo provano la pro
fondità dei guasti. Ai comu
nisti non basta perciò pro
clamare la loro diversità e la 
loro onestà, essi debbono sa
pere incoraggiare e sostene
re un'opera di rigenerazione 
all'interno di ogni forza po
litica. Contro le vergogne del 
qualunquismo fascista dobbia
mo far intendere a tutti che 
l'Italia non soffre rdi troppa 
democrazia», ma invece del 
fatto che la democrazia co
stituzionale non è stata svi
luppata con rigore promuo
vendo la più ampia parteci
pazione popolare alla vita 
pubblica. 

Deve essere chiaro — ha 
continuato Tortorella — che 
la democrazia si difende sol
tanto con un'opera di rinno
vamento e risanamento pro
fondi. Naturalmente, condizio
ne prima ed essenziale è la 
difesa degli istituti democra
tici e delle libertà già con
quistate. 

E* perciò che la questione 
del referendum diviene un im
pegno per tutti i democratici. 
I fatti stessi provano rutta 
l'assurdità di andare ad un 
confronto come questo, in un 
momento tanto grave in cui 
il Paese avrebbe bisogno del 
massimo di unità per far fron
te alia crisi. I fatti provano 
la giustezza dell'azione svol
ta dai comunisti per evitare 
il referendutn. per arrivare ad 
un accordo che sarebbe stato 
possibile e sarebbe possibile 
se vi fosse la volontà, politi
ca. La responsabilità grave 
della DC e del suo segretario 
Fanfani per aver impedito 
questo accordo arroccandosi 
in una posizione d'intransi
genza emerge oggi con rutta 
chiarezza e deve essere fatta 
conoscere a tutti. 

Ora, sulla questione del re
ferendum sono intervenuti in 
questi giorni i vescovi italia
ni con una presa di posi
zione che non solo il PCI ha 
giudicato tale da aprire una 
grave interferenza in una vi
cenda interna italiana. 

Nessuno, e tantomeno i co
munisti, mette in discussio
ne il valore religioso dell'in
dissolubilità del matrimonio; 
nessuno vuole imporre ai cat
tolici di divorziare: la legge 
Baslinl-Fortuna-SpagnoU si li
mita infatti a regolare i casi 
di matrimoni già falliti, in 
cui esista una separazione le
gale da cinque o addirittura 
sette anni. Si tratta dunque 

| non di una «legge permissi

va», ma di una misura pro
fondamente umana e morale: 
in realtà la Chiesa stessa scio
glie, col tribunale della Sa
cra Rota, e secondo il codice 
canonico, determinati matri
moni dichiarandoli nulli e 
senza predisporre alcuna ga
ranzia per il coniuge più de
bole e per i figli. 

Il documento della CEI di
ce di non volere « guerre di 
religione», ma il contenuto 
concreto del documento è ta
le da muovere proprio in 
questa direzione che si dice 
di non volere. Esso conferma 
ciò che i comunisti avevano 
previsto e cioè che non solo 
il referendum avrebbe minac
ciato l'unità del popolo ma a-
vrebbe posto in pericolo la 
pace religiosa del Paese. La 
linea assunta dai vescovi ri
produce quella presa in altre 
situazioni quando si volle uno 
scontro con le forze più avan
zate del Paese; ciò costò caro 
alla democrazia, ma costò an
che alla Chiesa giacché molti 
cattolici dettero un * giudizio 
caverò di quella linea e degli 
scopi che la muovevano. 

La linea assunta dai vesco
vi non muterà certo la nostra: 
una posizione che abbiamo 
maturato nel tempo e nella 
nostra storia, liberandoci del
l'anticlericalismo gretto e roz
zo, contribuendo cosi a far 
maturare realtà nuove anch'i 
nel mondo cattolico. Fa parte 
peiò di questa linea la lot
ta contro il clericalismo re
trivo e intollerante che ten
de, secondo la linea di coloro 
che Togliatti definì «i nipo
tini di padre Bresciani », a 
sbarrare la strada innanzitut
to alle forze di rinnovamen
to democratico che avanzano 
nel campo cattolico. 

Andremo dunque di casa in 
casa a spiegare chi sono i 
veri nemici dell'unità della 
famiglia e come essa si di
fende con una nuova politi
ca economica e sociale, con 
un rinnovamento della legi
slazione familiare, con una 
lotta contro la miseria. 

L'insieme della situazione 
del Paese — ha concluso Tor
torella — ci avverte che siamo 
giunti ad un nunto assai cri
tico per la vita della nostra 
democrazia. La strada che in
dichiamo alle grandi masse 
popolari per far fronte alle 
trame eversive, alle manovre 
reazionarie è quella che ab
biamo già tracciato in tanti 
anni di storia. 

Le lotte 
• I comunisti sanno che il 
primo loro dovere è quello 
di essere alla testa delle lat
te dei lavoratori per obiettivi 
concreti e realizzabili di giu
stizia, di sviluppo economico, 
di risanamento democratico. 

Essi sanno che il loro do
vere è quello di impedire lo 
isolamento della classe ope
raia e di promuovere la più 
ampia unità degli operai, dei 
contadini, dei ceti intermedi; 
è quella dell'alleanza delle 
grandi componenti del movi
mento popolare: comunisti, 
socialisti, cattolici. E' la li
nea che è stata chiamata del 
compromesso storico e che, 
come Berlinguer ha sottoli
neato, passa attraverso gran
di spostamenti di massa, 
scontri e lotte dure. 

In tal modo e con la più 
ampia e ferma vigilanza, ta
le che ogni forza democratica 
e innanzitutto i comunisti sap
piano sempre autonomamen
te reagire a qualsiasi situazio
ne e a qualsiasi minaccia, sa
rà possibile far fronte alla 
crisi e andare avanti. Ai pes
simisti, agli sfiduciati, a co
loro che cedono alle tenta
zioni avventuristiche, indi
chiamo ancora una volta co
me punto di riferimento saldo 
la forza del movimento ope
raio e dei comunisti. Anco
ra una volta sarà essa la for
za decisiva per la difesa e .o 
sviluppo della democrazia. 
In questa battaglia l'Unite e 
la stampa comunista rimar
ranno gli strumenti decisivi 
per l'informazione, l'orienta
mento e la mobilitazione de: 
comunisti e di tutto il movi
mento democratico. 

v Ramo Imbani, sagratalo nazlonala dalla FGCI, fa svantolara la bandiera ricavuta Inilama alla madaglia d'oro dal 50* dall'Uniti, tastimonlanza dalla continuità dalla battaglia 
dal PCI. In primo piano Aldo Tortoralla, Camilla Ravara, Luigi Longo • Armando Collutta. 

Le conclusioni di Chiaromonte al congresso degli «Amici dell'Unità» 

La stampa comunista sicura garanzia 
per tutte le componenti democratiche 

5/ può uscire dalla crisi economica, polìtica e morale che attanaglia il Paese solo attraverso un modo nuovo di governare • Il tìnaniìamento pub
blico dei partiti non può trasformarsi in una specie dì « sanatoria» che copra ogni colpa e ogni responsabilità - L'impegno del Partito comu
nista per vincere il referendum - Gli ultimi interventi del dibattito - Sottolineata la ancora insulUdente diffusione deIMnìtà* nel Mezzogiorno 

MILANO, 24 febbraio 
Il congresso nazionale della 

Associazione «Amici dell'Uni
tà» — che si è svolto nella 
giornata di sabato al Palan
do di Milano — non è stato 
solo un grande momento di 
mobilitazione del Partito at
torno all'Unità e alla stampa 
comunista, ma un avvenimen
to culturale e politico signi
ficativo per la vita democrati
ca di tutto il Paese. 

Con questo giudizio, fonda
to sulla serietà e la passione 
politica che hanno caratteriz
zato i lavori congressuali, il 
compagno Gerardo Chiaro-
monte, della Direzione del 
PCI e direttore di Rinascita, 
ha aperto l'intervento concai-
sivo del convegno. La stampa 
comunista — ha continuato 
Chiaromonte — che è stata 
costante strumento di forma
zione civile e democratica del
le masse lavoratrici, che è 
stata baluardo contro la pro
fonda crisi culturale che ca
ratterizza l'attuale sistema ca
pitalistico e costante appello 
alla ragione e al confronto 
delle idee, costituisce una par
te determinante della vita de
mocratica del nostro Paese. 
Proprio perchè siamo consa
pevoli che l'Unità e Rinascita 
non sono solo strumenti di 
orientamento e di mobilita
zione per i militanti comuni
sti, ma costituiscono un pun
to di riferimento per un am
pio schieramento di forze de
mocratiche e popolari — ha 
proseguito Chiaromonte — ab
biamo ben presenti anche le 
difficoltà crescenti che, con lo 
aggravarsi della situazione po
litica ed economica del Pae
se, incontriamo nel redigere 
i nostri organi di informa
zione. Per questo — ha con
tinuato Chiaromonte — sol
lecitiamo dagli organismi del 
Partito e da tutti i compa
gni uno stimolo permanente, 

* r-x 

Un •MI* manrhntatiom ali lari. 

indicazioni positive e critiche 
costruttive. 

I recenti scandali sui finan
ziamenti dei partiti da parte 
di grandi gruppi monopolisti
ci hanno sollevato molto pol
verone. Di esso alcuni appro
fittano per muovere critiche 
all'intera « classe politica ». 
Ma — ha ricordato Chiaro-
monte — non esiste una « clas
se politica»: esistono gruppi 
politici, uomini di governo 
con precise responsabilità che 
vanno severamente punite. 
Esiste una crisi di capacità, 
che è politica e morale insie
me, di una parte delle forze 
che dirigono il Paese. Ma è 
una crisi nella quale i comu
nisti non sono per nulla coin
volti: i nostri dirigenti e i no
stri militanti con la loro se
rietà, la loro concretezza e 
conoscenza dei problemi, con 
il loro rigore morale espri
mono quel nuovo tipo di «qua
dro politico» che il Partito e 
i suoi organi di stampa, han
no contribuito a formare. 

Certo siamo anche consa
pevoli — ha proseguito Chia
romonte — che lo scandalo 
dei finanziamenti ai partiti è 
solo una componente di una 
crisi assai più generale e pro
fonda che. comune a tutti i 
Paesi capitalistici, è aggrava
ta nel nostro Paese dalle scel
te errate operate in campo 
economico, dalla crisi del si
stema di potere organizzato 
dalla DC in questi anni di go
verno, dall'incapacità dell'at
tuale ministero Rumor ad af
frontare i problemi aperti nel 
Paese. 

Iniziativa 
Quella che il nostro Paese 

vive attualmente — ha det
to Chiaromonte — è un tipo 
di crisi economica, politica e 
morale che può favorire — e 
la storia d'Europa e del mon
do lo dimostra — le forze 
reazionarie e le loro manovre 
eversive. E' a questa consape
volezza che dobbiamo commi
surare il nostro impegno, la 
nostra capacità di essera alla 
testa del movimento dei la
voratori. di indirizzare sulla 
strada giusta la grande com
battività delle masse, di pro
porre alle loro lotte obiettivi 
precisi, concreti, raggiungi
bili. 

L'azione di denuncia serra
ta e documentata sugli erro
ri. le malversazioni, l'incapa
cità non è più sufficiente. Be
ne abbiamo fatto (e continue
remo a farlo) — ha ricorda
to Chiaromonte — a chiede
re che si vada fino in fon
do e in ogni direzione nelle 
indagini per gli ultimi, gra
vissimi scandali; a chiedere 
che ognuno risponda delle 
proprie responsabilità. Non 
possiamo però fermarci oui. 
Dobbiamo farci portatori del
lo sdegno che cresce nel Pae
se. ma dobbiamo anche op
porre alle suggestioni qualun
quistiche che spingono solo 
airindebolimento e al discre
dito delle istituzioni democra
tiche. un'iniziativa positiva. 

La necessità che emerge da 
questi scandali — ha prose
guito Chiaromonte — è quel
la di un nuovo modo di go
vernare. La rigenerazione del 
Paese non può essere opera 
dei soli comunisti. Ne siamo 
consapevoli e, per questo, riaf
fermiamo la nostra prospetti
va politica generale, che è 
quella dell'unità democratica 
e antifascista, quella del «com
promesso storico», di una 
svolta democratica che porti 
il Paese fuori dalla crisi. 

Affrontando la questione, di
scussa m questi giorni tra i 
gruppi parlamentari, del fi

li compagno Gerardo Chlaromon-
ta ha concluso i lavori dal con
grasso nazionale dagli «Amici 
dall'Unità», svoltosi sabato • 
Milano. 

nanziamento pùbblico dei par
titi Chiaromonte ha ricorda
to che, proprio perchè il PCI 
si è da sempre espresso a 
favore di questa soluzione, 
non accettiamo ora le tesi 
secondo le quali il finanzia
mento pubblico dovrebbe es
sere sostitutivo di qualsiasi 
altra fonte. Non lo accettia
mo prima di tutto perchè non 
intendiamo rinunciare alle no
stre tradizionali fonti di fi
nanziamento, ai nostri legami 
coi lavoratori e le masse po
polari, ma anche perchè il fi
nanziamento pubblico non può 
e non deve essere confuso 
con una specie di «sanato
ria»: tutti coloro che hanno 
in passato ricevuto finanzia
menti «sporchi» devono ri
spondere di tale responsabi
lità. 

Concludendo Chiaromonte ha 
sottolineato la portata e la 
difficoltà della prossima cam
pagna elettorale, un confron
to che abbiamo cercato di e-
vitare, ma che ora siamo im
pegnati a vincere..Ci prepa
riamo al referendum — ha 
concluso Chiaromonte — e re
spingiamo le ipotesi di quel
le forze che vorrebbero ar
rivarci sotto la direzione di 
un governo monocolore de: 
questo non significa che ri
nunciamo a criticare questo 
governo, ad incalzarlo sui pro
blemi. Significa che continue
remo a lavorare per creare 
le condizioni -• perchè, sulla 
strada della nostra prospetti
va unitaria, questo governo 
sia sostituito solo da un go
verno più avanzato, più ri
spondente alle esigenze del 
Paese. 

Prima dell'intervento con
clusivo del compagno Chia
romonte, nel pomeriggio di 
sabato, era proseguito il di
battito iniziato nella matti
nata. 

- Il compagno Giovanni Fava-
retto, responsabile degli «Ami
ci dell'Unità» di Torino, ha 
sottolineato alcuni ritardi nel
la campagna di abbonamenti 
(meno del 25 S> delle sezioni 
cittadine sono abbonate al-
l'Unità e a Rinascita} ma ha 
anche portato la testimonian
za di un impegno che, sep
pur da rafforzare, ha già ot
tenuto successi, soprattutto 
nelle fabbriche. 

n problema del rapporto 
tra la stampa comunista e 
le masse femminili, è stato al 
centro dell'intervento della 
compagna Bianca Bracci Tor
si, della Commissione nazio
nale femminile del PCI. L'in
sufficiente seguito della no-

r stra stampa presso le don
n e — h a ricordato Bianca 
Bracci Torsi — ha come con
traltare la grande diffusione 
della cosiddetta stampa fem
minile. All'interno di questa 
situazione, che di per sé stes
sa costituisce un problema 
che dobbiamo proporci di ri
solvere positivamente c'è una 
osservazione che ci viene sug
gerita dallo stesso atteggia
mento dei cosiddetti ' « gior
nali fernminili» nei confronti 
del divorzio. Si nota infatti 
una netta divisione di classe 
e regionale di questa stampa: 
infatti i settimanali che han
no prevalente diffusione tra 
il ceto medio del Centro-Nord 
hanno un atteggiamento più 
«aperto ed avanzato», men
tre quelli più diffusi tra i 
ceti popolari, nelle campa
gne e nel Mezzogiorno, so
no portatori delle posizioni 
più conservatrici. Ecco quin
di — sottolineava la compa
gna Bracci Torsi — un altro 
stimolo, e non solo contin
gente, a rafforzare, soprat
tutto sull'Unite, il nostro im
pegno verso le donne. 

Un altro aspetto della si
tuazione meridionale è stato 
sottolineato dal compagno 
Teodosio Ricci, degli «Amici 
dell'Unità » di Chieti. Egli ha 
infatti ricordato come la ca
renza d'informazione derivan
te dalla scarsa percentuale di 
lettori di quotidiani, costitui
sce un « male in più » che si 
somma a quelli ormai croni
ci del Mezzogiorno. Gli spazi 
da «coprire» in questa zo
na del Paese — ha detto Ric
ci — sono dunque assai am
pi e a questo impegno dob
biamo applicarci. 

Il compagno Roberto Viez-
zi, responsabile della stampa 
e propaganda nel Friuli-Vene
zia Giulia, dopo aver ricor
dato che l'Unità ha saputo 
imporsi come un grande gior
nale nazionale, anche in una 
regione come il Friuli, con
siderata «difficile» per la re
te di potere e di egemonia 
intessuta dalla DC, ha sotto
lineato il ruolo positivo as
solto per la diffusione e per 
l'iniziativa quotidiana del par
tito, dalla istituzione di una 
pagina regionale. 

Battaglia 
Analizzando le questioni con

nesse al prossimo referen
dum sul divorzio il compa
gno Maurizio Ferrara ha sot
tolineato come si tratti di 
una grande battaglia di opi
nione, senza precedenti nel 
nostro Paese che, proprio per 
i suoi contenuti e per il peso 
che ad essa attribuiscono le 
forze conservatrici, richiede 
un impegno specifico e preci
so della nostra stampa ed in 
particolare dell'Unità. Dobbia
mo illustrare i contenuti del
la legge Baslini-Fortuna-Spa
gnoli, dobbiamo farci prota
gonisti di una grande batta
glia di civiltà e di libertà, e 
nello stesso tempo dobbia
mo valorizzare le nuove prese 
di coscienza di altre forze, 
soprattutto emergenti nel mon
do cattolico, che non si ri
conoscono nei contenuti del 
recente documento della CEI. 

Un bilancio positivo della 
diffusione e della forza del
la stampa comunista nella 
provincia di Pesaro è stato 
tratto dal compagno Massi
mo Falciai)! che ha annuncia
to. in occasione del S0>, un 
nuovo obiettivo posto dai com
pagni pesaresi: quello di pas
sare da 6 a 10 milioni in ab
bonamenti per l'Unità e Ri
nascita. 

n compagno Margiotta, del
la Sgra, ha sottolineato la 

funzione indispensabile che le 
riviste del partito, da Criti
ca Marxista a Politica ed eco
nomia, assolvono: quella di 
fornire ai compagni tutti que
gli strumenti di conoscenza e 
di approfondimento che sono 
indispensabili per dispiegare, 
in maniera puntuale e .con
creta, l'iniziativa del partito. 

Ivan Brivio, dopo aver por
tato ai delegati provenienti da 
tutta Italia il saluto dei gio
vani comunisti milanesi, ha 
sottolineato l'impegno che la 
FGCI va rafforzando, soprat
tutto tra i giovani studenti, 
per la diffusione della stam
pa comunista: l'obiettivo, do
po i successi già registrati, 
è quello di diffondere 1000 co
pie dell'Unite del giovedì. 

Dei solidi, duraturi, legami 
tra il nostro giornale e le mas
se lavoratrici di Empoli ha 
parlato il compagno Piero Be-
nassai, che ha ricordato co
me in alcune zone, l'Unità 
della domenica arrivi nel 90 To 
delle famiglie empolesi. 

Il compagno Piero Valenza, 
vice responsabile della sezio
ne centrale di stampa e pro
paganda, ha compiuto un at
tento esame della situazione 
del Mezzogiorno. Sulla scor
ta di alcuni dati — nel Sud 
il PCI organizza il 21 % dei 
suoi iscritti, ma diffonde so
lo il 10 °/o della tiratura com
plessiva dell'Unità e 1/6 di 
quella di Rinascita — Valen
za ha proposto una serie di 
iniziative che tendono a va
lorizzare e a rilanciare l'ispi
razione «meridionalista» che 
il nostro quotidiano ha ere
ditato direttamente da Gram
sci e che, sola, può rappre
sentare, di fronte alla disgre
gata realtà della società me
ridionale, uno strumento di 
mobilitazione popolare e un 
terreno di confronto con i 
nuovi centri, industriali e cul
turali, che stanno sorgendo 
nel Mezzogiorno. 

Ancora della realtà meridio
nale, in particolare di quella 
di Napoli e di Palermo han
no parlato i compagni Gian
ni Olivetta e Saverio Lodato 
che hanno sottolineato come 
l'Unità, strumento di salda
tura tra realtà del Nord e 
realtà del Sud, costituisca una 
arma indispensabile della bat
taglia del partito per la ri
nascita del Mezzogiorno e il 
rilancio del movimento popo
lare di TTWWffW. 

La serie degli interventi po
meridiani è stata conclusa dal 
compagno Paolo Polo, respon
sabile della stampa e propa
ganda della direzione della 
FGCI. La complessità della 
« questione giovanile » nel no
stro Paese, con le sue im
plicazioni non solo politiche, 
ma anche culturali e di costu
me, pongono all'organizzazio
ne giovanile comunista — ha 
detto Polo — compiti di gran
de responsabilità. Un confron
to approfondito non può che 
partire da una verifica del sen
so e della portata del movi
mento unitario della Resisten
za e delle sue conquiste; il 
rapporto con le masse giova
nili non può che concretiz
zarsi nella capacità di far 
comprendere la continuità del
l'iniziativa unitaria del nostro 
partito, di cui anche i cin-
quant'anni dell'Unite sono 
una preziosa testimonianza. 

Per questo — ha ricorda
to Polo — non basta la voce 
dell'Unità: la FGCI. anche sul 
piano della propaganda e del
l'informazione, deve avere un 
suo ruolo specifico. 

Il congresso, dopo il dibat
tito sulla rotazione del com
pagno Luca Pavolini e le con
clusioni del compagno Gerar
do Chiaromonte, ha eletto il 
nuovo Comitato nazionale de
gli «Amici dell'Unità». 

Vanja Ferretti 



l ' U n i t à / lunedì 25 febbraio 1974 a t t u a l i t à / PAG. 5 

VICEHIA • L'allucinante tragedia allunga la sanguinosa catena ielle vittime che scaimano per vivere 

Erano gli ultimi recuperanti per hobby 
i sette dilaniati dalla gelatina ad Asiago 

// maggior numero dì morti sì ebbe fra il 1946 e il 1955, ma mai nessuna sciagura aveva raggiunto, in un sol colpo, le dimensioni dì quest'ultima • Due anni fa 
l'ultima vittima di questo & mestiere» che Uno a sabato aveva provocato trecentottanta caduti • Cinque degli uccìsi erano a spettatori» • Un fungo nero dì terra, 
sassi e brandelli umani alto mezzo chilometro • Hel campo erano sepolti dai 3 ai 4 quintali dì esplosivo - la pietosa opera dì recupero dei resti umani • La vìsita dì Rumor 

DALL'INVIATO 
ASIAGO (V icenu) , 24 febbraio 
« Mai una disgrazia così »: 

nella piana di Melar — l'ag-
lomerato a circa due chilo
metri da Asiago dove, nel 
pomeriggio di ieri, sette cor
pi sono stati dilaniati dalla 
esplosione di un « deposito » 
di tubi di gelatina risalente 
alla prima guerra mondiale 
— non si riesce a commen
tare diversamente, nella chia
ra alba di questa mattina che 
sarà splendida e calda e pie
na di pietà e di curiosità, 
l'assurda tragedia che si è ab-
battuta su Asiago, sull'intero 
altopiano dei sette comuni. 

La sciagura è > entrata in 
tutte . le case per riportare 
l'angoscioso ricordo di una 
catena di morti e di mutila
zioni che, nome dopo nome, 
si è arricchita di numerosi 
anelli in tanti anni, dando 
corpo alla realtà, divenuta leg-

' gendaria, dei « recuperanti », 
degli uomini che, per neces
sità (soprattutto fra il '46 e 
il '55) e. successivamente, fi
no a ieri, per hobby, si sono 
massacrati nella ricerca dei 
residuati bellici. 

Ma nessuno ha memoria di 
una « disgrazia cosi ». Nel pro
nunciare queste parole, sem
plici e tragiche insieme, volti 
tesi da un dolore antico ri
cordano i 380 fratelli, parenti, 
amici dell'altopiano di Asia
go dilaniati dallo scoppio dei 
residuati dai quali pensavano 
di trarre qualche lira per cam
pare, o solamente un trofeo, 
un « pezzo » da esibire in una 
stanza, in una bottega, nel 
club di appartenenza. 

I sette di ieri sono entrati 
in quel numero che li com
prende e li confonde tutti, 
al di là dello scopo che li 
ha uccisi. Così il dolore e 
il lutto possono uscire dalle 
case che furono le case delle 
sette vittime, per diventare 
dolore e lutto di tutta la co
munità. Cosi com'era accadu
to per l'altra « disgrazia », la 
più grave fino a ieri, che nel 
lontano 1947 aveva ucciso tre 
persone, fra le quali ì due 
fratelli Ragazzi. 

L'ultima vittima della pri
ma guerra mondiale, Asiago 
l'aveva pianta solo due anni 
fa: Danilo Michelotto, 46 an
ni,' era morto nella cantina 
di casa mentre tentava'di svi
tare la spoletta di un grosso 
proiettile. Il primo ad accor
rere per scoprire un corpo 
orribilmente dilanato, era sta
to un vicino di casa, Franco 
Costa, un amico fraterno. 

A due anni di distanza, ieri, 
Franco Costa, 33 anni, idrau
lico, era con il cugino Oreste, 
47 anni, sarto, sulla piana di 
Melar. Nel vasto ripiano che 
d'estate fornisce pascolo ed è 
solitamente usato come poli
gono di tiro, i due avevano 
cercato per tutto il pomerig
gio con un rivelatore elettro
nico di fabbricazione ameri
cana. Poi, improvvisamente, 
il He detector era impazzito. 

I due incominciano a sca
vare febbrilmente la terra du
rissima per il gelo. Chiunque 
si trovi nei dintorni capisce 
che qualcosa è stato trovato 
e sa di doversi avvicinare per 
vedere e sapere. Cosi Antonio 
Vellar, 21 anni, studente, in 
attesa di essere arruolato nel
la guardia di finanza, passa 
la recinzione di filo spinato 
che separa il campo da via 
Cova, supera le sponde ghiac
ciate del piccolo torrente e 
raggiunge, cento metri più in 
là, i a recuperanti » per hobby. 

Danilo Del Sasso, 27 anni, 

GENOVA 

Alto dirigente 
della Dogana 
implicato in 

un vasto 
contrabbando 
di sigarette 

GENOVA, 24 febbraio 
Anche un alto funziona

rio della Dogana in servi
zio nel porto di Genova, 
risulta implicato nel vasto 
contrabbando di sigarette 
e di altra merce, compiu
to servendosi dei contai
ner*. Il funzionano in 
questione è riuscito a e-
clissarsi stamane, prima 
dell'arrivo nella sua abita
zione degli agenti della Tri
butaria, muniti di un ordi
ne di cattura firmato dal 
sostituto procuratore dot
tor Mano Sossi. -

Oltre alle sigarette, i 
grandi contenitori traspor
tati dalle speciali navi che 
attraccano al molo «Ron
co» dello scalo genovese, 
secondo alcune voci, con
tenevano anche armi, smer
ciate a uno Stato del Me
dio Oriente. 

Il magistrato inquirente, 
interpellato su queste vo
ci relative a un traffico di 
armi, ha dichiarato che vo
ci del genere sono giunte 
anche al suo ufficio, ma 
che, per ora, l'indagine è 
rivolta a un traffico ac
certato e sequestrato di 
tonnellate di sigarette di 
contrabbando. « Non pos
so fare dichiarazioni su 
tutto il risultato dell'inda
gine, che è ancora in cor
so», ha dichiarato il dot
tor Sossi, , 

! 

maestio di sci, ritorna dalla 
cima Ekar dove ha dato le
zioni tutto il giorno. Capita 
sul posto perchè in via Cova 
c'è la casa dove verrà ad abi
tare dopo il matrimonio che 
ha già fissato per il prossi
mo autunno. Vuole vedere lo 
stato di avanzamento dei la
vori di riattamento della ca
sa, ma scorge, invece, 50 me
tri più in là, nel bel mezzo 
della piana, i « recuperanti ». 
Non può fare a meno di rag
giungerli. , 

Suo zio Roberto, 45 anni, 
muratore, sta mungendo le 
mucche nella stalla di quella 
stessa casa. E' contento d'in
terrompere il suo monotono 
lavoro, affidandolo al fratel
lo Antonio, per potere assi
stere anch'egli alla « scoper
ta ». 

Mario Bau, 38 anni, mano
vale, e Valerio Rigoni, 39 an
ni, camionista, nel corso del
la settimana erano andati a 
finire con un camion in ma
novra in un campo lungo via 
Cova. Avevano provocato dei 
danni e il proprietario aveva 
chiesto la riparazione. En
trambi si erano riservati di 
fare il loro dovere sabato, 
giorno di riposo. Appena con
cluso il lavoro, corrono verso 
il luogo della ricerca. Sono 
ad un passo dagli altri cin
que quando un boato spaven
toso riempie la piana e si ri
percuote contro i muri di A-
siago. 

Il brigadiere Pietro Pietran
gelo, della squadra di polizia 
giudiziaria della stazione dei 
carabinieri di Asiago, che tor
na dalla stazione sciistica Ka-
berlaba, assieme alla moglie 
e ai due figli, vede un ampio 
fungo nero elevarsi per al
meno 500 metri dalla piana 
di Melar. Il suo orologio se
gna le 16,45. Quando giunge 
sul posto con i primi soccor
ritori, si rende conto imme
diatamente della dimensione 
della tragedia. 

Ciò che i « recuperanti » a-
vevano trovato — lo spieghe
ranno successivamente gli ar
tificieri — non poteva servire 
ad altro che a dare loro la 
morte: tubi di gelatina che i 
genieri della prima guerra 
mondiale usavano per far sal
tare reticolati, strade, ponti. 
Un « deposito » di tre, quat
tro quintali di esplosivo era 
stato dimenticato li, ad un 
centinaio di metri da una pol
veriera della quale non c'è 
più traccia, lungo una strada 
militare di sessanta anni fa, 
anch'essa, ormai, scomparsa. 

La gelatina non si deterio
ra con gli anni. Il gelo l'ha 
resa compatta e pericolosis
sima. E' bastato toccare un 
solo involucro con la punta 
di un piccone, anche molto 
lievemente, perchè esplodesse 
e facesse esplodere, « per sim
patia», anche gli altri tubi. 

Sul posto, non c'è che un 
grande cratere di dieci metri 
di diametro e profondo poco 
più di un metro, con un fon
do di pietra dura, di «sassi 
marci », come è chiamato que
sto tipo di roccia durissima, 
a falde, dalla gente del luogo. 
Intorno a questa buca, per 
un raggio di oltre 500 metri, 
sono stati sparsi zolle e pietre 
e resti umani, poveri resti 
di pochi centimetri: «Il pez
zo più grande — si osserva 
— è un mezzo piede». 

La pietosa opera di recu
pero comincia subito, mentre 
la tragedia è commentata nei 
bar e nelle strade, entra nelle 
case » getta nella disperazione 
moglie, figli, genitori, parenti 
e amici delel vittime. Si va 
avanti fino alle 21 alla luce 
delle fotoelettriche, in un'at
mosfera allucinante. 

Si riprende ancor prima che 
l'alba abbia illuminato del 
tutto la piana, quando è però 
possibile scorgere il segno di 
qualche altro pericolo. Ar
rivano squadre di volontari, 
le autorità, i carabinieri, gli 
alpini, gli uomini della Fo
restale. Si setaccia un'area va
stissima, muovendosi con 
circospezione, chinandosi per 
raccogliere un frammento di 
carne o di visceri, un ciuffo 
di capelli, piccoli lembi di 
stoffa, pezzi contorti di ferro 
che, per sessant'anni, ha con
tenuto l'inferno. 

Tutto viene posto in sac
chetti di plastica, dati m do
tazione a questi « recuperanti » 
di resti umani- Tutto viene 
ammucchiato in un unico po
sto. Ci si muove molto len
tamente, più che per paura, 
per pietà. Allo stesso modo 
come si parla sottovoce nel 
raccontare di questi « ragaz
zi », della loro vita, della loro 
morte assurda, della morte di 
tanti - altri, delle mutilazioni 
terribili che molti portano con 
sé, in tutto l'altopiano: « Qua
si ogni famiglia, qui, ha un 
morto o un disgraziato»: i 
« disgraziati » sono quelli che 
sono scampati alla morte ma 
hanno lasciato «in pegno» 
una mano, un braccio, una 
gamba. 

Una volta i «recuperanti» 
erano tanti, praticamente tut
ti. Faceva gola il ferro, il ra
me, l'ottone, il piombo, per
fino la polvere... Si recupe
rava, si vendeva, si viveva. 
Spesso si smetteva solo il 
giorno prima della partenza 
per l'estero: l'emigrazione ha 
fatto diminuire, infatti, per 
anni, con la popolazione, an
che il numero dei «recupe
ranti». 

Poi è venuto il turismo, in 
queste zone, si sono tirate 
su le stazioni sciistiche. I 
«recuperanti», per necessità, 
per vivere, si sono ulterior
mente ridotti. 

Nel pomeriggio, il presiden
te del Consiglio on. Rumor 
si è recato ad Asiago per ren
dere omaggio alle vittime. 

Domenico D'Agostino 

Peculato ai danni del Comune 

Per il «sacco» di Catania 
condannati l'ex sindaco 

e un ex assessore de 
Una colossale speculazione nel quartiere San Berìllio avviò 77 anni fa la caotica 
crescita urbanìstica della città • Ai due amministratori e all'ex segretario comu
nale 4 anni e 5 mesi dì reclusione • Al presidente dell'Immobiliare cinque anni 

ASIAGO — Un gruppo di volontari rastrella il campo in cui è m i n u t i l'asplotiona, par recuperar* brandelli umani. (Telefoto AP) 

Teppisti 
fascisti 

assaltano 
un filobus 

NAPOLI, 24 febbraio 
Una banda di fascisti ha 

assalito stamattina un filo
bus dei trasporti pubblici 
a Portici col proposito di 
« punire » un gruppo di 
giovani — provenienti da 
una manifestazione della 
Federazione giovanile so
cialista — che, al passag
gio davanti alla sede del 
MSI a bordo del pull
man, avevano gridato slo-
gans Lrttifascisti. I teppi
sti hanno staccato il trol
ley dell'automezzo, poi 
hanno lanciato sassi che 
hanno spaccato alcuni fi
nestrini, costringendo così 
il conducente a rallentare, 
e a fermarsi. L'intervento 
della polizia ha evitato 
che si giungesse allo scon
tro. Gli agenti hanno bloc
cato alcuni degli • aggres
sori arrestandone uno, Ci
ro Nocerino, di ventotto 
anni, sotto l'accusa di isti
gazione a delinquere e re
sistenza. 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO, 24 febbraio 

Lo « scandalo del San Be
rillio », vecchio di 17 anni, 
ma tuttora drammaticamen
te attuale per 1 vistosi effet
ti provocati sulla scomposta 
crescita urbanistica di Cata
nia da questa colossale ope
razione speculativa condotta 
dall'Immobiliare in combutta 
con l'Amministrazione de al 
Comune, è stato finalmente 
stigmatizzato in un'aula di 
giustizia. 

I giudici della prima sezio
ne penale del Tribunale di 
Catania (presidente Quattroc
chi), dopo quattro ore di ca
mera di consiglio, e dopo 33 
udienze svoltesi nell'arco di 
quattro mesi, hanno ricono
sciuto ieri a tarda sera l'ex 
sindaco, l'assessore ai lavori 
pubblici — tutti e due della 
DC —, il segretario generale 
del Comune del tempo e lo 
attuale presidente dell'Immo
biliare (allora amministratore 
delegato della società « colle
gata» che condusse in porto 
il sacco del centro storico di 
Catania) colpevoli di pecula
to ai danni del Comune, con
dannando i primi tre a quat
tro anni e cinque mesi di 
reclusione e il quarto a cin
que anni. 

Gli imputati, che hanno an
nunciato di aver interposto 
appello, sono stati pure con
dannati alla interdizione per
petua dai pubblici uffici, men
tre il tribunale ha condonato 

Ieri l'esperimento giudiziale in Piazza della Scala e all'Arena di Milano 

SVENTATO UN TENTATIVO DI RINVIO DEL PM 
Ricostruita la tragica morte di Tavecchio 

Imputati di omicidio colposo sono il capitano Dario Del Medico e l'agente lavino - Singolare comportamento di un ufficiale di polizia e di alcuni funzionari in borghese 
nei confronti di un testimone - // contrasto sulla distanza della colonna di polizìa dal punto in cuijl pensionato tu colpito a morte da un candelotto lacrimogeno 

- -*>* MILANO, 24 febbraio 
L'improvviso mutamento del

le posizioni sostenute fin qui 
da parte del pubblico mini
stero De Liguori, ha carat
terizzato e messo in forse per 
un attimo l'inìzio dell'esperi
mento giudiziale deciso dalla 
quinta sezione del tribunale, 
presieduta dal dottor Renato 
Cacamo, che si è riunita que
sta mattina in via Verdi per 
ricostruire le fasi della mor
te del pensionato Giuseppe 
Tavecchio, colpito da un can
delotto lacrimogeno esploso in 
piazza Scala l'il marzo 1972 
dalla polizia ai margini di 
una manifestazione indetta dai 
gruppetti: per questo tragico 
fatto sono imputati di omici
dio colposo il capitano Dario 
Del Medico che diede l'assur
do ordine di sparare contro 
inermi passanti e l'agente 
Vincenzo lavino che esplose 
il colpo. -

Prima di potere schierare la 
colonna cosi come doveva es
sere quel giorno, si è dovuto 
superare un incidente solle
vato dal pubblico ministero. 
A differenza di quanto aveva 
sostenuto in aula, che cioè 
sullo stesso luogo dei tragici 
fatti venissero accuratamen
te riprodotte le medesime con
dizioni e venissero esplosi 
candelotti di prova, come ave
va fatto verbalizzare lo stesso 
presidente, De Liguori ha so
stenuto improvvisamente che 
non si potevano sparare i can
delotti perchè questo avrebbe 
comportato il rischio di dan
ni alle cose e alle persone. 
Poiché il tribunale ha respin
to l'opposizione, De Liguori 
allora ha tirato fuori un fo
glietto, dattiloscritto in pre
cedenza, e ha letto il suo ri

corso alla Cassazione affer
mando che, a suo giudizio, la 
decisione del tribunale era da 
considerarsi abnorme (non 
prevista e violante il sistema 
processuale) e tale da mette
re in pericolo l'ordine pub
blico. 

L'iniziativa della pubblica 
accusa, che avrebbe potuto 
provocare il rinvio sine die 
del processo fino a quando, 
cioè, la Cassazione non si fos
se espressa, è stata però bloc
cata dalla proposta fatta dal
la parte civile ( Pecorella, Jan
ni, Boneschi) di ricostruire le 
posizioni in via Verdi e di 
effettuare le prove di sparo 
dei candelotti in luogo n aper
to ». Il tribunale ha deciso in 
questo senso, rilevando pole
micamente che resperimento 
giudiziale non solo è del tut
to « canonico », ma che era
no state prese tutte le oppor
tune cautele. 

Sventato questo pericolo, 
che getta indubbiamente om
bre sulla volontà della pubbli
ca accusa, si è proceduto a 
individuare la posizione del
la colonna. Non è stata una 
cosa facile. 

Secondo il capitano Montal-
do, che la guidava, la colon
na si trovava a 126 metri di 
distanza dal punto in cui Ta
vecchio venne colpito. Ma la 
parte civile, confortando la 
sua tesi con le fotografie dal
le quali si vede chiaramente 
la posizione delle camionette, 
ha individuato il luogo ponen
dolo molto più vicino, a cir
ca 74 metri. Sul contrasto fra 
le due versioni ci sarà scon
tro aspro in aula. Ma anche 
in via Verdi non è mancato 
il contrasto, soprattutto per 
lo strano atteggiamento di al-
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L'aw. Musio Sale viola 
il blocco della 

circolazione domenicale 
GENOVA, 24 febbraio 

Ressa di gente, stamattina. 
attorno all'avvocato Nino Mu
sio Sale che, deliberatamente, 
assieme ad altri cinque con
ducenti d'auto e a un moto
ciclista, ha violato le norme 
che bloccano la circolazione 
domenicale degli autoveicoli 
privati. 

La ' manifestazione, seguita 
da - migliaia di persone, in 
gran parte attirate dalla cu
riosità e soprattutto invoglia
te da una splendida giorna
ta di sole, ha avuto il suo 
epicentro in piazza della Vit
toria. Qui l'eccentrico penali
sta si è indirizzato alla folla 
con un megafono, ha spiega
to che egli considera del tut
to illegale il blocco della cir
colazione domenicale e che ri
sponderà con una denuncia 
per violenza privata a chi gli 
impedirà con misure punitive 
di circolare in auto.. • - • 

Musio Sale, seguito dai suoi 
fan*, è poi salito sulla sua 
«Mini Morris» ed è partito, 

seguito da altre cinque auto
vetture e da una « Vespa ». 

Con strepito di clacson. le 
auto si sono avviate a passo 
d'uomo seguite da diverse 
migliaia di persone. Il corteo 
(nel quale si sono inseriti an
che i giovani della destra con 
distribuzione di manifestini e 
che ha registrato persino la 
presenza di maschere carneva
lesche compreso lo sceicco di 
turno con cartello inneggian
te al « grande e giusto Mu
sio Sale»), ha percorso le 
vie del centro e si è anda
to sempre più assottigliando. 

Musio Sale e gli altri vio
latori del blocco sono stati 
soltanto ammoniti più volte 
da commissari di polizia e vi
gili. Ora riceveranno a domi
cilio le salate multe. « Non le 
pagheremo e faremo il proces
so contro il blocco della cir
colazione» ha annunciato Mu
sio Sale, fissando per la pros
sima domenica, alle 10,30, un 
appuntamento nel centro di 
Roma, dove intende ripetere 
la manifestazione antiblocco, 

cuni testimoni. Ad un certo 
punto vi - è - stato anche un 
singolare incidente. Il capi
tano Montaldo si è avvici
nato al presidente informan
dolo che un teste, il sagresta
no delia chiesa, avrebbe po
tuto dire cose importanti. Ma 
l'avvocato Janni sollevava im
mediatamente incidente di
cendo che lo stesso capitano 
aveva parlato al teste poten
ziale e che alcuni funzionari 
in borghese lo stavano istruen
do: qualcuno, che ha assisti
to al colloquio, ha detto che 
si tentava di spingere il sa
grestano a deporre adducen-
do che bisognava « salvare 
una persona ». Il tribunale si 
è spostato poi all'Arena do
ve sono . stati effettuati tiri 
di candelotti lacrimogeni: è 
stato lo stesso Tavino a spa
rare. dopo alcuni tiri sul ca
valletto. Le circostanze inquie
tanti, che hanno reso pieno 
di tensione resperimento, era
no emerse anche nel corso del 
dibattimento in aula. 

Quel pomeriggio in piazza 
Scala, dove ormai non vi era
no che passanti e curiosi, la 
polizia esplose senza motivo 
una serie di candelotti: uno 
di questi colse il povero pen
sionato. 

Durante il dibattimento è 
apparso con chiarezza dalle 
testimonianze che il corteo 
dei dimostranti si era già 
inoltrato lungo la via Verdi, 
dove vi fu anche un blocco 
stradale: in piazza Scala vi 
erano solo passanti occasio
nali. 

Solo la versione fornita da 
un ufficiale della polizia, il 
capitano Montaldo, ripresa in 
parte da quella di un agente, 
afferma che, alle spalle della 
colonna di PS che si fermò 
in via Verdi, un centinaio di 
dimostranti cominciò un lan
cio di pietre e altri oggetti: 
fu pertanto giocoforza ricor
rere all'uso dei lacrimogeni. 

Ma tale versione non è sta
ta neppure avvalorata dalla 
testimonianza dei militi, fa
centi parte della colonna, a-
scoltati dal tribunale e so
prattutto è stata smentita dal
la eccezionale, abbondante e 
precisa documentazione foto
grafica. La venta fatica a farsi 
avanti: e certamente non han
no giovato ì numerosissimi 
« non ricordo » degli agenti 
ascoltati. Del resto non si può 
dimenticare che è stato seve
ramente ammonito dal tribu
nale l'appuntato Rinaldi che 
affermava di avere visto il 
Tavecchio sbattere con la te
sta contro un palo segnaleti
co, addossato al muro del tea
tro La Scala. 

Le - oscurità, i « non ricor
do » o le versioni che non tro
vano riscontro nella documen
tazione fotografica conferma
no gli inquietanti interroga
tivi che emersero immediata
mente in quel tragico pome
riggio: quali furono te dispo
sizioni impartite alla polizia? 
Come mai, malgrado il vasto 
schieramento di polizia e ca
rabinieri, quel giorno provo
catori di ogni specie appro
fittando della manifestazione, 
ebbero mano libera e riusci
rono a segnare con le loro 
violenze tutto il centro citta
dino? Perchè si sparò in piaz
za Scala dove non vi erano 
dimostranti, come ha testi
moniato anche un vice-questo
re? Là verità deve emerge
re: solo cosi può aversi giu
stizia. - • 

Maurizio Michelini 

loro due anni della pena ed 
il pagamento di multe varian
ti da 600 mila lire a mezzo 
milione. 

La clamorosa, anche se tar
diva, condanna dei quattro si 
riferisce ad uno dei più cla
morosi « sventramenti » spe
culativi del dopoguerra in I-
talia: all'ombra dello « t>cudo 
crociato » (dall'inchiesta pe
nale sono stati esclusi, però, 
ben più noti e potenti nota
bili de che tirarono le fila 
dell'operazione), la Giunta mu
nicipale capeggiata dall'avv. 
Luigi La Ferlita, fece carte 
false per affidare ad una so
cietà — figlia dell'Immobilia
re, Ustica, di cui era con
sigliere delegato l'attuale pre
sidente del trust Aldo Sama
ritani — l'appalto del « risa
namento » del vecchio e cen
tralissimo quartiere del San 
Berillio. 

In barba ad una sfilza di 
pareri tecnici negativi, rego
larmente occultati dai quattro 
affaristi, e grazie alla esclu
sione dalla gara di numerose 
imprese concorrenti, con com
plicati e torbidi traffici docu
mentati dalla sentenza istrut
toria e confermati per filo e 
per segno in quattro mesi di 
udienze dibattimentali, l'ap
palto fu concesso all'Immobi
liare. 

La società potè così avva
lersi di un « contributo » co
munale, di una regalia di qua
si tre miliardi che ha fatto 
scattare il rinvio a giudizio 
e la condanna per peculato. 

Non solo: l'istituto potè in 
seguito fare il bello e il cat
tivo tempo, speculando sulle 
aree di risulta, ottenute con 
pochi spiccioli per l'esodo for
zato della popolazione, e gli 
espropri, aggiudicandosi ulte
riori e congrui superprofitti 
con il condono della quasi 
totalità dei tributi comunali e 
trafficando senza alcun con
trollo sui piani di miglioria 
degli edifici. 

Fu così che Catania cam
biò praticamente volto: !o 
sventramento operato in pie
no centro provocò — ha de
nunciato il Pubblico Ministe
ro Grassi, nel corso della sua 
requisitoria — contraccolpi ca
tastrofici sulla crescita della 
città e sugli stessi aggregati 
sociali espulsi dal vecchio 
quartiere popolare. 

Un'operazione che si rivelò 
— in seguito all'azione incal
zante dell'opposizione di sini
stra e grazie ad una inchiesta 
penale promossa dalla denun
cia di un tecnico del Comu
ne in lotta con i gruppi di 
potere de — una colossale 
truffa; il rappresentante della 
pubblica accusa aveva, per
ciò, chiesto la condanna dei 
quattro, per «e concussione ag
gravata », a pene varianti dai 
sette ai cinque anni di re
clusione. 

Per gli avvocati della dife
sa, cui ha fatto puntualmen
te coro per tutto il processo 
il foglio parafascista La Sici
lia di Catania, invece, gli ex 
amministratori avrebbero agi
to con « purezza di intenti », 
sia pure — ha aggiunto uno 
dei componenti del collegio 
di difesa — «nei limiti del
l'umana fallibilità ». 

Vincenzo Vasi le 

MILANO — Una fase dalla ricostrvziona dai tragici fatti in cui trovò la morta Giuseppa Tavecchio. 
L'aganta Tavino, imputato di omicìdio colposo, si appresta a sparare un candelotto all'Arena. Sulla 
destra il giudica Caccamo. 

AVVELENATE LE 

ACQUE DEL BRENTA? 

- VICENZA, 24 febbraio 
Amara apertura di pesca 

sulle acque del Brenta sta
mani nella zona Bass.inese 
dove centinaia di pescatori 
hanno visto affiorare il pe
sce, in prevalenza trote, ucci
se dalle acque, sembra avve
lenate — secondo un primo 
sommario accertamento di un 
esperto — da cianuro. 

GtHOVA • Ptf compltsshe 2S4 taweHrte 

Due avvisi di reato: 
avevano imboscato olio 

Uno dei due sequestri, i l più consistente, è 
avvenuto in una tanca galleggiante in mare 

Due grossisti «folio 
denunciati per 

aggiotaggio 
a Vicenza 

VICENZA, 24 febbraio 

La Guardia di finanza di Vi
cenza ha denunciato all'auto
rità giudiziaria due grossisti 
di alimentari della città, i fra
telli Girolamo e Marco Nar
di, rispettivamente di 70 e 
59 anni. « 

La denuncia riguarda l'ac
cusa di aggiotaggio per una 
partita di olio di oliva, circa 
2500 litri, che i grossisti ave
vano nel magazzino di viale 
San Felice fin dal dicembre 
dello scorso anno e che non 
avevano posto in vendita su
scitando la reazione dei det
taglianti della città e della 
provincia rimasti senza.' L'ope
razione era stata disposta dal
la Prefettura. 

GENOVA, 24 febbraio 
Avvisi di reato, basati sul

l'articolo 501 del Codice pe
nale riguardante il reato di 
aggiotaggio, che punisce chi 
con l'imboscamento e altre 
manovre tende a ottenere un 
aumento dei prezzi sul mer
cato, sono stati spediti dal 
PM dott. Mario Sossi alle dit
te olearie che risultano pro
prietarie dei deposito di olio 
commestibile scoperti e seque
strati nel porto di Genova. 
Si tratta di due partite d'olio 
di oliva scoperte grazie an
che alla vigilanza e alle se
gnalazioni dei lavoratori por
tuali. 

La prima operazione della 
Guardia di Finanza portò al 
sequestro di 33 mila chili di 
olio di oliva proveniente dal
la Tunisia e nascosti nei ma
gazzini. La ditta destinatcria 
di quell'olio è stata scoperta: 
la « Italy-export » di Lucca di 
cui è responsabile Luciano 
Pirrone. 

n secondo sequestro, riguar
dante 221 tonnellate di olio 
di oliva, tenute nascoste in 
una tanca galleggiante, è ri
sultato di proprietà • della 
«SpA Ilio a di Borgo Grap
pa in provincia di Latina. 

Sì proponeva il attraversare l'Atlantico 

E disperso nel Sahara 
l'americano in pallone? 
Mon si esclude però che sia precipitato 
in mare - F? scattata f operazione ricerca 

EL AIUN (Sahara spagnolo), 
24 febbraio 

Fonti militari hanno dichia 
rato che le autorità spagnole 
hanno ordinato ricerche aeree 
per ritrovare l'americano Tho
mas L. Gatch il quale è par
tito nei giorni scorsi daga 
Stati Uniti a bordo di un 
aerostato per tentare la tra
versata dell'Atlantico e del 
quale non si hanno notizie. 

Secondo quanto si è appre
so, oltre dieci elicotteri e pic
coli aerei hanno perlustrato 
ieri una vasta zona del Saha
ra spagnolo e del Marocco me
ridionale. Le ricerche sono 
state avviate a seguito di vo
ci non confermate suH'awi-

RAVENNATE 
SPACCIAVA « DECA » 
FALSI: ARRESTATO 

RAVENNA, 24 febbraio 
Un ravennate, Giancarlo Ri

ghi, 30 anni, è stato arresta
to per detenzione e spaccio 
di banconote false. L'uomo fa
rebbe parte di una vasta or
ganizzazione che spaccia ban
conote false da diecimila. 

stamento di un pallone. 
L'associazione statunitense 

dei trasporti aerei ha annun
ciato a Washington che Tho
mas Gatch potrebbe aver li 
nunciato al suo tentativo di 
sorvolare l'Atlantico in pallo
ne e potrebbe trovarsi ora in 
mare a bordo della navicel
la del suo aerostato, in una 
zona dell'Oceano situata a 
circa 800 miglia a sud-sud-
ovest delle Azzorre ed a cir
ca mille miglia ad ovest del 
Sahara spagnolo. 

Un portavoce dell'Associa
zione ha dichiarato che la na
vicella dell'aerostato di Gatch. 
costruita in modo da non »o-
vesciarsi in acqua, è attrez
zata con razzi, specchi riflet
tenti. una cintura di salva
taggio e una radio trasmit
tente. 

Gatch. partito da Harris-
burg (Pennsylvania) lunedì 
scorso, è stato scorto per la 
ultima volta giovedì da una 
nave liberiana mentre si tro
vava a circa 1.200 miglia a 
sud-ovest delle isole Canarie 
è viaggiava alla velocità di 
circa 40 chilometri l'ora, con 
soltanto otto dei dieci palloni 
che compongono il suo aero
stato, gonfi. 
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911 azzurri impegnati in un confronto di alto prestigio ton la Nazionali dolio RfT 

ALL'OLIMPICO ANTEPRIMA W MONACO 
Valwggi i fiducioso: i fischi non hanno turbato ne lui ne i suoi uomini 

«Brutto 
faremo una 

Liurgnidi accetta serenamente il suo momento di panchina 
per far provare Wilson - Rivera: « Abbiamo una squadra ben 
collaudata; dovremo soltanto giocare.., un pò* più avanti» 

FIRENZE — CHI azzurri «Mietono alla partita amichevole Fiorentina-Polonia. Si riconoscono, nella 
prima fila, da sinistra: Wilson, Oddi, Burgnich, Anastasi • Bonetti; nella seconda fila. Stradini , 
Merini, Rivera, Juliano e loft. 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE. 24 febbraio 

I fischi e gli insulti degli 
oltre ventimila presenti ieri pi
lo stadio del Campo di Mar
te, non hanno lasciato trac
cia sul morale dei 18 azzurri 
che martedì, all'Olimpico di 
Roma, incontreranno la Na
zionale della Germania fede
rale. Questa mattina nel romi
taggio di Coverciano — dove 
una parte di convocati ha so
stenuto un nutrito lavoro gin-
nico-atletico ed ha disputato 
una partitella a ranghi ridot
ti — nessuno ha fatto cenno 
al comportamento del pubbli
co. L'unico che sia entrato nel 
merito è stato Rivera per di
re: « Se ci siamo meritati eli 
insulti ò perchè abbiamo gio
cato male. E credo che i fi
schi non siano stati diretti 
solo à me ma alla squadra 
nel suo complesso perchè non 
riusciva ad esprimere un gio
co coerente con quanto è sta
ta capace di fornire negli ulti
mi anni. E' vero, il vento, ci 
ha disturbati, in maniera par
ticolare il sottoscritto, però il 
succo del discorso non cam
bia ». 

Lo stesso Valcareggi, infatti, 
come del resto aveva fatto ieri 
dopo la partita di allenamento, 

La Nazionale non deve illudersi troppo 

La FiorenUna ha battuto 
ima «falsa» Polonia, (1-0) 

Gli ospiti non giocavano dal novembre scorso, il loro campionato è sospeso, mancavano al
cuni uomini-chiave: a Monaco ci sarà un'altra squadra - Il gol segnato da De Sisti su rigore 

MARCATORE: De gisti su ri
gore «I 9' della ripresa. 

FIORENTINA: Superchi (Fa-
varo): Galdlolo, Parianti; 
Beatrice, Brisi (Tendi dal 
10' della ripresa), PeUegri-: ni; Caso, Viola, Musiello 
(Macchi), De Sisti, Saltutti. 

POLONIA: Kaltaowsid; Gut 
(Sosczvnskl), Gorgon; Mu
siate, Szymanowskj, Kasperc-
zaJc (GarlowsU); Lato, Cimi-
kievicz, (Kasztelan), Deyna, 

' Domarski, Chojnacki. 
ARBITRO: signor Toselli di 

Connons. 
NOTE: Giornata fredda, con 

vento teso giù dalla collina 
di Fiesole. Nessun incidente 
di gioco, nessuna ammonizio
ne, nessun alterco, come era 
anche ovvio trattandosi di una 
amichevole di tutto prestigio. 
In tribuna, oltre a valcareggi 
e alla Nazionale, il presiden
te federale Franchi, il dottor 
Carraro e l'intero staff del 
settore tecnico. Notati anche, 
nonostante l'incognito, il si
gnor Tassi. CT di Haiti e ta
le Rial, allenatore argentino 
in Spagna e osservatore, ap
punto, per conto del commis
sario tecnico dell'Argentina. 
Prima della partita e stato 
consegnato agii ospiti un tro
feo dello scultore Cenci, of
ferto dalla locale azienda tu
rismo. Spettatori 15.000 di cui 
8.738 paganti per un incasso 
di 15Ì00.000 lire. 

DALL'INVIATO 
FIRENZE, 24 febbraio 

Diciamolo subito: tara be
ne che Valcareggi e i suoi az
zurri non si facciano idee 
sbagliate sulla Polonia, e ali
mentino dunque, in prospetti
va di Stoccarda, ingiustifica
ti ottimismi: la « vera * nazio
nale polacca non è sicura
mente avella vista oggi qui 
a Firenze. E, comunque, il 
signor Gorski, il suo allena
tore, è il primo a non di
spiacersene affatto. La com
pagine biacorossa, infatti, da 
una dozzina d'anni ormai af
fidata alte sue cure (vittoria 
olimpica ed eliminazione del
l'Inghilterra dai mondiali le 
due tappe, come è noto, pjù 
significative), non è più pra
ticamente scesa in campo dal 
lontano 22 novembre scorso, 
giorno in cui incontrò l'Ir
landa, e solo adesso ripren
de la preparazione dopo la 
interruzione invernale. Detto 
per inciso che anche il cam
pionato inlzierà da quelle par-
ti solo nel prossimo mese di 
marzo, per cui l'inattività e 
stata per tutti pressoché as
soluta, vlen facile dedurre che 
non poteva certo bastare il 
primo galoppo ufficiale delia 
scorsa settimana a Gelsenkte* 
schen a cancellare ogni rug* 
gin*. 

D'altra parte, come non ba
stassero queste considerazio
ni, mancavano per l'occasio

ne a Gorski un paio di pre
ziose pedine, quali il portie
re Tomaszewtki e l'attaccan
te Kraska, per non dire del 
famosissimo Lubanskl opera
to di recente al menisco, ma 
quasi sicuramente recupera
bile per Monaco. Aggiungia
mo ai tutto un generale, scar
so impegno, per una buona 
metà effettiva, in previsione 
di una dispendiosa tournée da 
affrontare a breve scadenza 
in Algeria, e per l'altra metà 
contrabbandato ad arte come 
precostituito alibi sugli ine
vitabili difetti di ritmo, di 
passo e di misura, ed avre
mo la Polonia odierna, una 
Polonia che lascia al momen
to intravedere soltanto nei 
contorni quella che potrà, for
se in breve, tornare ad esse
re. 

Così del grande Deyna, per 
esempio, l'uomo suo piti pre
stigioso, si sono potute sol
tanto intuire le enormi capa
cità potenziali, ammirarne lo 
stile, indice di classe sicura, 
anche nelle cose più normali, 
ma ci si è dovuti fermare li: 

di rendimento infatti, grinta 
e tenuta alla distanza neanche 
il caso di parlarne, visto che 
nella ripresa è finito poi con 
lo scomparire. O quasi. 

Vien da sé che spento, o la
bile assai, il suo consuetudi
nario uomo-guida, la squadra, 
come tale, come armonico 
complesso, ruotante cioè su 
schemi stabili e chiari, non 
è mai praticamente esistita, e 
un giudizio (se di giudizio è 
in questi frangenti il caso 
di parlare), lo si è potuto so
lo ricavare dai singoli. Così, 
se Deyna non è mai riuscito 
a svettare come sa, anche per
chè deve averlo motto infa
stidito la guardia meticolosa 
e attaccaticcia di Beatrice, so
no particolarmente piaciuti 
nel laborioso lavoro di cen
trocampo l'interno Cmikie-
xoicz e, nella ripresa, il late
rale Garlowski, abilissimo nel
l'appoggio all'attacco in gene
re e, in particolare nei cross 
dalla fascia sinistra in cui si 
lanciava con sottile e tempe
stivo senso dello smarcamen
to. 

Spogliatoi eoi tCowfM/e» 

De Sisti ha giocato 
pensando alla Lazio 
DALLA REDAZIONE 

FIRENZE. 24 febbraio 
Un calcio di rigore, tirato 

con astuzia da De Sisti, ha 
deciso il risultato fra la Fio
rentina e la nazionale polac
ca- Lo spettacolo (si fa co
si per dire) è stato piutto
sto deludente: da una parte 
una nazionale molto quota
ta, ma in evidente ritardo di 
preparazione, mentre alla Fio
rentina mancavano alcuni dei 
suoi giovani « leoni ». 

Di questo parere sono an
che i due allenatori ai qua
li cediamo subito la parola. 

Radice: « Francamente mi 
aspettavo di più dalla nazio
nale polacca che aveva elimi
nato l'Inghilterra ».. 

Un giudizio sulla Fiorentina 
« sui singoli giocatori? 
. « Sono contento del gioco a 

d| alcuni giocatori come Par
lanti e Pellegrini, che non 
hanno molte occasioni per 
mettersi in luca; mi è piaciu
to moltissimo lo juventino 
Viola, nella ripresa, ma an
che gli altri non hanno de
meritato ». 

Un giudizio so De Sisti? 
•• « Bene come al solito: ma 

De Siati non è un mistero che 
gioca bene al calcio*. 

Allora domenica lo vadre-
mo di nuovo in campo? -

< E' troppo presto par par
lata di quatta cose: domani 
andiamo a Viareggio par la 

finale del torneo giovanile, 
poi vedremo». 

L'allenatore polacco dichia
ra subito di non esatre delu
so per il risultato, che in que
sto genere di partite ha un 
valore relativo. « Siamo all'i
nizio della preparazione: ab
biamo in programma ben die
ci partite amichevoli prima 
dei campionati mondiali, fra 
cui alcune veramente impe
gnative, quindi la vera nazio
nale polacca la vedrete a Mo
naco». 

n vostro cannoniere Luban-
ski come sta? 

« Va meglio; speriamo di po
terlo recuperare per il mese 
di aprile». 

Ma Deyna gioca sempre co
si arretrato? — ha chiesto un 
collega. 

«Si parche è un giocatore 
completo che sa impostare il 
gioco • concluder» le azioni 
a rete ». 

Lei aveva dichiarato che la 
THunonale polacca non ha un 
libero fisso, diciamo all'italia
na? 

« Dipende dalle • circostan
za:». -

Vorremmo un giudizio su 
De SistiT 

« V un ottimo giocatore, di* 
rat un "dirigente'' del gio
co ». aMdtntemsnta l'allenato
re polacco intendeva dira uh 
regista. 

Pasquale Bartata I , 

In attacco, più di Domarski, 
« punta » fissa praticamente 
annullato da Galdiolo, è pia
ciuto Lato, attivo e continuo 
anche se spesso infelice nelle 
conclusioni, pure le più facili. 
In difesa, una difesa ovvia
mente non ancora carburata 
nell'automatismo degli scam
bi, e quindi messa sovente in 
difficoltà nel suo statico con
trollo a zona, hanno trovato 
modo di mettersi in partico
lare evidenza il terzino Gut, 
che non disdegna le incursio
ni in uscita, per dirla in ger
go, alla Pacchetti, il Pacchet
ti ovviamente migliore edizio
ne, e lo stopper Szymanow
ski. Qualche buon numero, e 
una bella battuta, forte e pu
lita, nel bagaglio del e libero » 
Gorgon che si concede, però, 
qualche licenza di troppo.. 

Questa in sintesi, la squa
dra; quanto al gioco, ripetia
mo, bisognerà rivederla a ro
daggio ultimato con Deyna in 
forma e, magari, con Luban
skl. Per il momento è solo 
buona intenzione, idee maga
ri chiare, ma conclusioni scar
se e di nessuna, o poca, effi
cacia. 

Della - Fiorentina, una Fio
rentina per la verità raffaz
zonata molto per le assenze 
azzurre e per gli infortuni 
e rattoppata qua e là con 
Mprestiti» vari quali Viola, 
Mastello, Macchi e Pendi, non 
c'è da dir molto: una presta
zione dignitosa, giusto che le 
si chiedeva. Si aspettava al 
g'ù con particolare interesse 

r Sisti, per via magari del
la polemica a tre con Radice 
e Antognoni, e si è visto in-
vece.... Viola (già. quello bian
conero!), sicuramente il mi
glior uomo in campo. Con luì, 
sugli scudi, Galdiolo e Brizi. 
solite gladiatorie colonne del
la difesa, e soprattutto quel 
Caso puntualmente pronto, di 
volta in volta, a superarsi 

Parlare dì cronaca, a que
sto punto, non serve: partite 
di tal genere non hanno, in 
fondo, cronaca. Basterà dire 
che il gol vìncente, al 9' del
la ripresa, è stato messo a 
segno da De Sisti su calcio 
di rigore concesso per una 
gran parata sulla linea di por
ta del terzino Musìak su tiro-
saetta di Caso; che gol pra
ticamente fatti hanno clamo
rosamente sprecato Musiello, 
al V del primo tempo, e La
to al 15' della ripresa, che te 
sfoto Lato ha colpito una 
traversa sei minuti dopo, e 
far punto qui. Precisando ma
gari che analoghi impegni in
ternazionali attendono la Fio
rentina il 22 maggio con lo 
Zaire, il 26 con l'Argentina (la 
quale avrebbe però chiesto un 
anticipo aU't) e il 4 giugno 
con l'Uruguay. Piatti preliba
ti, dunque. Anche se, per pre
libati che siano, quando man
ca U pepe dei due punti, a 
quanto anche oggi s'è. visto, 
nessuno pan gustarli, 

Bruno Paniera 

fiur riconoscendo la mediocri-
a della prestazione degli az

zurri ha cercato, giustamente, 
di difendere -1 suol uomini 
chiamando - nuovamente In 
causa 11 : forte vento di tra
montana che non permette
va un buon controllo del pal
lone e 11 modulo di gioco 
adottato dal giovani dell'Arez
zo che, appunto, hanno mes
so a nudo 1 limiti degli az
zurri. 

« Riferendomi all'allenamen
to di Ieri — ha precisato il 
et. — debbo subilo dire che 
i ragazzi non ne hanno ri
sentito, né per lo sforzo so
stenuto né tantomeno per i 
fischi. Tutti sono tranquilli. 
Le scelte per Monaco più o 
meno sono state fatte da tem
po, non esistono che alcuni 
dubbi. Scelte — ha prosegui
to Valcareggi — che sono il 
frutto di un lavoro di équi
pe; scelte ponderate non av
venturistiche. La nostra squa
dra non perde da molto tem
po, da tredici incontri, ed ha 
sempre giocato bene e da 
tempo non subisce alcun gol. 
Se contro i tedeschi dovessi
mo perdere, con tutti gli 
scongiuri del caso, non ne 
faremo un dramma come del 
resto non è stato fatto un 
dramma dai tedeschi che ieri 
sera sono rimasti sconfitti 
a Barcellona dalla Spagna. 
Per me quello di Barcello
na non è un risultato a sor
presa. Sono partite traboc
chetto: contro squadre che vo
gliono riscattarsi e giocano 
al massimo dell'impegno ago
nistico, c'è sempre da perde
re, Può capitare a tutti. E' 
capitato alla Germania, all'In
ghilterra, al Brasile. E' da 
tempo che ripeto che non 
esistono più squadre disposte 
a perdere». • 
-Ieri sera ha ,visto, la. par

tita Spagna-Germania alla 
TV?, gli è stato chiesto. 

«i No, perchè avrei fatto tar
di e perchè avrei dovuto por
tare alla sede della RAI an
che i giocatori. Comunque 
stasera a Roma, Vicini, che 
ha seguito la gara, mi farà 
una dettagliata relazione an
che se credo che martedì al
l'Olimpico il mio amico Scho-
en presenterà una formazione 
diversa nella quale ci sarà si
curamente il fuoriclasse Net-
aer, che giocando per una 
squadra spagnola non ha po
tuto essere in campo a Bar
cellona contro la Spagna». 

Sulla formazione che inten
de presentare a Roma, Val
careggi anche oggi non ha 
inteso rispondere, ma i gio
catori sanno già chi scende
rà in campo nel primo tem
po. I primi 45 minuti saran
no giocati da Zoff, Spinosi, 
Facchetti, Benetti, Morìni, Wil
son, Mazzola, Capello, China-
glia, Rivera, Chiarugi. • 

Una conferma c'è stata for
nita da Burgnich. Il vecchio 
leone di tante battaglie ci 
diceva: « L'altro giorno il si
gnor Valcareggi mi ha chie
sto di rimanere in panchina 
per poter mettere alla pro
va Wilson che è molto bra
vo e che sta attraversando 
un buon periodo di forma. Io 
gli ho risposto che andava 
benissimo, che era giusto, vi
sto che ai mondiali bisogna 
andare con elementi collau
dati ». 

Burgnich non ce lo ha det
to ma ci ha fatto capire che 
Valcareggi gli ha assicurato 
che a Monaco il titolare del 
ruolo di Ubero sarà lui e che 
Wilson sarà la riserva. 
. Prima ancora che gli az
zurri lasciassero Firenze, do
po aver assistito alla parti
ta Fiorentina-Polonia, abbia
mo scambiato due parole con 
Rivera il quale ci ha detto: 

« Apparentemente sembra 
che nessuno di noi pensi al
la gara con i tedeschi, e in
vece non è vero. Siamo cosi 
tranquilli per due motivi: 
perchè il clima azzurro è ben 
diverso da altre occasioni e 
perchè grazie all'esperienza 
acquisita siamo più coscienti. 
Con quelli di Monaco sono 
quattro campionati del mon
do a cui partecipo. Ricordo 
che in Cile, nel '62 non sape
vamo chi comandava. C'era 
un'aria strana, qualunquisti
ca. Nel '66 tutto andò benis
simo fino alla vigilia. Fabbri 
era riuscito a mettere tutto 
a posto ma una volta In 
Inghilterra, per ragioni e-
steme, non riuscì più a te
nere in mano il bandolo del
la matassa e cosi i coreani ci 
eliminarono. Nel '70 operò dei 
cambi al momento di salire 
sull'aereo a causa di alcuni 
infortuni, e quel che accad
de a Città del Messico è or
mai nota Ora si vive In un 
clima ben diverso, più diste
so e tutti siamo più coscienti 
e più responsabili poiché sap
piamo cosa dovremo superare 
a Monaca 

« La tranquillità è dovuta 
al fatto che la squadra è or-
mal fatta da tempo, ha una 
sua fisionomia, sa sviluppare 
un buon gioco anche se per, 
evitar» di essere pressati 
nella nostra area, bisognereb
be giocare una decina di me
tri più. avanti. 

«Voglio essere ancora più 
chiare; davrtmme 

quella famosa "diga" non a 
cinque-sei metri dalla nostra 
area di rigore, ma in pros
simità della metà campo. A 
Wembley, se ricordi giocam
mo molto bene non appena 
tutti fummo in grado di gua
dagnare una decina di metri 
di terreno e subimmo quando 
ci ritirammo tutti a ridos
so della nostra difesa. 

«So che chiedo un po' 
troppo, poiché si tratta di 
caratteristiche personali, so 
che c'è di mezzo anche il ti
po di gioco che viene prati
cato In Italia per i troppi 
Interessi che gravitano su 
questo strano mondo del cal
cio, ma poiché lo credo che 
la stragrande maggioranza 
dei calciatori professionisti 
giochi anche per divertirsi 
e per far divertire coloro che 
ad ogni gara sono costretti a 
pagare profumatamente, ri
tengo che dovremmo studiare 
il modo di offrire uno spet
tacolo più bello». 

Loris Ciullini 

Tedeschi a muso duro dopo II tonto di Barcellona 

Il Mttller «zoppo» 
sembra pretattica 

fiHiBtsfr'rfTtfiayfMMKt 

ROMA — Netzer • Beckenbauer In allenamento Ieri allo stadie « Olimpico ». 

2-0 alla nazionale scandinava 

Con gli svedesi 
Clerici scatenato 

. Una buona partita d'allenamento 
è tanti • applàusi per il centravanti 

MARCATORI: ali*' del p.t. 
Clerici; al 23' Broglia. 

NAPOLI: Gsrmignant (46* Da 
Pozzo); Bruscolotti (72' Ri
pari), Pogliana; Zurlinl, Lan-
dlni. Orlandini (72' Montefu-
•co); Cane (6*7 Albano), Ma
scheroni, Clerici (67' Troia), 
Esposito (72* Fotta), Broglia 
(46* Fenradinl). 

SVEZIA: Hillstrom; ODsson 
S., (al 53' Berggeden), Cita. 
son P. (Fredlksson); Charls-
son, Andersson, Teffer; Lai» 

Con Sartori in vetrina 

Tre reti del 
Bologna alla 

Dinamo di 
Bucarest 

MARCATORI: Sartori al V del p4.; 
SavoW al V e al l ì ' del s.t. 

BOLOGNA: Beno; Caporale, Htm. 
batto, Batttsodo; Creaci. Cremori, 
Sartori (Vieri), Fecei; Savoldl, 
Colomba, NoveUiaJ. 

DINAMO BUCAREST: Constanti-
neacn: Saiata (Cberaa), DrJeann; 
Dobraa, Sesrtmareana, Man, Sal
enti*, Gargeacv; Damili oche (Da-
•afueacn), NeamtUkr, Lacesco. 

DALLA REDAZIONE 
•OtOOHA, 24 febbraio 

Sartori, l'oggetto «barrine «ri 
Bologna. ha finalmente dato pro
va delle ave eTfetUre poatlMlit* 
ebe non sono certamente da tra
scurare. Pesoom gU ha dato (Ma
cia nen'amickCTOfc caa la Dinamo 
di Bocarest e fl iBgaaaa al è mi-
pegnato fino «Ilo sanata»», ha rta-
lizzato il primo dei tre gol e bs 
tenuto bene n campo Imo al ZI* 
deus ripresa «*ando è stato colto 
da OJHJ l i l l a — ! J atta concia de
stra e ba dai ala aafcandoaare m 
gara sostituto da Vieri. GII altri 
doe sforarli del Bologna, retri e 
Colomba (che sosUtafvane .Cbettl 

In definitiva jntta l';éanlpe» 

bene (tranne Baso, ebe è apparso 
molto lacerto ed è stato grattato 
dal palo tre volte) mentre la eoa». 

scopirbe carente netta le unta. 
Il nini arila gara. Inizia molto 

bene la squadra romena ebe, nei 
primi quattro mimiti, r arnioni a 
rete due volte con tiri forti ma 
centrali di NaemefOer e George-
se*. n gol cernimene è nefaria 
e arriva doe mbmtl dopo. Nevai-
tré ejnarti campa, landa Sartori il 
anale raccoglie in area lo 
dwo parnassio e, 
naie perfetto, batto 
aa nsrJta. Reagisce hi 

dal Ilvo Dmnrtracbe. Dono setto mi
nati n Botata» iaddisela: Nord-
Imi cede la pana a tre «aneti cam
po a SavaMI 11 anale si prodace 

, entra hi «ras, orna n 
In naca» • 

t lo spani. 
mi dkgo-

Giovanni De Risto 

son, Pellsson, Chlndwoll, 
Svensson, Artstron (dal 68' 
Svensson). 

ARBITRO: Pancino, di Catan
zaro. 
NOTE: calci d'angolo 7-5 per 

la Svezia. Spettatori 10.000 
circa. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI, 24 febbraio 

. Se il principale motivo di 
questo incontro amichevole 
era per Vinicio quello di te
nere la squadra su di giri nel
la sosta del campionato, va 
subito detto che stasera l'al
lenatore del Napoli può esse
re soddisfatto. La squadra, 
per nulla intimorita dai più 
forti avversari, ha disputato 
un grosso primo tempo, con
fermando il felice momento di 
tutto il collettivo e, in modo 
particolare, di Clerici. 

Il centravanti è apparso 
scatenato ed ha raccolto ap
plausi a scena aperta, ora 
per le sue serpentine, ora per 
il suo gioco brillante che ha 
messo continuamente in diffi
coltà la difesa svedese. Ma an
che gli altri hanno giocato su 
un ottimo livello lasciando 
ben poco da fare agli ospiti. 

La Svezia — che già si è 
qualificata per i prossimi cam
pionati mondiali di Monaco 
— si è rivelata una grossa de
lusione: fragile in difesa ed 
inconcludente all'Attacco, ha 
fatto nascere parecchi interro
gativi fra gli spettatori circa 
la sua qualificazione. L'unica 
attenuante è che da parecchi 
mesi non gioca, ma è troppo 
poco come giustificazione. 

Le due reti del Napoli arri
vavano all'è' con Clerici, che 
ricevuta la palla da Cane, re
sisteva alla carica dell'avver
sario e faceva fuori il portie
re, e al 23 con Broglia, che 
ben lanciato da Esposito, an
ticipava il portiere e insacca
va sulla sinistra . 

Nella ripresa, le due squa
dre immettevano molte riser
ve e il gioco non offriva più 
grossi brividi: finiva cosi in 
sordina un incontro che la
sciava contento Vinicio e 
preoccupato l'allenatore sve
dese. 

Gianni Scognamiglio 

// et. Schotn critica l'arbitraggio Mia partita persa in Spo
glio m mette anche a fuoco le manchevoteue iella squadra 

ROMA, 24 febbraio 

Una giornata primaverile 
limpidissima, anche se spaz
zata da un forte vento di tra
montana, ha accolto stamane, 
alle 12,07 (all'aeroporto di 
Ciampino, proveniente da Bar
cellona), la comitiva della 
RFT che martedì affronterà 
l'Italia allo stadio Olimpico 
di Roma, e che è composta 
da 18 elementi: Mayer eNib-
gur (portieri), Beckenbauer, 
Weber, Kremers, Hòettges, 
Vogts, CuUmann, Breitner e 
Schwarzenbeck • (difensori), 
MUller, Grabowski, Netzer, 
Overat, Herzog, Wimmer, 
Hoenness e Heynckes (attac
canti). Molti musi lunghi fra 
i tedeschi a testimonianza 
della amarezza per la scon
fitta subita ieri notte a Bar
cellona e molte recriminazio
ni sul gioco duro degli spa
gnoli. MUller, Grabowski, 
Kremers, Vogts e Herzog so
no usciti infortunati dal cam
po. 

3choen, all'arrivo, non ha 
voluto parlare della partita 
persa in terra spagnola, ma 
nel corso delia conferenza 
stampa tenuta nel pomerig
gio all'hotel Hermitage, ha 
cercato di mettere a fuoco 
le manchevolezze dei propri 
giocatori anche se, per una 
comprensibile mossa psicolo
gica, in vista dell'impegnativo 
incontro con gli azzurri, ha 
insistito molto sull'e infelice » 
arbitraggio del cecoslovacco 
Jursa e sul e gioco duro » de
gli iberici. 

«Certo che 1 ragazzi — ha 
detto il tecnico — potevano 
ottenere qualcosa di più solo 
che avessero giocato con mag
gior decisione e concentrazio
ne, ma è anche vero che il 
signor Jursa ha lasciato la 
sua impronta personale sul 
risultato del match, 

« In occasione del calcio di 
rigore sbagliato da MUller 
non ho proprio capito l'at
teggiamento del direttore di 
gara: non solo egli ha per
messo al portiere Iribar di 
muoversi a piacimento prima 
del tiro, ma ha anche la
sciato che un nugolo di per" 
sone si assiepasse attorno al
la porta spagnola e quasi en
trasse in campo, con quale 
vantaggio per la concentrazio
ne del nostro attaccante è fa
cile immaginare. 

< Con gli italiani — ha con
cluso Schoen — sarà diverso, 
non ripeteremo certamente 
gli errori commessi ieri not
te e, allo stesso tempo, ben 
difficilmente l'arbitro svizze
ro Bucheli riuscirà ad egua
gliare le... prodezze del suo 
collega cecoslovacco. E i gio

catori azzurri, ne sono sicu
ro, non colpiranno duro co
me gli spagnoli». 

Fin qui la «versione uffi
ciale » del tecnico dei bianchi 
al quale non è certo sfuggi
ta l'assoluta mancanza di idee 
palesata dai suoi uomini nel-
l'impostare le trame offen
sive anche se non ha voluto 
ammetterlo. Del resto i fre
quenti accenni alla direzione 
di gara nascondono malde
stramente- la sua smania di 
alzare la voce nei - confron
ti della squadra, voce, che, 
d'altra parte, deve necessaria
mente mantenersi alla giusta 
tonalità (a sole quarantotto 
ore dalla gara con l'Italia) per 
non rischiare di urtare la su
scettibilità di qualche elemen
to dalle... orecchie delicate. 

Di formazione è ancora pre
sto per parlarne, naturalmen
te. anche per dar modo ai 
contusi di riprendersi. Quel 
che per ora sembra certo è 
l'ingresso di Netzer (che ieri 
non faceva parte della forma
zione germanica perchè impe
gnato con la sua squadra di 
club, il Real Madrid), al fian
co dell'altro centrocampista 
Overath. Per quanto riguarda 
invece le condizioni fisiche 
del forte attaccante MUller, 
nel clan della RFT si tende 
a fare un po' di pretattica, 
gonfiando a dismisura la por
tata dell'incidente occorso al 
giocatore in uno dei suoi fre
quenti scontri con il terzino 
spagnolo Benito. La nostra 
impressione è che il centra
vanti sarà regolarmente al 
suo posto sul terreno dello 
stadio Olimpico a duellare a 
distanza con l'altro «bombar
diere», Chinaglia. 

Di «Giorgione» ha parlato 
in termini lusinghieri proprio 
Netzer, che ha avuto modo 
di vederlo all'opera nel match 
di campionato contro l'Inter 
a San Siro. «Sono in otti
me condizioni di forma — 
ha poi proseguito il biondo 
regista della formazione te
desca, evidentemente senza 
prima aver letto i commen
ti della stessa stampa tede
sca sulla partita persa ieri 
dal Real per 1 a 4 — e cer
cherò di dimostrarlo sul cam
po romano dove, tra l'altro, 
avrò l'opportunità di far nuo
vamente coppia con Overath 
che considero fra i migliori 
calciatori del mondo*. 

Nel tardo pomeriggio la co
mitiva ha sostenuto una leg-
Sera seduta atletica allo sta
no Olimpico, mentre nella 

mattinata di domani gli atleti 
sosterranno un sostanzioso 
allenamento, al Flaminio. 

Guido Dell'Aquila 

Oggi si conclude il torneo giovanile di Viareggio 

Finale Fiorentina -Lazio 
l i preccateizi Siwifrrli e ÀmkrtJ#n si tmtodtfèm il fent ptsti 

SERVIZIO 
VUaUJBIO, 24 febbraio 

Fiorentina a Lazio, due squa
dre italiane si affronteranno 
otomsni nella finalissima del 
torneo intemazionale di Via
reggio. Le due f orinazioni han
no dimostrato, lungo l'arco 
dalla breve^ma oombattutis-
sima rassegna, di'ben merita
re di iscrrpsrt 11 loro noma 
nell'albo d'oro dalla prestigio
sa corapetisione giovanile, ohe 
in passato ha fornito al osi* 
do mondlaie giocatori fan-
rrnstist zaW 

La Fiorentina accada alla fi
nale per il secondo anno con* 
secutlvo e il pronostico la 
indica coma favorita, I viola 
hanno superato con una carta 
disinvoltura i primi . turni. 
stentando però con i robusti 
ragasai deU'Amsterdam, pie
gati solo dopo i calci di ri
gore (5-S a vantaggio di De
solati e C). Anche la Lazio 
nell'ultimo turno ha dovuto 
ricorrere si tiri dagli undici 
metri par avara ragtoskt dalla, 
fiera resistenza della Samp-
doria: par cinque volta il « ri

gorista» Amato ha fatto cen
tro, mentre i blucerchiati si 
sono fermati a quota quattro. 

Per l'occasione, la squadra 
viola schiererà allo stadio dei 
Pini alcuni del suoi . gioiel
li a. Altra a Desolati, non è 
esclusa la presenza di Anto
gnoni, rimasto oggi a riposo 
mU'amichevole giocata dalla 
Fiorentina contro la Nazio
nale polacca. 

La finalissima Fiorentina-
Zaslo avrà inizio alla ore lsiÀ, 

'In precedenza (ore 13̂ 0> 
Sampdoria e Amsterdam si af-
zrnrtferanno pe? il tarso posto. 
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UNDER 23 in campo a Taranto in vista 
dell'incontro con la RDT 

,rita 

La partita con la locale squadra Primavera ha offerto utili e a tratti contradditto-
rie indicazioni - Bearzot tende a creare un clima di serenità nel « clan » dei convocati 

DALL'INVIATO 
TARANTO, 24 febbraio 

I convocati per la rappre
sentativa nazionale « Under 
23 » hanno effettuato questo 
pomeriggio mi robusto alle
namento. Dopo una buona ra
zione di giri di campo e di 
esercizi fatti eseguire da Tre-
visan, hanno sostenuto una 
regolare 'partita — arbitro 
Bearzot — con i ragazzi del
la squadra primavera del Ta
ranto. La formazione che è 
scesa in campo nel primo 
tempo era composta da: Bor-
don, Lombardo, Oriall, Zec
chini, Vavàssori, Roggi, Gar-
laschelli, Cuccureddu, Pillici, 
Merlo, Speggiorìn. 

E questa, salvo imprevisti, 
dovrebbe anche essere la for
mazione che affronterà la 
squadra « Under 23 » della 
RDT. La squadra allenatrice, 
che schierava Cacciatori in 
porta, era composta da Del
fini, Melchiorre, Bottiglione, 
Tocci, Miccoli, De Biase, Mo-
rales, Greco, De Bono, Gal
linella, una pattuglia di ra
gazzi che ha immediatamente 
impegnato e messo alla fru
sta gli esperti, ma certamen
te meno affiatati avversari, e 
che dopo quattro minuti di 
gioco era già in vantaggio — 
dopo aver colpito un palo — 
per un errore di Zecchini. 
Solo sul finire del primo tem
po Speggiorìn, con una dop
pietta, riusciva a salvare la 
faccia ad una formazione che 
era stata ~ per lungo tempo 
dominata addirittura nel gio
co. . . ..-» •. . 

Ma si sa come vanno que
sti allenamenti. Non è cer
tamente dal loro andamento 
che si possono trarre con
clusioni: se cosi fosse dovrem
mo addirittura disperare, per
chè. la mancanza di coesione 
è stata spaventosa malgrado 
l'impegno dei singoli, quello 
di Roggi, soprattutto. Nella 
ripresa, cambiati gli uomini, 
è cambiata anche la musica, 
come sovente avviene. Caccia
tori, in grandissima forma, 
è passato a difendere la rete 
degli azzurri, cambiandosi 
con Bordon (che appare in 
forma abbastanza precaria). 
Quindi la formazione degli 
azzurri era la seguente: Cac
ciatori, Oriali, Maldera III, 
Negrisolo, Zecchini, Roggi, 
D'Amico, Ghetti, Graziarli, An-
tonioni, Pillici. • 
, Gli azzurri, hanno > preso la 

partita in. pugno ed hanno 
realizzato altre cinque reti 
con Oriali, Pillici, D'Amico, 
ancora Pillici e Graziarli. In 
conclusione 7-1. Ghetti è u-
scito qualche minuto prima 
che la partita si concludesse 
per un infortunio: forse una 
distorsione. Inutile dire che 
è piaciuta molto di più la 
squadra del secondo tempo 
che quella destinata ad af
frontare i tedeschi. Ma tant'è. 
Naturalmente Bearzot non ha 
dato peso alla brutta esibi
zione del primo tempo: « Cer
cavano la posizione, le distan
ze, il gioco più che il gol». 
D'altronde si dice sempre co
si. Ed ha lasciato intendere, 
pur non comunicandolo uffi
cialmente, che la formazione 
che scenderà in campo con
tro i tedeschi sarà proprio 
quella vista nel primo tem
po. Ma non era più un mi
stero per nessuno. 

D'altra parte, Bearzot ne 
aveva già discusso con i gio
catori spiegando i criteri ai 
quali si era ispirato per le 
scelte e soprattutto aveva te
nuto a spiegarlo ai più gio
vani. Aveva detto che la loro 
convocazione rappresentava 
intanto un segno di ricono
scimento, una sollecitazione a 
far sempre meglio, un avver
timento a tenersi pronti. Una 

presa di contatto con l'atti
vità delle nazionali, insomma. 
E con la stessa semplicità e 
franchezza, proprio per evi
tare contraccolpi psicologici, 
aveva reso noto a D'Amico e 
a Maldera che non li avreb
be portati neppure in pan
china: lo impedisce il regola
mento che consente due so
stituzioni e non più di cin
que giocatori in panchina. E 
1 due ragazzi avevano com
preso e perfino ringraziato. 

In pratica, .pertanto, D'A
mico e Maldera in tribuna; 
in panchina il secondo portie

re Cacciatori con Ghetti, An-
temioni, Graziani e Negriso
lo. Ma adesso l'infortunio di 
Ghetti potrebbe complicare 
un po' le cose. Ed è chiaro, 
comunque, che sarà poi l'an
damento della partita a pro
porre le scelte, anche se tut
to lascia supporre che l'im
piego di Antonioni sia già nei 
piani. - ' t • 

Rapporti chiari, insomma, 
e questo contribuisce a man
tenere serenità e moderata al
legria nell'ambiente, anche se 
il cielo è cupo, le nuvole mi
nacciose, e di questa rappre-

« Speciale » a sorpreso all'Aprica 

A mettere d'accordo 
1 big arriva Radici 

Grimmer (RDT) nella 50 chilometri 
mondiale di Falun: ottavo Biondini 

. APRICA, 24 febbraio 
Fausto Radici, bergamasco 

di 20 anni, ha vinto il titolo 
dello slalom. speciale maschi
le, gara conclusiva dei cam
pionati assoluti di sci alpi
no, svoltasi con una giornata 
di sole e davanti ad una fol
la eccezionale. Questo primo 
titolo del giovane lombardo 
non è certamente una sor
presa assoluta perchè ormai 
egli si è inserito quest'anno 
nell'a elite » internazionale del
lo slalom speciale, dopo ave
re vinto l'anno scorso la Cop
pa Europa. •.._..-

E' invece una sorpresa la 
sconfitta sia di Gustavo Thoe-
ni, sia di Piero Gròs. Il due 
volte campione del mondo, 
evidentemente un po' decon
centrato dopo i grossi impe
gni di Saint Moritz, si è do
vuto accontentare del terzo 
posto, a un secondo e 56 cen
tesimi dal neo-campione d'Ita
lia. Piero Gros, da parte sua, 
ha contenuto invece la scon
fitta In limiti minori, risultan
do'secondo perr 37 centesimi 
nella prima «manche» di 450 
metri di lunghezza, 145 di di
slivello e con 57 porte pre
disposte da Franco Vidi. Nel
la seconda prova, uguale al
la prima per lunghezza e di
slivello ma con una porta in 
più e andamento molto più 
fluido predisposto da Her
mann Aigner, Radici ha inflit
to a Gros 46 centesimi. 

Il titolo della combinata es
sendosi ritirato nella seconda 
prova di oggi Franco Bieler, 
che vantava due secondi posti 
nelle precedenti gare, è sta
to assegnato a Piero Gros. 

Ecco la classifica: 1. FAUSTO 
RADICI 78"75; 2. Gros 79"13; 3. 
Tboenl 80"31: 4. Corradi 81"07; 
5. Amplatz 81"27;6. Pegorari S1"S1; 
7. Contortola 82"78; >. Enzi 83"02; 
9. Lenattl 83"52; 10. Besson S3"90. 

FALUN, 24 febbraio 
- Gerhard Grimmer ha vinto 

la gara dei 50 chilometri ai 
mondiali di sci nordico, con
clusisi oggi a Falun, cosi vin
cendo un'altra medaglia per 
sé e per la RDT. Entrambi 
finiscono nettamente in testa 
al medagliere. 

Oggi, secondo si è piazzato 
il cecoslovacco Stanislas He-
nych e terzo lo svedese Tho

mas Magnusson vincitore del
la medaglia d'oro nella 30 
chilometri. 

Nella gara odierna finalmen
te una soddisfazione anche 
per il fonetismo italiano con 
l'ottavo posto conquistato da 
Tonino Biondini che ha pre
ceduto noti campioni della 
specialità, quali Braa, Save-
liev, Garanin, Myrmo. Nella 
competizione dei 50 chilome
tri è mancata l'incertezza per 
quanto riguarda la medaglia 
d'oro: Grimmer (che conqui
stò due medaglie d'oro - nel 
1970 nei mondiali in Cecoslo
vacchia) ha sferrato il suo at
tacco fra il venticinquesimo e 
il trentatreesimo. chilometro, 
rilevando lo svedese Magnus
son al comando della corsa, 
dove è rimasto, inattaccabile, 
fino allo striscione d'arrivo. 

Questo l'ordine d'arrivo: 
1) Gerhard Grimmer (RDT) 

2 ore 19*45"; 2) Stanislas He-
nych (Cecoslovacchia) 2 ore 
21'33"; 3) Thomas Magnusson 
(Svezia),2 ore.21'49";"4) Sven 
Aake Lundbaeck (Svezia) 2 
ore 22*36"; 5) Vassili Rochev 
(URSS) 2 ore 23'08'"; 6) Ana
toli Biriukov (URSS) 2 ore 
23*34"; 7) Alfred Kaelin (Sviz
zera) 2 ore 23*58"; 8) Tonino 
Biondini (Italia) 2 ore 24*21". 

sentativa della RDT poco o 
niente si sa, la qual cosa con
tribuisce a tener desta una 
certa apprensione. • j . •>. 

Solo Pulici, difatti, è in gra
do di affermare che si trat
ta di giocatori abbastanza for
ti, deducendolo dalla presen
za di due elementi del Lipsia 
(tra i quali il portiere Seko-
ra) che egli Ila già incontra
to col Torino, e che debbono 
averlo molto favorevolmente 
impressionato. Scorrendo lo 
elenco dei convocati, comun
que, noi indicheremmo tra i 
migliori anche Tyll e Pomme-
renke, già interessati alla na
zionale maggiore. 

Ma a proposito di Pulici: è 
forse il meno soddisfatto. As
sente Riva aveva sperato al
meno di essere convocato per 
la partita dell'Olimpico. In
somma c'è rimasto un po' 
male, e si consola ricordan
do che la Puglia gli porta 
fortuna: fu a Bari, difatti, 
nella stessa formazione «Un
der 23», che tre anni fa gio
cò una memorabile partita 
contro la squadra di Israele, 
battuta per 2-0, e realizzò an
che un gol e tanti altri ne... 
sfiorò. . .* . . . . - ; 

A tre anni di distanza ri
torna in Puglia, a Taranto, e 
neppure come fuori quota (i 
fuori quota sono due: Merlo 
e Zecchini) pur avendo supe
rato i 23 anni. Ma stavolta è 
il regolamento che lo consen
te: bisognava avere « l'età » 
nel momento in cui iniziò il 
campionato d'Europa. Avendo 
già giocato, dunque, può con
tinuare a farlo fino alla sua 
conclusione. E per inciso di
remo che la squadra che u-
scirà vincitrice da questo dop
pio confronto (la partita di 
ritorno verrà disputata a 
Magdeburgo il 17 aprile) do
vrà poi incontrare, entro il 
12 maggio, la vincènte del con
fronto Polonia-Bulgaria.-, ;.-. 

Per cui lo schieramento pre
scelto da Bearzot obbedisce 
anche ad una necessità: quel
la 'di realizzare qualche gol 
in più perchè; sempre secon
do disposizione regolamenta
re, se. due squadre chiudono 
in parità il doppio confron
to, non passa il turno la squa
dra che ha il miglior quo
ziente reti, bensì quella che 
ha realizzato il maggior nu
mero di gol. Gli azzurri si 
alleneranno ancora domani e 
martedì, e l'intensità di que
sti allenamenti sarà suggeri
ta da criteri di opportunità 
non solo, ma anche dal tem
po, che da nuvoloso che era, 
è diventano anche rigido e 
ventoso. 

Michele Muro 

Il casco per 
tutti gli sport 
presenta la 
classifica di 
Coppa del mondo 

CLASSIFICA COPPA DEL MONDO: ; • - i . - : *v 
1. Roland CoDombln (Svizzera) 140 punti; 2. " Klammer 

(Austria) 122; 3. PIERO GROS 120; 4. Hinterseer (Austria) 
112; 5. Zwilling (Austria) e GUSTAVO THOENI 95; 7. ERW1N 
STRICKER 87; 8. HERBERT PLANK 66; 9. Neurculher (RFT) 
65; 10. Tritscher (Austria) 59; HELMUT SCHMALZL 51; 
FAUSTO RADICI 41; GIULIANO BESSON 30; STEFANO AN. 
ZI 25. 

SICUREZZA COMODITÀ' ELEGANZA 

Sul ring di Parigi un'altra drammatica ed emozionante sfida 

una «ròcciam 
idiTónyMùM 

Il maori australiano cerca di meritarsi Monzon » Sabato invece toc
cherà a Calcabrini difendere la cintura europea contro Jean Claude 
Bouttier - Da seguire anche Tony Licata, ultimo vincitore di Griffith 

Tony Mundine festeggia davanti allo champagna la «uà vittoria I U 
Griffith: la scana ti ripeterà dopo II match con Benny Briscoe? 

Il meglio bisogna cercarlo 
nei pesi medi e Parigi sembra 
ormai la culla di questi ulti
mi pugni pregiati. Dopo Alain 
Delon e Sabbatini, che han
no presentato Monzon e Na-
poles nel ring della.Ville de 
Puteaux è venuto il turno di 
Chariey sMichaelis e Gilbert 
Bon'aim, i fratelli siamesi del 
Palais des Sports che stanot
te, appunto alla.Porte de Ver
sailles, faranno entrare nelle 
funi Benny Briscoe la «roc
cia nera » di Fhiladelphia e 
Tony Mundine la «folgore» 
del Pacifico. Quindi sabato 2 
marzo di nuovo Delon e Ro
dolfo Sabbatini offriranno, ai 
loro clienti* Jean-Claude Bout
tier e il nostro Elio Calcabri
ni. Quella notte sotto il telo
ne del Cirque Galaxy, che 
trovasi in Avenue Jean-Jaures 
alla Porte-de-Pantin, sarà in 
gioco il titolo europeo dei pe
si medi attualmente nelle ma-

So/e e gente per il cross del «Campacelo)) 

Korica allo sprint 
è Ortis nome nuovo 

DALL'INVIATO 
. SAN GIORGIO SU LEGNANO, 

24 febbraio 
- La tradizione jugoslava nel 

cross del «Canapaccio», giun
to quest'anno alla 18* edizio
ne, è più viva che mai. As
sente il belga Puttemans, pri
matista mondiale sui 5000 me
tri, assenti (ingiustificati) A-
rese e Fava (abbiamo parla
to con l'allenatore di questo 
ultimo, Leoni, che ci ha det
to come il suo pupillo abbia 
preferito centrare la propria 
stagione di campestre sui 
campionati italiani, sul cross 
delle Nazioni e sul cam
pionato militare internaziona
le), malandato lo spagnolo 
Hidalgo, vincitore della scor
sa edizione, favorito logico è 
diventato Dane Korica, cam
pione* alla-Universiade sui 10 
mila metri, e già vincitore qui 
a San Giorgio. • -

Alle 15 esatte, nel tepore 
di una giornata primaverile, 
ha preso il via il folto grup
po dei seniores. Korica ha 
impostato una corsa di testa, 
assieme a Claudio Solone (se
condo a Volpiano dietro al 
francese Boxberger) a Luigi 
Lauro, un nome nuovo, recen
te vincitore a Reggio Emilia 
della « Corrida di San Girai-
gnano ». I tre non hanno avu
to avversari perchè sia l'an
ziano svizzero Doesseger che 
Hidalgo hanno stentato a te
nere • il ritmo piuttosto ele
vato imposto alla gara. A quat
trocento metri dall'arrivo Lau
ro non è più riuscito a reg
gere al passo leggero e al 
ritmo spezzagambe dello ju
goslavo e ha ceduto. Korica 
non ha poi avuto • problemi 
a imporre il suo sprint al 
bravissimo Solone che si è, 
così, confermato mezzofondi
sta di buon livello. -

In precedenza, alle 14,30, si 
era disputata la gara per ju-
niores (su 6 km.) che ha, 
forse, offerto il meglio della 
giornata col giovane Venanzio 
Ortis, un diciannovenne friu
lano di cui quest'estate sen
tiremo sicuramente parlare 
sulle piste nei 5 e nei 10 
mila metri. Ortis ha fatto cor

sa con lo jugoslavo Dusan Ja-
nicevic, che ha poi staccato 
con azione entusiasmante nel
l'ultimo giro. Davvero la ga
ra di questo ragazzo è stata 
fantastica. Ha un fisico fat
to su misura per il mezzo
fondo, una falcata armoniosa 
e in grado di imporre acce
lerazioni più che notevoli. E' 
giunto sul traguardo in con
dizioni eccezionali di freschez
za, lasciando l'avversario a 
15". Ed è da tener conto che 
Janicevic non è l'ultimo ar
rivato nel mezzofondo perchè 
ha un limite sui 5000 eccel
lente: 13*57". 

Per tornare a Ortis (è na
to a Paluzza in provincia di 
Udine il 29 gennaio 1955, van

ta un 2'28"5 sui 1000 metri, 
3'48"4 sui 1500 e 8'30"4 sui 
3000). ci aspettiamo di veder
lo, e di sentirlo, ancora.- Il 
mezzofondo italiano ha biso
gno di atleti cosi. Purché 
non lo si rovini. 

Remo Musumeci 

L'arrivo 
Cross del « Campacelo », senio

res, km.. 12: 1. Dane .Korica In 
38*30'?; 2. Claudio Solone 38"31"2; 
3. Luigi Lauro 38*33"2; 4. Werner 
Doesseger 38*35"2; 5. Antonio La 
Manti» 39'18"; 6. Gino Trambalo-
Io 39'40"2; 7. Luigi Zircone 39'4?"4; 
8. Primo Gretter 39'49"; 9. Anto
nino Mangano 39'56"2; 10. Mario 
Valanl Lisi 40'05"2. 

Crollati quattro record a Poca tei lo (USA) 

Steve Smith ( asta ) 
salta a metri 5,53 
Le altre tre prestazioni mondiali di Carlos, 

Gibson e Wyomia Tyus 

POCATELLO (Idaho USA), 
. . - - • • 24 febbraio 

- Quattro migliori prestazioni 
mondiali, ognuna superiore 
ai primati mondiali dilettanti
stici in vigore: questo l'eccel
lente bilancio della riunione 
di atletica al coperto, riser
vata ai professionisti, di ieri 
notte a Pocatello. Per la se
conda volta in ventiquattro o-
re Steve Smith ha migliora
to il proprio primato di sal
to con l'asta, passando dai 
m. 5,51 di venerdì a Salt La-
ke City a m. 5,53 di ieri (il 
primato mondiale è suo con 
m. 5,49, gennaio 1973).- Le al
tre - tre migliori prestazioni 
mondiali sono venute su di
stanze cadute in disuso e i cui 

record sono vecchi di molti 
anni: John Carlos ha corso 
i 70 metri in 7"3 (precedente 
del 1932, 7"5, appartenente a 
cinque atleti); Paul Gibson 
ha corso i 70 metri a ostaco
li in 8"7 (precedente 9"3, del 
1956, dei tedeschi dell'ovest 
Steines e Schottes); infine 
Wyomia Tyus ha abbassato a 
8"3 il primato dei 70 metri 
femminili (precedente della 
tedesca della RDT Stubnick, 
1955, 8"7). V/L '.: r. 
"Nel resto del programma, 

vittorie di Jipcho in 3'40"7 sui 
1500 metri (Wattle a 8"1), di 
John Radetich con - m. 2,21 
nell'alto e la sconfitta di Ryun 
sulle 880 yarde (vittoria del
l'australiano Fischer col tem
po di l'50"3). 

ni di Calcabrini. Il primo a-
prile, poi, ci potrebbe essere 
di nuovo Mundine, • oppure 
Briscoe, magari opposto a To
ny Ideata. Al proposito Sa
verlo Turiello attento osser
vatore, sia pure con un pizzi
co di bonario sarcasmo, di 
tutto quanto accade nel calde
rone pugilistico degli « Sta
tes», da New York City ci 
scrive: «...in T.V. da Boston 
ho visto un'altro italo-ameri
cano, Tony Licata un medio. 
Il ragazzo, ha del futuro per
chè possiede tutte le qualità 
più evidenti del boxeur di 
classe. Ha battuto Kìd Baggi-
na... voglio dire Emile Griffith 
largamente e senza discussio
ni. Emile sostiene che è stato 
derubato a Boston, storie, bal
le... e largo ai giovani!... ». 
Tony Licata, anni 22, invitto 
da professionista, è un tipo 
da seguire-che potrebbe arri
vare al campionato se sua ma
dre Germana e gli amici del 
'« clan » italiano di New Or
leans, Louisiana, non gli fa
ranno mangiare troppi spa
ghetti. 

Il nero Benny « Bad » Bri
scoe e il maori . australiano 
Tony ' Mundine, due stranieri 
per i : parigini, sosterranno 
questa .sera nell'arena fossa 
def Palais dés Sports un com-
.battimento tremendo, impieto
so, importante. Viene conside-
rato la semifinale ufficiosa 
per la cintura mondiale 
.delle'«160 libre», il contratto 
prevede 12 rounds al limite 
regolamentare di chilogram
mi '72,57. La giurìa'sarà fran
cese, quindi neutra, i prezzi 
dei biglietti vanno- da -100 - a 
400 franchi, ossia da 15 mila 
lire a 60 -mila. L'incasso do
vrebbe aggirarsi 'intorno ai 
100 milióni di lire: : ' 

Benny Briscoe di mestiere 
cacciatore di topi a Philadel-
phia dove nacque 1*8 febbraio 
1943, nel ring è un duro con 
una facciata terrificante. Ha 
la testa pelata, mustacchi mi
nacciosi, uno sguardo che ge
la. Non alto di statura ma as
sai possente, dispone di brac
cia ciclopiche e la sua « boxe » 
è una battaglia di aggressio
ne, un passo dopo l'altro e 
sempre avanti. 

Più che un uomo Briscoe 
sembra un robot insensibile 
alla fatica, ai colpi altrui, al
la pietà quando il - nemico 
traballa sfinito perchè il pe
staggio continuo ' della - « roc
cia nera» finisce per logora
re ossa, muscoli, volontà. II 
26 marzo 1968, sempre nel 
« Palais dés Sports », Benny il 
<t cattivo »' si scontrò con • il 
francese Yolande Yves Leve
que che oggi commercia in 
fiori a Champs-sur-Marne. 
L'antico - pugile, • ricordando 
quell'avventura, dice: «...Bri
scoe non tira pugni, ti col
pisce con dei martelli, l'uno 
nel guantone sinistro, l'altro 
nel destro. Mi fece terribil
mente male in tutte le parti 
del corpo e.nel quarto round 
caddi a sedere sulla stuoia...». 
Leveque, difattì, rimase sedu
to per tutto il conteggio con 
una smorfia dolorosa sulle 
labbra e il braccio destro di
speratamente : aggrappato al
la corda più bassa. Era un 
k.o., ma l'arbitro squalificò 
Benny Briscoe per un fanto
matico colpo basso. 

Capita e poi quel pelato e 
brutto uomo nero era un 
«negro qualsiasi». Lo stesso 
Yolande Yves Leveque ha con
fessato che lo aveva sottovalu
tato. Allora, del resto, il pas
sato di Briscoe appariva non 
preoccupante, anche il pareg
gio ottenuto a Buenos Aires 
contro un certo Monzon non 
fece impressione. Sei anni ad
dietro erano Griffith e Nino 
Benvenuti i medi che si con

tendevano il ' campionato, 
scambiandoselo, ' Carlos Mon
zon godeva scarsa popolarità 
persino nel suo Paese a cau
sa del carattere difficile men
tre Tony Mundine giocava, an
cora al rugby a XIII, quindi 
non conosceva il ring e il me
stiere. 

L'undici novembre 1972 Mon
zon campione mondiale delle 
«160 libbre» concesse, una 
« chance » a Benny « Bad » 
Briscoe e penetrò nel quadra
to del Luna Park di Buenos 

.Aires al peso insolito di chi
logrammi 71,816: l'indio si era 
allenato ferocemente perchè 
temeva la « roccia nera ». Du
rante il nono' assalto Briscoe 
sparò un crochet folgorante 
con il destro che.avrebbe fat
to crollare .un grattacielo. 
Monzon, centrato in pieno sul 
mento, per almeno tre secondi 
rimase sull'orlo del k.o., quin
di si riprese con lucido san
gue freddo e vinse ai punti 
facilmente. Uscito dalle corde 
truce ed iroso come sempre, 
il campione borbottò: «...quel" 
10 è il tipo più pericoloso-Che 
abbia mai incontrato sino ad 
oggi. Briscoe non sente, male 
alcuno e fa male, è indistrutti
bile... ». • . • - r. :' \ :,.'• ' 
' La scorsa estute a Noumea, 
Nuova Caledonia, il giovane 
Rodrigo Valdez della Colom
bia sconfisse : Benny .Briscoe 
dopo. 12 crudeli rounds. Il ver
detto fu unanime e largo per 
11 vincitore (60-51, ,60-55. 58-51) 
tuttavia il famoso manager 
Gii Clancy che, oltre Griffith e 
il peso massimo Jerry Quarry. 
dirige il colombiano, disse: 
«... il mio Valdez veloceCe. vaT 
rio nei colpi è stato il miglio
re, anzi lo ritengo migliore an
che .di. Mundine che può .met
tere fc.o. e persino di Monzon 
che batterà un giorno; tutta
via Briscoe oggi mi ha fatto 
stare in ansia. Il suo destro è 
una spada di Damocle; può 
stendere in qualsiasi momen
to...». 

Stanotte nel « Palais des 
Sports» parigino la spada di 
Damocle minaccerà Mundine 
dall'inizio alla fine. Negli al
lenamenti svolti nella Sala di 
Filippi a Neuilly, Benny Bri
scoe è apparso terribilmente 
forte e incredibilmente lento. 
I suoi «sparring», lo stagio
nato Perry Abney e il giovane 
mediomassimo Franklyn Mat-
thews, lo-hanno preso in ve
locità. Abney, un «classe B» 
di Philadelphia, è stato ingag
giato per collaudare Jacques 
Kechichian, - campione euro
peo delle « 154 libbre ». -
' Nella palestra di José Jòver 
a Saint-Ouen, Tony Mundine 
è al contrario apparso in tut
to lo splendore dei suoi scarsi 
23 anni, del suo vigore, della 
sua rapidità, del suo impeto, 
dei suoi riflessi fulminei. I 
parigini, che lo hanno in sim
patia, sono convinti che l'atle
tico maori distruggerà la «roc
cia nera»: sarebbe un exploi, 
inoltre Mundine avrebbe fatto 
meglio di Monzon. Il tongano 
Alipate Korovou, stoico «spar
ring» di Mundine, è spesso 
naufragato in un ciclone di 
colpi. Tony può frastornare 
con la sua velocità Briscoe, 
tuttavia non mancherà il «su
spense» di un possibile ton
fo dell'australiano sé la mar
tellata del pelato arriva a se
gno. Lo scorso novembre da
vanti a Griffith, sempre mae
stro e padrone del ring, Tony 
Mundine esplose in quattro 
assalti memorabili, i primi. 
Quella «boxe» era degna dei 
« big » del passato. Se Tony si 
ripete stanotte significa che 
lui sarà il futuro campione 
del mondo nella divisione mi
gliore. > 

Giuseppe Signori 

Oggi tutti pensano a ridurre i consumi. 
Renault da sempre. 

Renault ci ha pensato 75 anni fa. Quando ha costruito 
la sua prima auto. 

Questo principio è oggi più che mai valido per tutta la 
gamma Renault . : , . - -

Dall'utilitaria alla berlina di lusso, alla sportiva. 
Scegli con fiducia "la tua": sono tutte studiate per farti 
consumare la minima quantità di carburante e lubrificanti. 
Con un- motore garantito a "lunga vita" senza bisogno di 
costose spese ili manutenzione. ' 

Se Renault è la marca estera più venduta in Italia, 
lo deve anche alla sua proverbiale'economia. 

j Per provare la Renault che preferisci cerca sulle Pagine 
i Gialle (alla voce Automobili) la Concessionaria più vicina. 
' Per avere una documentazione completa delle Renault 
j compila e spedisci questo tagliando a: Renault Italia S.p.A. 
I Casella Postale 7256 - 00100 Roma. 

\ mmmmmmm •.:.-. § 
. segna con tinaxle tue Renault ' ^ 
! Nome 1 

Via _ _ _ _ 

L 
Città _ 
C.A.P. 
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Disco rosso per l'Avellino ad Ascoli 

Campanini-show: 
due gol e un palo 

Un 2-0 che non ammette discussioni: la capoli
sta si è dimostrata davvero forte in ogni reparto 

MARCATORI: Campanini al 
14' e al 24' della ripresa. 

ASCOLI: Grassi 7; Perico 7, 
Legnaro 7; Collutti 7, Ca
stoldi 8 (dal 41* del s.t. 
Vezzoso), Reggiani 6.5; Car
nevali 6,5, Viviani 7, Silva 
7, Gola 6,5, Campanini 8 
(n. 12 Masoni; n. 13 Calisti). 

AVELLINO: Lamia Caputo 5; 
Codraro 5, Fumagalli 5; Ca-
tosi 6, Parolini 6, Fraccapa-
ni 5; Roccotelli 5, Morrone 
6,5 (dal 16' del s.t. Colla-
vini), Turchetto 4, Fava 6,5, 
Sperotto 6 (n. 12 Candussl, 
n. 13. Piaser). 

ARBITRO: Reggiani di Bolo
gna 9. 
NOTE: Cielo coperto con 

spruzzi di pioggia. Campo lie
vemente allentato; angoli 10-1 
(50) per l'Ascoli; spettatori 
diecimila circa, di cui 5627 
paganti, 2700 abbonati per un 
incasso di 15.098.200 lire. Sor
teggio anti-doping positivo 
per Perico, Gola e Reggiani 
dell'Ascoli e Fumagalli, Paro-
lini e Morrone dell'Avellino. 
Ammonizioni a Fraccapani, 
Codraro, Morrone (Av.) e Le
gnaro (Asc). 

SERVIZIO 
- ASCOLI PICENO, 24 febbraio 
L'Ascoli, dopo la sonora e 

meritata vittoria di Perugia 
(dove tra l'altro ha ritrova
to il suo bel gioco che da 
parecchie settimane aveva per
so), ha ricevuto il duro e 
coriaceo Avellino. Gli irpini, 
che non avevano nascosto nel
le interviste della vigilia, di 
pensare alla massima serie, 
hanno trovato nei marchigia
ni un ostacolo insormontabi
le. 

I « lupi » avellinesi sono sce
si in campo con la loro for
mazione-tipo. L'Ascoli, come 
detto, ha ritrovato il suo gio
co e ha macinato chilometri 
e chilometri costruendo pre
gevoli azioni che l'hanno por
tato diverse volte vicino al 
gol. I bianconeri erano con
trastati spesse volte duramen
te e l'ottimo Reggiani, atten
to ed esperto, ha annotato 
molti nomi sul suo taccui
no. Le qualità tecniche degli 
ascolani hanno evitato a Gras
si seri fastidi. L'Avellino, dal 
canto suo, è riuscito a por
tarsi un paio di volte minac
cioso in avanti, ma sia la di
fesa, sia il bravo portiere lo
cale, hanno rimediato ai pe
ricoli. Al 7' Parolini, fuggito 
sulla sinistra, ha rimesso al 
centro per Turchetto, che ha 
prontamente scoccato un fen
dente ben neutralizzato da 

Grassi. Da questo momento è 
venuto fuori l'Ascoli. Campa
nini al 9' si è fatto anticipare 
dal portiere in uscita; i bian
coneri hanno sempre premu
to ed alla mezz'ora, da po
sizione angolatissima il cen
travanti ha sfiorato il palo. 

Dunque, primo tempo tut
to o quasi di marca ascola
na. Nella ripresa la capoli
sta è uscita dagli spogliatoi 
più convinta, come ci ha det
to il suo trainer Mazzone. 
Difatti in questa seconda fra
zione di gioco, l'Ascoli ha 
dominato in maniera molto 
più evidente. Il gioco si è ar
ricchito di precisi passaggi 
di « prima » e smarcanti. Cam
panini si è fatto notare già 
al 10' quando un suo tiro 
è stato deviato vicino alla li
nea bianca da Codraro. E 
al 14' è arrivato il gol. Puni
zione di Gola, la palla è ar
rivata a Silva che ha smista
to al libero Campanini, il qua
le ha sospinto la palla in re
te. 

Breve è stata la reazione 

degli irpini che al 24' si so
no trovati a subire il raddop
pio. Dalla bandierina Gola ha 
fatto spiovere il pallone ver
so Silva che ha toccato leg
germente ancora per Campa
nini il quale, in giravolta di 
sinistro, ha firmato anche il 
secondo gol. 

Come detto, l'Ascoli per tut
to il secondo tempo ha do
minato tanto che poteva au
mentare il suo bottino con lo 
onnipresente Campanini, che 
ha colpito pure un palo. Vi
sta la netta supremazia de
gli ascolani, agli avellinesi so
no saltati i nervi, ed hanno 
continuato a giocare senza i-
dee e a commettere falli. 

Chi ne ha fatto le spese è 
stato Castoldi, che ha preso 
un forte colpo allo stomaco 
ed è dovuto uscire in barel
la. Poco dopo il fischio di 
chiusura del bravissimo Reg
giani che magistralmente ha 
controllato la gara. 

Mario Paoletti 

Dopo un primo tempo dignitoso. Il Como si lascia travolgere 10-2) nel «big-derby» 

Ai biancorossi riesce tutto bene: 
l'operazione-sorpasso e l'incasso 

VARESE-COMO — Sv furbo punlilono di Proto, Codoni anticipo I difensori lorianl o fogno il primo gol. 

Successo di misura ma tuffo merifafo del Parma (1-0) 

RIZZATI SCATTA E ADDIO SPAL 
Recriminazioni dei ferraresi per un rigore non concesèo dopo un colpo di mano del difensore Benedetto 

MARCATORE: Rizzati al 4' 
della ripresa. 

PARMA: Bertoni 6,5; Gaspar-
roni 7, Capra 7; Andreuzza 
6-1-, Benedetto 6, Daollo 7; 
Epifano 6 (Neumaier dal 
67'), Regali 6, Volpi 6 + , 
Ragonesi 7,5, Rizzati 7 -f. 
N. 12 Manfredi, n. 13 Bla-
gtai. 

SPAL: Marconclni 5; Vecchie 
6,5, Lievore 5 (dal 46' Croci 
5,5); Boldrini 6, Coluto 5, 

' Rinero 5,5; Donati 5,5, Mon-
gardl 6, Goffi 5, Rufo 5, 
Pezzato 6—. N. 12 Fattori, 
n. 13 Gambln. 

ARBITRO: Levrero di Geno* 
va, 6—. 
NOTE: bella giornata, tie

pida. Stadio pieno come un 
uovo: spettatori circa 17.000 
per un incasso di 31.728.000 
(più 4.100.000 per quota abbo
namenti). Foltissima la rap-

resentanza di ferraresi: circa 
,000 con decine di bandiere. 

SERVIZIO 
PARMA, 24 febbraio 

Vittoria ineccepibile, cui 
non riesce realisticamente a 
far ombra la « smanata » fina
le di Benedetto, in un episo
dio che un arbitro meno 
« scontentatati » del signor 
Levrero avrebbe forse deciso 
per il tiro dagli undici me
tri. E magari, se così fosse 
avvenuto, la Spai avrebbe for
se aggiunto in extremis il 
quattordicesimo anello alla 
sua prestigiosa collana di ri
sultati utili, trovando nuovo 
alimento per le speranze di 
promozione, ma il Parma 
avrebbe rischiato di veder 
naufragare a pochi metri dal
la riva un successo pienamen
te meritato. 

Era accaduto che su uno dei 
tanti attacchi portati con or
goglio — ma senza vera con
sistenza — dal momento in 

cui la bella rete realizzata da 
Rizzati l'aveva costretta all'in
seguimento, la Spai trovasse 
con Rufo la via verso Berto
ni. Rufo calciava, Bertoni re
spingeva corto e Benedetto, 
con l'aria furba di chi vuole 
nascondere una gherminella, 
allungava e ritraeva subito 
una mano colpendo il pallone 
e facendo soffrire i tifosi bian-
cocrociati. Per un attimo, pe
rò, perchè l'arbitro lasciava 
correre e di li a poco man
dava tutti a casa, i vincitori 
con le bandiere sventolate a 
tutt'asta, i vinti con insegne 
e ambizioni (?) rinfoderate. 

Vittoria che ci sta tutta, lo 
ripetiamo, anche se per lunghi 
periodi del secondo tempo il 
Parma è rimasto attnippato 
nella propria metà campo, e 
anche se Sereni, trainer dei 
parmensi, ha commesso l'er
rore di rimpiazzare l'esordien
te Epifano con Neumaier: un 

Vittoria non esaltante ma merifafa della squadra umbra (1-0) 

Il Catanzaro torna al suo campo 
per farsi battere dalla Ternana 
MARCATORE: Prnnecchi (T) 

al 15' della ripresa. 
CATANZARO: Pellizzaro 5; 

Zuccheri 4, Bandii 5; Fer
rari 5 (nel s.t. Monticolo 5), 
Silipo 6, Maldera I 5; Go-
ri 5, Rizzo 7. Peritai 6, Ros
so 5, Spelta 4. N. 12 Di 
Carlo, n. 13 Braca. 

TERNANA: Nardin 7; Ma-
sieUo 6, Rosa 6; Gritti 8, 
Agretti 8, Benatti 8; Lac-
chitta, Scarpa 5 (dal 75' 
Garritane), Iacomnzzi 6, 
Crivelli 5, Prnnecchi 6. N. 
12 Geronwl, n. 13 Valle. 

ARBITRO: Mascali di De-
senzano 6. 
NOTE: angoli 9 - 5 per il 

Catanzaro, terreno scivoloso, 
ammoniti Rosa, Prunecchi e 
Benatti. Spettatori 7.103 per 
un incasso di 16 milioni e 
33 mila lire. 

SERVIZIO 
CATANZARO, 24 febbraio 

La Ternana ha colto un'im
portante vittoria sul campo 
del Catanzaro che tornava a 
giocare in casa dopo le due 
giornate di squalifica subite 
per incidenti del dopopartita 
con il Palermo. La squadra 
umbra ha vinto con un po' 
di fortuna, ma bisogna an
che dire che il Catanzaro, 
tranne che nei primi minuti 
di gioco, non ha dimostrato 
di meritare un risultato di
verso. 

La rete della Ternana è na
ta, comunque, da un clamoro
so svarione della difesa cala
brese: al 15' della ripresa un 
pallone, apparentemente in
nocuo, veniva affidato a cen
trocampo a Maldera, il qua
le temporeggiava prima di 
mettere in azione l'indletreg-
giante Zuccheri. Quest'ulti
mo, però, non si avvedeva del 
passaggio. Pellizzaro usciva 
per impedire il tiro a Iaco-
rouzzi il quale, comunque, a-
veva il tempo di buttargli il 
pallone addosso. Il portiere 
del Catanzaro non trattene
va e 11 sopraggiunto Prunec

chi, smarcato, spediva a por
ta vuota in rete. 

Poi la partita non ha avu
to più storia. Il Catanzaro 
non ha trovato la forza di 
reagire, tutte le marcature 
sono saltate e, per poco, a 10' 
dalla fine Garritano, entrato 
5 minuti prima per sostituire 
Scarpa, su una nuova svista 
della difesa del Catanzaro, 
non raddoppiava: il pallone 
finiva di poco a Iato mentre 
Pellizzaro era fuori della por
ta. La partita è finita con un 
affannoso ma inconsistente 
forcing del Catanzaro, sem
pre più privo di determina
zione e di lucidità di ma
novra. 

L'incontro, come si diceva, 
era iniziato con il Catanza
ro proteso all'attacco e con 
numerose occasioni favorevoli 
che si presentavano a Petti
ni, Spelta, Gori e allo stes
so Rizzo i quali, però, spe
divano fuori misura. La prima 
azione della Ternana giunge 
al 17' con un tiro di Benat
ti che attraversa tutto lo 
specchio della porta. Al 44* 
sono proteste in campo per 
un atterramento in area di 
Petrini che Mascali non giu
dica fallo da rigore. 

Nella ripresa è di nuovo il 
Catanzaro a partire in avan
ti con la Ternana chiusa in 

difesa a difendere il nulla 
di fatto. Finché al 15' non 
arriva la rete che abbiamo 
descrìtta e che segna anche 
la fine della partita dal pun
to di vista agonistico. Il gio
co della Ternana è apparso 
essenziale anche se non spet
tacolare, mentre il Catanzaro 
ha mostrato un pauroso vuo
to nella difesa, l'inconsisten
za del centrocampo e la fra
gilità delle punte. Si è sal
vato il solito Rizzo ma an-
ch'egli ha ormai evidenti li
miti di resistenza. Il Catan
zaro, dunque, e più che mai 
nei guai 

Nicola Dardano 

altro debuttante cioè, e per di 
più visibilmente acerbo (o 
emozionatissirao?) invece di 
un Biagini che col suo lavo
ro tuttocampo avrebbe senza 
altro assicurato al Parma 
maggior consistenza nella di
fesa dell'onesto ma esiguo 
vantaggio, 

Il Parma è andato al co
rnando poco dopo il riposo, 
con un fulmineo colpo di te
sta di Rizzati (c'è stata una 
deviazione involontaria di Col-
zato, nella traiettoria disegna
ta dalla palla fra Rizzati e il 
fondo rete, ma là riteniamo 
non influente), ma si è sol» 
tanto limitato a raccogliere 
quanto già gli sarebbe spetta
to al momento dell'intervallo. 
La Spai, infatti, e ci riferia
mo ad una Spai ordinata nel 
gioco • lineare negli schemi 
interpretati dall'intera squa
dra, si è vista per una venti
na di minuti o poco più. I 
primi. Aveva superato senza 
danni un brutto momento, su
bito al primo minuto, quan
do Rizzati — suonando il pri
mo campanello d'allarme per 
un Lievore poi visibilmente a 
disagio — s'era trovato sul 
piede un eccellente pallone, 
per «telefonarlo» a Marcon-
cini che lo toccava con un 
plastico volo. 

Ed altri palloni battuti da 
Epifano, Regali e Rizzati non 
avevano lasciato segni, tanto 
che la Spai poteva appunto 
replicare con disinvoltura. 
Buon lavoro, in certi episodi 
anche vibranti, e maggiore or
ganizzazione da parte della 
Spai su un Parma ricco di 
slancio, intraprendente, punti
glioso, ma nel motore spalli
no difettava la benzina neces
saria per gli sprint. Stanchez
za? Pub darsi, certo è che an
che nei suoi periodi più ef
ficaci la Spai non è parsa au
toritaria e incisiva, e certo è 
che parecchi suoi uomini so
no rimasti complessivamente 
sotto la sufficienza, in ogni re
parto. 

L'unico vero pericolo alla 
porta di Bertoni prima del 
gol-partita di Rizzati, la Spai 
l'ha portato al 21'. Su puni
zione da una ventina di me
tri per fallo su Rufo. Mon-
gardi ha toccato lateralmente 
per Donati e questi è andato 

a pescare la base del palo, 
sulla destra dei portiere bian-
cocrociato. Digerito il brivido, 
il Parma ha afferrato le redi
ni dello scontro con Ragone
si, Daollo e Regali — rassi
curati alle spalle da Gaspar-
roni che frenava Pezzato, da 
Andreuzza valido su Goffi, da 
Capra e Benedetto e Berto
ni — e per la Spai sono in
cominciati tempi difficili. Al 
28' un traversone di Daolio 
ha fatto spiovere la palla in 
area. Rizzati ha colpito di te
sta, Marconcini ha respinto 
a malapena e lo stesso Rizza
ti e Volpi si sono arrangiati 
a spedire il pallone sull'ester
no della rete. Al 30' Epifano 
ha superato Vecchie in tun
nel, quindi ha scagliato una 
palla sulla quale Marconcini 
si è salvato in corner. Al 40' 
infine, per ribadire, sia pure 
teoricamente, la propria supe
riorità, il Parma colpiva con 

1 
TOTO 

Renine 

Ascoli-Avellino 

Atalante • Tarante 
1 
1 

Brascio - Reggiano 
•rinvisi * Perugie 
Cotanta-Bori 

Cotomoro • Ti 

Palermo • Novara 

Parma-Spai 

Vai • Como 

Empoli » Riccione) 

latino • Torris 

LE QUOTE: oi 21 « 13 » li

ra 23.901.300; ai 580 « 12 » 

lire 898.300. 

Rizzati, di testa, la parte in
feriore della traversa: la pal
la rimbalzava a terra e gli 
spallini l'allontanavano. I par
migiani reclamavano il gol, ma 
l'arbitro, piazzato a pochi me
tri, li invitava a smetterla sol
lecitamente. 

Rizzati e il Parma si riface
vano comunque subito dopo il 
riposo. La Spai presentava 
Croci al posto di Lievore e 
lo spediva alle costole di Vol
pi (poi preso in consegna da 
Rinero), mentre Colzato veni
va dirottato su Rizzati. Mosse 
tattiche che tendevano a re
stituire sicurezza alle retrovie 
spalline, e che invece non pro
ducevano un bel niente. Al 3' 
c'era infatti un corner: lo bat
teva Ragonesi, ex spallino par
ticolarmente attivo e prezio
so, e la testa di Rizzati schiz
zava come una molla: incor
nata perfetta, gol imparabile, 
gioia irrefrenabile di Rizzati 
— unico «ferrarese verace» 
In campo —, tripudio bianco-
crociato e buona notte alla 
Spai. 

Non che i ferraresi si siano 
rassegnati, sia chiaro. Hanno 
riordinato un po' le file (do
po aver corso un altro rischio 
al 7', quando su azione di 
Andreuzza ed Epifano, Capra 
non è arrivato su una pal
la-gol). ma raramente le loro 
minacce hanno avuto un tim
bro convincente. 

Ricordiamo, per dovere di 
cronaca, un gol annullato a 
Pezzato per fuorigioco al 12', 
uno scontro fra Benedetto e 
Donati, che ha costretto il 
toscanino a claudicare lunga
mente, un intervento di Pez
zato (testa su punizione di 
Boldrini) che al 28' ha man
dato la palla a sfiorare i le
gni, un altro tentativo di Pez
zato toccato da Bertoni al 
39', la stessa sorte per un ti
ro di Rufo al 43' e, infine, al 
44' il « mani» impunito di Be
nedetto. ma soprattutto ricor
diamo i meriti del Parma in 
una giornata infausta per i 
loro cugini ferraresi, ma fe
lice per il cassiere biancocro-
ciato e di completa disoccu
pazione per l'ampio schiera
mento delle forze dell'ordine. 

Giordano Marzola 

Un furbo gol di Galloni sblocca II risultato, poi Pra
to raddoppia su rigore • Giganteschi Intasamenti 
provocati dall'Insufficienza dei trasporti pubblici 

MARCATORI: Calloni al 7» 
e Prato al 39' su rigore, 
nella ripresa. 

VARESE: Della Corna 6,5; 
Valmassol 6, Perego 6,5; 
Mayer 6, Andena 6, Borghi 
7—; Gorin 7—, Prato 7, Cal
loni 6,5, Marini 6,5, De Lo
renzi 6— (Fusaro, nel s.t., 
6,5) (n. 12: Fabrls; n. 14: 
Riva). 

COMO: RIgamontI 6; CaUloni 
6,5, Melgrati 6—; Correnti 6, 
Cattaneo 6, Casone 6 (Ga-
luppi, dal 14' del s.t., 6,5); 
Rossi 6, Curi 6+, Traini 
6+, Vannini 7—, Forzato 6 
(n. 12: Mascella; n. 13 Gam
ba). 

ARBITRO: Giunti, di Arez
zo, 6. 
NOTE: Giornata calda, sta

dio gremito v all'inverosimile. 
Spettatori 18.000 circa, di cui 
13.837 paganti pari ad un in
casso di L. 28.676.100. Sorteg
gio antidoping negativo. Cal
ci d'angolo 3-2 per il Como. 
Ammoniti Andena, Mayer e 
Cattaneo per scorrettezze re
ciproche. Lieve incidente al 
20* del p.t. a Vannini che, fe
rito al capo in uno scontro, 
ha giocato il resto della par
tita vistosamente fasciato. 

DALL'INVIATO 
VARESE, 24 febbraio 

Vendicando non senza sudo
re la sconfitta subita all'an
data, il Varese ha centrato 
l'operazione-sorpasso con una 
vittoria classica, da distanza 
netta, sul Como. Doveva es
sere una partita con «respi
ro » da serie A; .ed in fondo 
sia i lariani che i varesini 
hanno oggi interpretato que
sto ruolo. Della divisione su
periore hanno però messo in 
mostra soltanto i difetti: cer
to tatticismo a volte ingiusti
ficato, il valzer delle marca
ture, la paura di scoprirsi e 
l'attenzione prima rivolta al
le altrui intenzioni che alla 
costruzione del gioco. 

Ne sono nati così due tem
pi con fisionomia abbastan
za differente. Una prima ri
presa di studio, che poco o 
niente ha concesso allo spet
tacolo, ed un secondo round 
più battagliero, giostrato fi
nalmente a ' carte scoperte. 
Tutto ciò accresce evidente
mente il merito dei varesini 
che, appunto in questa secon
da fase, che definiremo mag
giormente generosa, hanno 

£ìtuto mettere a frutto le 
ro migliori qualità tecniche 

che hanno avuto alta fine ra
gione dello strapotere agoni
stico cui il Como ci aveva 
abituati. 

Companatico 
Un Como questo, d'altro 

canto, nettamente l'ombra 
delta squadra che sette gior
ni prima aveva messo sotto 
d'autorità il Palermo al «Si-
rigaglia*. Se allora ci fu su
premazia atletica e tecnica, 
i ragazzi di Marchioro oggi 
non hanno saputo (o potuto) 
ripetersi. Sono apparsi leg
germente deconcentrati, qua
si inconsci dell'importanza 
della partita. O forse, chi sa, 
hanno ragione loro. Como e 
Varese hanno il solo scopo 
di procedere affiancati fino 
alta promozione, ed il doppio 
derby che il calendario ha 
riservato come sempre, è ser
vito per rimpolpare con una 
buona dose di companatico le 
casse sociali e basta. Anche 
da questo punto di vista il 
Varese ha infatti oggi vinto: 
i quasi 30 milioni di incasso 
rappresentano una cifra rara 
per Masnago, preso d'assalto, 
anche invano, ancor prima di 
mezzogiorno. 

Quella varesina è una so
cietà che di magre, da quel 
punto di vista, ne ha subite 
tante. Detiene, come si ri-

RISULTATI 
Serie «B» 

SERIE « B » 
Arezzo-Reggina . . . 0-0 

Ascoli-Avellino . . . 2-0 

Atalanta-Taranto . . . 1-0 

Broscia Reggiana . 2-1 

Brindis^Porofia . . . 0-0 

Beri-*CatanIa . . . 1-0 

Torneno-'Cetansero . 1-0 

Palar mo Noi ara . . . 1-1 
Parmo-Spal . . . . 14) 
Vatfoao*cofno . 2-v 

MARCATORI 
Con 11 roti: Campanini; con 

10: Calloni a Rinati; con f : 

Lo Roso; con • : Miche»!, 

Zondoii o Pro-nocchi; con 7: 

é: Ubera • Mofsoon; con 5: 

Orini, Petrini o 

CLASSIFICA SERIE «B» 

ASCOLI 

VARESE 
COMO . 

TERNANA 

PARMA 
SPAL 

NOVARA 
AVELLINO 
TARANTO 

BRINDISI 

PALERMO 
ATALANTA 

AREZZO 
CATANIA 

REGGINA 

BRUCIA 
P*KWRV«MB«H 

PERUGIA 
CATANZARO 
BARI 

punti 
32 
2f 
2t 
27 
2S 
25 
24 
23 
22 
22 
22 
21 
20 
20 
1t 
io
l i . 
17 
17 
11 
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22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 
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V. N. P. 
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« 

è 
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4 
7 
7 
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S 
* 
4 
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O 
0 
0 
1 
0 
1 
0 
1 
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1 
1 
2 
1 
2 
0 
2 
1 
2 
3 
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2 
2 
2 
1 
0 
2 
1 
1 
1 
2 
0 
1 
1 
2 
1 
0 
0 
1 
0 
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• 
5 
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7 

é 

5 

7 

4 

4 

é 

4 

2 
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4 

3 
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1 

3 

4 

3 

4 

3 

3 

4 

é 

5 

4 

S 

8 

4 

7 

7 

8 

7 

7 

1 11 

roti 

F. S. 

2* 11 

27 13 

17 11 

24 10 

25 18 
U 15 
17 U 

20 18 

11 12 

18 20 
18 25 
10 10 
13 17 
13 17 
10 18 
1* 22 
17 22 
13 20 
13 21 
3 18 

RISULTATI 
Serie « C » 

Baili 
GIRONE « A » 

5-1; Boizeno-
1-1; Mantova-*Cioéìosot-

temerine 1-0 (fiec sob.); Derthe-
na-Tronto 1-0; Monza-Triestine 
2-0; Sotofwo-'Padon 1-0; 
no-lacco 1-0; SOMMOSSI 
oVto 0-0 (fioc. so».); Vonotio-Uéì-
noao 04); Pro Vercelli-* Viga ione 
141. 

GIRONE « B » 
A. Mono» i archi Glossate 04); Em-
pelMIkciene 3-1; CnHlonoraSpo 
aio 041; Piecenaa4Jvorne 34); Mo
dano-* Pisa 14); M Proso 
341; Raianna4.o«lioao 24); Rimi. 
ni4MMo 44); Simainia i l l i i i Cro» 

GIRONE « C 
a^ciroret^ri^wfiewe * • ! j 
O^^B^TOJBJBBJ a y ^ p ^ B^pBv^BVyB^BBJBfBB^B^ W*njp^ 

donna Pro Veste 141; ATTO Sto-
bla-Sommi lai io 3-1; Lollno-Torri» 
1-1; Ucce-Sorronso 14); N O M I Ino 

^•**/Wa*^Plo»»"ow»l l * V f 

T4f. 

CLASSIFICA SERIE «C» 

GIRONE « A » 
rio p. 34; Lacco, 3 1 ; Vonoxio o Udinoao, 30; Monto, 

27; Serpano, 28; Pro Vercelli, 25; Tronto, Bollono o Mantova, 

24; Vìgevano, Battano o Solbiostso, 22; Lagnano, 2 1 ; Covi-

o ClooBoaotosntorino, 18; Savona, 17; Padove, l e ; Trio-

i. 15; Cannono, 14. 

GIRONE si B » 
Setimenodettese p. 33; Binimi, 3 1 ; 

lionovo, 27; Locchooo o Pfocenta, 28; 

i, 24; Livorno, Riccione o A. 

o Ravenne, 1 1 ; 

Torres, 18; Proso, 9 . 

, 28; Pise o Oh» 

o Creosoto, 25; 

Montevarchi, 22; Cre» 

li, 19; OSjie, 17; 

Trapani, 28; 

23; Motore, 

Pro Vesso o 

Il Loco» è sfoto 

GIRONE « C » 
p. 3 1 ; Caoartono, 29; Slrocooe, 27; 

o Torris, 34; Prosinone o Crotone, 

o Acireale, 22; Morsolo o Chioti, 20; 

, 18; UtJno, Ciotnsa o Jose SssMo, 18. 

« 1 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Coflieri-Milan; Caiana ronfia; Fìorontina-La-
tJo; Inter-Torino; Jvvenrus4»ologna; L.R. VI-
cenca-Verene; RenuhGenoe; Sampnorio Napoli. 

SERIE « B » 

•^Bjf«^4rwB3ejif Ie9t^9TvBVi"^l«oTeTie* 

SERIE « C » 
0^!W*JS^r^R*» • * 8*8 • • MB*^B*4^s^B*^B*rBB*^^B*^P|P*g9f^BB. WPs^BB*^f>« 

B^NR^rVŝ BBBJps I o^P^B*#VtvBBJ 

OiROfnT. m B »: 

, • • « • • * • • • • • • • • • < • • , 
'; rToso^najfa, smnim— ri 

OIRONR «Co: Cooortono-Sf» 

Mostra Nasaline; 
CMofi; Sslernltoin 
Terris-JvTo Stoblo 

; Pr» Vi 

corderà, uno dei record nega
tivi per la serie A, quando vi 
militava, con poco più di un 
migliaio di paganti. Questa 
marcia impressa da Maroso 
ha ora invece riacceso gli 
interessi e gli animi. La con
temporanea sospensione della 
serie A, ha fatto oggi il resto. 

Se ha vinto il Varese-squa
dra, altrettanto non si può di
re della città. Assolutamente 
impreparata a ricevere tante 
migliaia di tifosi, Varese ha 
risposto in modo empirico, di
sagevole, improvvisato, ed in 
alcune occasioni anche grot
tesco, all'esigenza del pubbli
co trasporto. Pochi autobus, 
stipati e con rara pendolari
tà dal centro allo stadio; mez
zi completamente vuoti inve
ce su linee secondarie. In 
qualche caso è finita a caz
zotti per poter salire sulle 
vetture, ti tutto condito dal
l'insufficienza delle Ferrovie 
Nord per quanto riguarda i 
comuni vicini. Ecco, la serie 
A va meritata anche attraver
so l'organizzazione. 

ir 
Se è gremito lo stadio, la 

tribuna stampa non lo è da 
meno. Riusciamo a sederci 
grazie all'ospitalità, nella loro 
cabina, dei colleghi della RAI. 
Altri devono purtroppo resta
re in piedi. Nel mondo del 
calcio ci sono molte perso
nalità che, approfittando del
la domenica « buca a, sono ve
nute a godersi una bella gior
nata di sole. Accanto a noi 
c'è Liedholm, che commenta 
salacemente la partita, e c'è 
Chiappella poco distante; ed 
anche i presidenti di società 
non mancano. 

« Maghetti » 
La partita è affidata ad un 

e internazionale » come Giun
ti, che in verità alla fine non 
risulterà proprio fra i miglio
ri in campo. 

I due «maghetti» Marchio
ro e Maroso rivelano subito 
le loro intenzioni tattiche, in
crociando le spade delle mar
cature difficili, in continuo 
susseguirsi di colpi mancini 
e pronte risposte. Grosso mo
do le più, costanti vedono Pe
rego su Rossi, Andena su 
Traini, Melgrati su Gorin, 
Cattaneo su Calloni e Caso
ne su Marini. Tenta un af
fondo il Varese dopo sei mi
nuti con Gorin ben imbecca
to da Calloni, e la palla fi
nisce di poco a lato. Si pro
segue, in fase di studio, con 
un gran lavoro a centrocam
po, ma né Como né Varese 
possono arrogarsi per il mo
mento egemonie, anche se il 
Varese dà l'impressione, fra 
l'altro suffragata da qualche 
incursione imprecisa, di esse
re più pericoloso. Lo spetta
colo induce perfino alla noia, 
se è vero che solo al 24' il 
taccuino segnala un altro pe
ricolo per Rigamonti: tocca 
a Valmassoi questa volta met
tere fuori. 

In 4' il Como si scuote ed 
al 28' «rischia» di passare 
in vantaggio. Lo sciupone di 
turno è, anche con un pizzi
co di sfortuna, il bravo Trai
ni. Il centravanti è lanciato 
sulla destra, entra in area e 
staffila un pallone che caram
bola fra il palo, la traversa 
e la spalla di Della Corna 
senza però varcare la linea 
bianca. La difesa, infine, al
lontana. 

Al 35' un episodio contesta
to: crossa Marini dalla destra 
in area comasca, saltano al
cuni a grappolo e Melgrati 
alza su tutti con il pugno. 
Il fallo di mano è netto, ma 
non altrettanto — si sa — il 
criterio di valutazione sulla 
intenzionalità. Giunti lascia 
correre, quindi va bene così. 

Ripresa con ~ Fusaro, nelle 
file varesine, al posto di De 
Lorenzi, per dare pia consi
stenza 

t, per 
atta i seconda linea di 

attacco. Il goal del Varese 
matura e viene al T con Cal
loni. Il merito è comunque 
di Prato che batte una puni
zione dal limite sorprendendo 
tutti e porgendo al suo cen
travanti, appostato in area, 
una palla d'oro. Scontato e 
perfetto il pallonetto, che sca
valca la vana uscita di Ri
gamonti. Il Como accusa il 
colpo e stenta a riorganiz
zare adeguatamente la « guar
dia ». E' una fase confusa, ca
ratterizzata da molti errori 
difensivi per parte. 

Al 21' l'occasione d'oro per 
tt pareggio tocca a Vannini, 
su cross rasoterra di Rossi. 
La mezz'ala comasca arriva 
una pozione di secondo in 
ritardo sul pallone, che attra
versa lo specchio della porta 
indisturbato. 

Al 39', infine, il rigore che 
chiude ormai la partita. Il 
fatto to commette in modo 
tanto plateale quanto stupido 
GalKppi (sostituto di Caso
ne) atterrando Gorin lancia
to in area. La massima pu
nizione è inevitabile e la bat
te Prato di slancio, infilando 
come un tordo Rigamonti. 

La partita non ha niente 
mitro da dire, se non il soli
to. augurale arrivederci per 
tuta in serie A. 

Gian Maria Midolla 
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LE ALTRE PARTITE DI SERIE B 
Addio alla A per i siciliani HA) 

Palermo a terra 
contro il Novara 
Nonostante la formazione rimaneggiata per Vassenza di 
ben sei titolari, i piemontesi pareggiano con pieno merito 

MARCATORI: al 4.V Barbami 
(Pai.); nella ripresa al 24' 
Carrera (Nav.). 

PALERMO: Girardi 5; Ceran-
tola 5, Zanin 6; Arcoleo 3, 
Pighlii 6 (UnUìni dal 20' del 
s.t.). Vullo 5; Favalll 5,5. 

' Barlassina 5,5, Barbina 6, 
Vanello 6,5, La Rosa 5,5 (n. 
12 Bellavia; n. 14 Maglstrel-
li). 

NOVARA: Pinotti 6; Cavalla
ri 6, Riva 6; Vivian ti, Za-
nutto 6, Taddei 6,5; Guvlnel-
li 5,5, Carrera 6, Nastasio 5 
(Navarrini dal 27' del s.t.), 
Giannini 5,5, Enzo 5 (n. 12 
Paleari; n. 14 Toninelli). 

ARBITRO: Menicucci di Fi-
renze 6. 
NOTE: giornata fredda, fon
docampo scivoloso per le 

abbondanti piogge dei giorni 
scorsi; calci d'angolo 8-2 per 
11 Palermo (p.t. 5-1). Ammoni
ti: Carrera, Taddei e Cavalla
ri del Novara. Spettatori pa
ganti 11.191 per un incasso di 
20.417.000. Antidoping negati
vo. 

SERVIZIO 
PALERMO, 24 febbraio 

Il Palermo ha definitiva
mente riposto nel cassetto i 
sogni di promozione con il 
pareggio casalingo con il No
vara. 

La squadra siciliana, pur 
attaccando in prevalenza per 
tutto l'arco dei novanta mi
nuti, non era riuscita ad ave
re ragione dei piemontesi ap
parsi quanto mai grintosi e 
ben registrati in difesa. Seb
bene in formazione rimaneg
giata per l'assenza contempo
ranea di sei titolari — Ve-
schettl, Roveta, Udovicich, De-
petrini, Ghio, Roifo —, Paro
la, con una tattica alquanto 
guardinga quasi rinunciataria 

nel primo tempo, è riuscito a 
strappare un punto alla Fa
vorita, tutto sommato con pie
no merito. • 

A passare in vantaggio per 
primo ò stato il Palermo allo 
scadere dei primi 45 minuti 
di gioco con Barbana, ma il 
Novara nella ripresa ha rie
quilibrato il risultato con 
Carrera, sprecando addirittu
ra l'opportunità di far botti
no pieno. E questo perchè i 
siciliani, stressati dagli impe
gni di Coppa Italia, in forma
zione rabberciata per le as
senze di Vigano e Pepe, so
no crollati alla distanza chiu
dendo fra i fischi del pubbli
co deluso. 

In chiave tattica questi gli 
schieramenti delle due squa
dre: nel Palermo Pighin su 
Enzo, Zanin su Nastasio, Ce-
rantola libero; nel Novara 
Zanutto contrasta Barbana, 
Riva La Rosa, Vivian è libe
ro. A centrocampo si contra
stano le coppie Vanello-Carre-
ra, Arcoleo-Giannini, Barlassi-
na-Taddei, Cavallari-Favalli, 
Vullo-Gavinelli. 

L'inizio del Palermo: al 16* 
prima azione pericolosa su 
calcio d'angolo battuto da Va
nello, La Rosa conclude di 
testa sul fondo. Al 26' azione 
in progressione di Zanin e gran 
tiro da fuori area, il portiere 
del Novara con un colpo di 
reni arriva a deviare di pu
gno, in angolo. Al 37' su cross 
di Barbana Favalll di testa 
a porta vuota a non più di 
un metro dalla rete spreca 
sul fondo. Al 42* Pinotti sal
va su azione La Rosa-Vanel-
lo. Un minuto dopo La Rosa 
conclude aito al volo, su pas
saggio smarcante di Barbana 
dalla destra. Al 44' ancora Pi-
notti dice no a Vanello che 
conclude fiaccamente da non 

più di quattro metri. Al 45' 
il gol del Palermo: Favai» 
svaria sulla sinistra e passa 
a Vanello che apre in area 
per l'irrompente Barbana che 
insacca con un gran tiro. • • 

Nella ripresa al 6' Barbana 
conclude alto sulla traversa 
quasi dal dischetto. Al 17' il 
Novara ha l'opportunità di 
riequilibrare il risultato, ma 
Enzo da non più di quattro 
metri tira forte su Girardi che 
blocca. Al 20' Viciant manda 
in campo Buttini al posto di 
Pighin colpito da uno stira
mento. Al 24* il Novara ina
spettatamente pareggia: Gian
nini batte una punizione da 
una decina di metri fuori dal
l'area di rigore, Buttini re
spìnge anticipando l'interven
to di Enzo, il pallone pervie
ne a Carrera al limite del
l'area, stop e tiro al volo ra
soterra dell'interno novarese, 
nulla da fare per Girardi sco
perto. 

Al 27' Parola sostituisce Na
stasio con Navarrini. Al 34' 
Zanin si ripete tirando for
tissimo da fuori area, ma Pi-
notti non si fa sorprendere e 
devia di pugno in angolo con 
un gran balzo. Al 35' il No
vara spreca 11 gol della vit
toria con Navarrini il cui ti
ro di piatto angolatissimo at
traversa tutta la luce della 
porta del Palermo e si per
de di un soffio a lato. 

All'ultimo minuto è anco
ra il Novara a sprecare il 
raddoppio con Enzo, ma Ce-
rantola, in spaccata, salva. I 
fischi del pubblico sono il 
migliore commento per que
sta ennesima deludente gara 
del Palermo destinato ormai 
a disputare un campionato 
del tutto mediocre. 

Ninni Geracl 

Sconfitta senza troppi meriti la Reggiana 

Arriva per il 
Brescia un po' 
di fortuna: 2-1 
Annullalo ai granata un gol éi Francescani per fuorigioco 

MARCATORI: Beriuzzo (Br.) 
al 20', Iacollno (Br.) al 29', 
Francesconi (Regg.) al 46' 
del s.t. 

BRESCIA: Galli 6; Casati 6, 
Cagni 6; Bellotto 6, Caspa* 
rini 6, Bel Favero 6; Salvi 

. 6, Franzon 6, Iacollno 7, 
Santi 6. Bertuxzo 7 (Cinque-
palmi dal 77') (n. 12 Tan
credi; n. 13 Pacchi). 

REGGIANA: Bartolini 6; D'Ali-
giulli 6, Mallsan 6; Donina 

. 7, Montanari 7. Marini 6; 
Albanese 6, Passalacqua 6, 
Zandoll 6, Monari 6, Mal
peli 6 (dal 68' Francesconi) 
(n. 12 Rado; n. 14 Silin-
gardi). 

ARBITRO: Giallulsl di Bar
letta 6. 
NOTE: calci d'angolo 8 a 2 

per il Brescia (primo tem
po 1 a 0). Ammoniti Bellotto 
e Franzon del Brescia; Monta
nari e Marini della Reggiana. 
Espulso all'80' Cinquepalmi 
del Brescia per fallo di ritor
sione su Montanari. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 24 febbraio 

E' stata una partita non cer
to entusiasmante; solo la ri
presa ha riservato alcune e-
mozioni al pubblico. Una vit
toria preziosissima per gli az
zurri conseguita su una squa
dra in lotta, come il Brescia, 
per non retrocedere. Due pun
ti che permettono di riagguan
tare la squadra emiliana. 

Scarne le note del primo 
tempo. Portieri disoccupati; al 
13' l'unico calcio d'angolo per 
il Brescia e grossa occasione 
al 43' per gli azzurri con Bel
lotto che non riesce a colpire 
di testa un pallone davanti a 
Bartolini calciato da Franzon. 

Metamorfosi del Brescia nel
la ripresa, rincuorato certa

mente negli spogliatoi da Pi-
nardi. Al 5' è Fanti a sbaglia
re clamorosamente, due minu
ti dopo su punizione Del Fa-
vero obbliga Bartolini ad un 
difficile intervento in due tem
pi. Al 13' il Brescia reclama 
una rete: su calcio d'angolo 
battuto da Salvi, Bertuzzo toc
ca la palla che Bartolini non 
è riuscito a trattenere, ricu
perandola sembra oltre la li
nea bianca. Glalluisi poco di
stante non ha avuto esitazio
ni e ha fatto battere la rimes-
sa di gioco normale. 

La rete però è ormai matu
ra e giunge pochi minuti do
po. Punizione di Franzon. la-
colino controlla e tira a rete, 
respinge il palo alla destra di 
Bartolini e per Bertuzzo è fa
cile raccogliere la palla e met
terla in rete. 

Il gioco si fa più spigoloso. 
La Reggiana si butta all'attac
co. La panchina dei granata 
manda in campo Francesco
ni. Il tempo per spingersi sot
to rete e il tredicesimo bat
te Galli di testa. Un gran gol, 
prima convalidato da Gialluisi 
e poi annullato su segnalazio
ne del guardalinee per fuori 
gioco. Si batte la punizione e 
il Brescia raddoppia. E' loco-
lino a destreggiarsi in area, 
scarta due avversari, si allun
ga un po' troppo la palla che 
viene respinta da Malisan, ma 
la ribattuta gli sbatte sulla 
gamba e di lì in rete. Un gol 
fortunoso, che chiude pratica
mente la partita. La Reggiana 
dimezzerà le distanze con l'ir
riducibile Francesconi che, 
sempre di testa, batterà lo sta
tico Galli. 

Carlo Bianchi 

Il Brìndisi non va oltre lo 0-0 col Perugia 

inizia la rissa 
BRINDISI: Novembre 6; Sen

sibile 5, La Palma 5; Canta
relli 5, Papadopulo 5, Gian-
natUsio 5; Palazzese 4, Fio
rillo 6,5, Michesi 5, Abbon
danza 6 (dal 67' sostituito 
da Lombardo), Boccolini 4. 
N. 12 Maschi, n. 13 Lom
bardo, n. 14 Moro. -

PERUGIA: Grosso 6; Malantl 
5. Raffaelli 5; Vanara (sosti
tuito al 30' da Tinaglia 5), 
Zana 5, Petra» 5; Sabatini 
6,5, Picella 5, Innocenti 5, 
Lombardi 6, Irban 6,5. N. 12 
Corti, n. 13 Tinaglia, n. 14 
Scarpa. 

ARBITRO: Andreoll di Pado
va, 4. 

SERVIZIO 
BRINDISI, 24 febbraio 

Il nuovo allenatore del Brin
disi, Egizio Rubino, che ha 
«preso possesso» giovedì scor
so della squadra, sa da oggi 
quanto sia grave la crisi che 
la società attraversa. Gianni 
Di Marzio, il giovane allenato
re erede di Vinicio, gli lascia 
una squadra che nel giro di 
due mesi è passato dal primo 
posto in classifica a una posi
zione intermedia, rassicurante 
certo, ma deludente perchè 
si era fatta qualche ambiziosa 
illusione. 

I tifosi locali sono esaspe
rati, perplessi, non credono 
più nel presidente Fanuzzi. Fi
nita la gara, circa trecento 
persone hanno messo l'assedio 
al campo, bloccando l'uscita 
dell'arbitro e dei giocatori per 
circa due ore. Ci sono stati in
cidenti tra tifosi e forze del
l'ordine nel corso dei quali un 
carabiniere, Pietro Armenise, 
è stato colpito al capo da un 
sasso, riportando un emato
ma alla regione frontale sini
stra con prognosi di sei giorni. 

Più che con l'arbitro, la cui 
direzione della partita aveva 
Ida provocato qualche tentati
vo di invasione e un fitto lan
cio di bottigliette in campo, la 
tifoseria locale ce l'aveva con 
il presidente, colpevole prima 
di aver venduto Franzoni alla 
Lazio, poi di aver dato trop
po potere al giovane figlio, 
Mimmo, vicepresidente, infine 
di aver allontanato Di Marzio. 

Quando alle 18,30 Franco Fa
nuzzi è uscito, dopo che l'ar
bitro aveva lasciato furtiva
mente gli spogliatoi, gli si è 
fatta incontro una folla rumo
reggiante e aggressiva. Otte
nuto il silenzio, ha cercato di 
spiegare che una dignitosa 
permanenza in B è già un no
tevole traguardo, dati i mes
si di cui la società dispone; 
che è stato Di Marzio a lascia
re la squadra; che crede nel 
figlio e nella sua capacità di 
amministrare la Brindisi 
Sport; che, infine, a proposito 
del problema degli arbitraggi 
afavorevoli al Brindisi farà 
sentire la sua voce presso la 

A questo punto gli animi si 
sono placati e l'assedio agli 
spogliatoi è stato rimosso. Po
co prima erano usciti i gio
catori del Perugia, accolti da 
applausi, e, sua spicciolata. 
quelli del Brindisi, alcuni dei 
quali sono stati dileggiati e 

Iresi a spintoni. Tutto questo 
accaduto dopo una partita 

finita con un risultato bianco 

che va in fin dei conti a tutto 
vantaggio degli ospiti, i quali 
hanno condotto una gara pu
ramente difensiva. 

Da segnalare a merito del 
Brindisi due pali colpiti al 41' 
da Fiorillo e al 45' da Abbon
danza. Tuttavia, anche se i 
pali e l'arbitro (al 42' del p.t. 
Palazzese viene atterrato in a-
rea) hanno detto no ai padro
ni di casa, non si pub dire che 
il gioco svolto da questi fosse 
caratterizzato da incisività e 
determinazione. 

Palmiro De Nitto 

L'Alalanìa bolle il Taranto nonostante». Heriberto UOÌ 

Agli errori di Pellizzaro 
rimedia il terzino Divina 
MARCATORE: Divina al 23' 

del primo tempo. 
ATALA N T A: Cipollini 6; DI-
' vina 7, Lugnan 6: Scirea 8, 

P e n a s s i 6, Leoncini 6; Mac-
ciò 7, Manera 5, Bonci 5, 
Pirola 6 (Gustinetti 6 dal 
22' del s . t ) . PelUsxaro 4. N. 
12 Tamburini, n. 14 GalardL 

TARANTO: M i g l i o r i n i 
6; Biondi 5, Stanziai 6; 
Romanzlni 6, Motti 7, Cam-
pidonico 5; Morelli 5, Alpi
ni 6, Faina 6, Ariste! 5, 
Lambrufo 5 (Gagliardelli 5, 
dal 23' del s.t.). N. 12 B o 

ni, n. 13 Nardello. 
ARBITRO: Ambrosio di Na

poli. 
SERVIZIO 

BERGAMO, 24 febbraio 
Verso la mezz'ora, dopo una 

sequela di attacchi a ranghi 
serrati, ma piuttosto caotici, 
l'Atalanta andava in gol. Ar
resto falloso di Mutti ai dan
ni di Bonci, poco oltre la 
metacampo. Leoncini spediva 
il pallone della punizione ver
so lo stesso centravanti, che 
operava un traversone per
fetto: irrompeva in area Di-

Armo-Reggìna 0-0 

Una partita 
dominata da 
vento e noia 

AREZZO: Alessandrelli (7); Cencetti (6), 
Vergani (6+); Righi (5>, Fontana (S), 
Pienti (7); Marmo (6), Fara (5), Muiesan 
(5), Magherini (•), Musa (5). N. 13 Gin-
lianlni, n. 14 VaUongo. 

REGGINA: Caxzaniga (•); D'Astoli (6), Za* 
sarò (64); Trincherò (6,5), Raschi (6), 
Bonzi <6+); Tamborinl (64) (dallll del s. 
t. Filippi 7), Dal Pozzo (64). Merighi (5), 
Sali (6), Ferrara (6). N. 12 Jacoboni, n. 
13 De Petri. 

ARBITRO: Bernardis (54). 
SERVIZIO 

AREZZO, 24 febbraio 
Quale attenuante dobbiamo concedere ad 

un incontro finito fra la disapprovazione ge
nerale? Il vento? E' troppo poco per giusti
ficare la prestazione scialba offerta dalle 
due squadre al Comunale aretino, specie se 
si considera che la Reggina aveva interesse 
a rendere il gioco meno vivace, che non 
sbloccasse il punteggio iniziale e le conce
desse così la possibilità di ritornare con un 
prezioso punto all'attivo. Ma l'Arezzo do
veva offrire una prestazione di maggior ri
lievo, stanti le sue recenti prove positive e 
l'obbligo assoluto di acciuffare l'intera po
sta per non invischiarsi di nuovo nella zo
na pericolosa della classifica. 

Però, oggi, nella squadra aretina sono 
riaffiorati i difetti di qualche mese fa, con 
un centrocampo poco convincente, dove il 
solo Pienti non poteva sopperire alle caren
ze di un Fara in giornata inaspettatamente 
negativa anche perché sottoposto all'attento 
controllo di Trincherò; con un attacco mai 
pronto a sfruttare sia le pur scarse occa
sioni che gli sono capitate. 

La Reggina ha bloccato il gioco a centro
campo e si è limitata a controllare le scar
se puntate toscane e solo nel Anale, quando 
si e resa conto che poteva osare di più, si 
è mossa con maggior disinvoltura, costrin
gendo la difesa dell'Aresso — ove Alessan
drelli ha saputo bravamente assolvere il suo 
impegno — a prodursi in affannosi salva» 
taggi. 

L'Arezzo sembrava ben disposto ad offri
re un certo spettacolo presentandosi all'ini* 
zio con una discreta manovra iniziata da 
Magherini e conclusa da Pienti con un for
te tiro che colpirà la traversa. Poi, pero, 
tutto si è dissolto in un frigiore generale e 
non ci sono state alti* oeesstonl notevoli 
da taccuino. 

Strilo Cassai 

Catania-Bari 0-1 

Un rigore 
scatena 

i teppisti 
MARCATORE: Catana (B) al 34' del s.t-

so rigore. 
CATANIA: Petrovic 5; Ceccarini 6, Simon!-

ni S; Fatta 4, Spanie 5, Benineaea 4; Spa
gnole 3, Gavazzi 6, D'Amate 5, Fogli 5 
(al 27 del s.t. Ficai Re 3), Malaman 3. 
N. 12 Muraro, n. 13 Lodrini. 

BARI: Mancini f ; Cassola 6, Galli 7; Con
sonai 6, Spimi 5, Mareaglu 6; Ludwig 5, 
D'Angelo « (al 2S' del p.L Generoso 5). 
Casarca 6, Cassane 6, Fiori* 6. N. 12 Mer
eiai. B. 13 Martini. 

ARBITRO: Morette di San Dona, 4. 
SERVIZIO 

CATANIA, 24 febbraio 
Anche contro il derelitto Bari, fanalino di 

coda della sèrie cadetta, il Catania è riu
scito a perdere, peggiorando cosi la sua si
tuazione in classifica che adesso appare pre
occupante. Alla fine della partita ci sono 
stati atti di vandalismo da parte dei tifosi 
delusi ed esasperati anche da un clamoroso 
gesto di protesta da parte di Fogli, il capi
tano della squadra etnea, che si è tolto la 
maglia e l'ha gettata al pubblico in segno di 
stizza contro la decisione dell'allenatore Maz
zetti di sostituirlo, al 25' della ripresa. 

Alla fine della gara, teppisti hanno incen
diato le gradinate di legno delle tribune e 
c'è stato anche un lancio di pietre contro i 
pompieri accorsi per domare l'incendio. Nel
la piazza antistante lo stadio, poi. un gruppo 
di circa trecento persone si è radunato at
tendendo l'uscita della squadra dì casa e 
dell'arbitro che aveva concesso agli ospiti il 
rigore determinante per il risultato. 

La polizia è intervenuta per disperdere i 
teppisti che hanno dato vita ad un nutrito 
lancio di pietre e bottiglie. Circa un'ora do
po che la calma era stata ristabilita, un al
tro gruppo di teppisti ha incendiato i cartel
loni pubblicitari attorno allo stadio e ci sono 
state nuove cariche della polizia. 

L'episodio decisivo della gara si ha al 
79*. Il terzino Galli, in una delle sue fre
quenti proiezioni offensive, salta Benlncasa; 
il libero lo strattona alle spalle, forse prò* 
prlo sulla linea che delimita l'area di rigo-
re, facendolo cadere. Moretto decreta la 
massima puntatone che viene trasformata 
da Caserta. All'inizio della partita (6') gli 
etnei avevano reclamato a loro volta un ri
gore per un mani in area di Maronglu, 

In serata et • appreso che l'allenatore dal 
m. e stato esonerato. 

Agostino Sangiorgio 

5/ è risolto in un tran-tran il (imatch di fuoco» (0-0) 

L'Udinese non rischia 
e il Venezia ringrazia 

vina, che di testa deviava a 
rete, dopo aver sorpreso e 
bruciato sul tempo difensori 
e portiere. Resterà l'unica 
prodezza del nerazzurri, che, 
pur avendo comandato il gio
co fin quasi nella metà del
la ripresa, lasciando poi spa
zio allo sfuocato «forcing» 
dell'avversario, mai riusci
ranno a sfruttare le molte oc
casioni avute per raddoppia
re. 

Herrera parve cedere alle 
pressioni della platea, quan
do ordinò al giovane Gusti-
netti di prepararsi ad entra
re in campo. Invece, fra non 
poco stupore, il sacrificato 
doveva risultare Pirola. Un 
centrocampista scambiato con 
una «punta», e da quel mo
mento i nerazzurri subirono 
la platonica riscossa del Ta
ranto. Una buona prova è 
stata fornita da Macciò, se 
non altro abile nei traverso
ni, ma Bonci non si è mai 
sottratto alla marcatura, Ma-
nera si è distinto soltanto 
in qualche spunto individua
le. 

La cronaca, oltre al gol, 
deve registrare soltanto un 
forte tiro di Manera, a con
clusione di una veloce fuga, 
respinto fortunosamente da 
Migliorini, e sul pallone va
gante si impaperava ancora 
una volta Pellizzaro. Conclu
sioni errate, o comunque non 
pericolose, erano tentate a 
turno un po' da tutti, non 
escluso il «libero» Scirea. 

H pubblico è rimasto sulle 
spine fino all'ultimo, e per 
poco non vedeva sfumare, a 
dieci minuti dal termine, il 
sospirato successo. Faina, do
po una messa girata al volo 
in area, impegnava Cipollini 
in una respinta a pugno. H 
portiere era scattato con as
soluto tempismo, altrimenti, 
invece del corner avremmo a-
vuto la rete del pareggio. 

In verità, il modesto Te-
Tanto sarebbe stato premiato 
fuori misura. Impegno otti
mo, mai forsennato, ma azio
ne approssimativa e disimpe
gno non ragionato. Progressi, 
nell'Atalanta, non si sono 
notati. Aveva giocato molto 
meglio nel « derby » con 11 Co
mo, a risultato però rovescia
to. Herrera è riuscito ad evi
tare l'arrembaggio alla porta 
avversaria, tenendo piuttosto 
arretrati Pirola e Manera e 
ordinando a leoncini di non 
abbandonare la sua zona. Il 
gioco si è svolto, in buona 
parte, sulle fasce laterali, mi
gliori nel settore ove opera
vano Macciò e Divina che 
spesso si scambiavate il ruo
lo di punta. 

L'Atalanta ormai non aveva 
più concentrazione, ma può 
darsi anche il caso che le 
fosse rimasto soltanto qualche 
spicciolo di energia da spen
dere. D famoso «movtmlen-
to» di Herrera equivale, al
meno a Bergamo, a molto fu
mo e poco arrosta Oggi, non 
senza travaglio, è venuto atta 
luce un gol. Una vittoria che 
riporta l'Atalanta verso la me
tà classifica, ove probabil
mente generi le ancore, a-
spettando tempi migliori per 
salpare verso la serie A. 

.. Aldo Rotili 

io compagine neroverde 
sempre più opaca 

VENEZIA: Seda; Blslol, Sab-
badin; Bassanese, Ronchi, 

, Flaborea; Trevlsanello, De 
Cecco, Bellinazzi, Scarpa 
(Modonese dui 35' del *.(,), 

. Bianchi. N. 12 Fornaslero. 
n. 14 Santarelio. 

UDINESE: Zanler; Stranimi, 
Bonora; Polliti, Beltrame, 
Zampa; Stevan, Burlando, 

• Peressln, Farina, Girelli. 
N. 18 Marcattl, n. 13 Pelli-
sari, n. 14 Jesse. 

ARBITRO: Vannucchl di Bo
logna. 
NOTE: giornata quasi sere

na, temperatura mite. Calci 
d'angolo 3 a 3. Spettatori 12 
mila. Ammoniti Farina, Bono
ra, Bellinazzi e Trevlsanello. 

SERVIZIO 
VENEZIA, 24 febbraio 

Dalle Alpi Gamiche e giti 

S ii, da tutta la pianura friu-
na, sono calati come valan

ghe a Venezia i tifosi bianco
neri (6-7 mila!), attrezzati con 
trombe, bandieroni ed altri 
aggeggi generatori di chiasso, 
giustappunto per mettere in 
soggezione i leoni di San Mar
co e tentare il classico colpo 
gobbo. : 

Ci sono perù riusciti sol-
tanto a meta, quando invece, 
alla luce delle cose viste, sa
rebbe forse bastata una man
ciata di coraggio in più per 
ottenere il risultato pieno. I 
friulani, infatti, hanno avuto 
la' buona sorte di incappare 
in un Venezia decisamente 
mediocre, come non si era 
mai visto finora. 

Il buon allenatore dei lagu
nari, che nel corso di queste 
ultime settimane grigie ha 
sempre giustificato le incer
tezze della sua squadra, esclu
dendo il calo di forma, la cri
si tecnica, eccetera... oggi è 
stato ampiamente smentito: 
tranne due o tre uomini che 
ancora tengono degnamente, 
tutto il resto dell'equipe nero-
verde è a terra, soprattutto fi
sicamente, con i naturali ne
gativi riflessi sul generale 
rendimento, fino alla quasi 
totale liquefazione di quell'ec
cellente complesso calcistico 
che ammirammo fino ad un 
recente passato. 

E l'Udinese? Beh, diciamo 
subito che è apparsa più fre
sca. più veloce,-più-spavalda, 
tanto da riuscire per buona 
parte della gara a prevalere 
territorialmente con una cer
ta facilità... Cosi, come se gio
casse in casa, visto che sugli 
spalti c'erano più friulani che 
veneziani. Se Manente (ex al
lenatore - neroverde) avesse 
avuto meno paura di perdere, 
non si sarebbe lasciato sfug
gire una cosi. grossa occa
sione. 

Cronaca: niente gol, niente 
tiri in porta degni di questo 
nome e tanto tran-tran di «po
co prezzo» a centro campo, 
giusto come si conviene in 
una partita pronosticata vele* 
nosa e risultata all'acqua di 
rose tra due squadre che si 
rispettano... fino ad accettare 
in beata pace la divisione del
la posta che (e questo è il 
guaio) nulla aggiunge alla 
pressoché affimera speranza 
di fare un giorno le scarpe 
ai più regolari grigi d'Ales
sandria. Buono l'arbitraggio. 

Marino Marin 

TENNIS 

Coppa Ausonia Junlores: 
rifalla battuta dalla 

Germania occidentale: 4-1 
HANNOVEI, 24 febbraio 

L'Italia è stata battuta per 4-1 
dalla Germania occidentale natia 
semifinale dalla Coppa Ausonia di 
tennis, riservata a rapptoasntattvo 
formate da giocatori Junior**. La 
Germania ocnidtatale ha coti ac
quisito il diritto di disputale la 
finale dalla prima odiatane dalla 
Coppa Ausonia i l ( « 7 mano ad 
Ancona. Dovrà incontrarvi la Sve
zia che. a Goteborg. nsH'iltra sa-
mifmalt, ha sconfitto la Cecoslo
vacchia par «-I. 

facile galoppata éel Rimìni M) 

SULL'OLBIA UNA 
VALANGA DI RETI 

I romagnoli partono subito all'attacco - La 
squadra sarda completamente inconsistente 

MARCATORI? 1° tempo: Frut-
ti, al 36; II" tempo: Natali al 
12', Cinquetti al 30', Asnlcar 
al 42». 

RIMINI: Cassani; Melotti, Na
tali; Bovarl, Agostinelli, Sar
ti; Asnlcar, Cinquetti, Frut
ti, Lorenzetti, Quadrelli (n. 
12 Galassi, n. 13 Rossi, n. 14 
Varella). 

OLBIA: Fabrl; Petta, Antoni
ni; Vlnazzanl, Fabrl II, Casi
ni; Masongiu, Poggi, Becca
ti, Guspini, Verzini (n. 12 
Orasi, n. 13 Pagazzi, n. 14 
Sellerl). 

ARBITRO: Milan di Treviso. 
NOTE: giornata fredda, cie

lo semi coperto, spettatori cir
ca 7.000; ammoniti: Guspini 
per gesto di protesta, Petta 
per simulazione di fallo. Sosti
tuzioni: al 16' del 11° tempo 
Pagassi subentra a Vlnazzanl, 
al 33' Rossi entra al posto di 
Lorenzetti. Corner: 6 a 3 in 
favore dell'Olbia (primo tem
po 2 a 1). 

SERVIZIO 
RIMINI, 24 ftbbraio 

Facile, e a tratti anche svo
gliata, galoppata del Rimini 
contro un avversario del tut
to inconsistente, fatta eccezio
ne per Vinazzani e Guspini 
che disperatamente hanno ten
tato di costruire qualche a-
zione. I biancorossl comin
ciano subito all'attacco, de
nunciando tuttavìa una note
vole imprecisione; in questo 
frangente si fanno notare 
Frutti e Cinquetti in fase of

fensiva e Bovari per il gran 
lavoro a centrocampo. 

Il Rimini passa in vantag
gio al 36' quando Frutti di te
sta spedisce in rete un pas
saggio di Lorenzetti su cal
cio di punizione. Così, senza 
altre azioni, se si escludono 
una bella fuga di Asnlcar e 
un pericoloso contropiede di 
Guspini, si conclude il pri
mo tempo. 

Nella ripresa il Rimini, dò
po una pausa iniziale, strari
pa: al 12' Natali, riceve la 
palla a centrocampo, con un 
colpo di tacco supera due av
versari, entra inarea stringen
do al centro dalla sinistra e 
con un rasoterra infila Fabbri. 
Al 30' è Cinquetti che porta a 
3 te reti del Rimini con un ti
ro folgorante su magnifico 
passaggio di Lorenzetti. Al 40' 
Cassani compie l'unica parata 
difficile della partita devian
do in corner una bella puni
zione di Petta. 

Il quarto gol per il Rimini 
viene segnato da Asnicar su 
rigore concesso dal signor Mi
lan. che ha agregiamente di
retto l'incontro, in seguito ad 
un intervento su Rossi da par
te di Fabri II. Negli ultimi 
minuti Quadrelli e Cinquetti r trebberò ancora aumentare 

bottino, ma il portiere del
l'Olbia si oppone con succes
so. La partita si conclude con 
un risultato, 4-0, che sostan
zialmente rispecchia i valori 
espressi. 

Lanfranco De Camillis 

In coso contro il Moiena (Q-1) 

Pisani sfasati non 
azzeccano una palla 

Mauall Insacca al 22° iti primo tempo -Giornata 
decisamente negativa per l aerazioni fi Bobottì 

MARCATORE: primo lampo: al »* 
Marioli. 

PISA: Leardi; LuperbU, Scotto; 
TardeUl, Rapallnl (dal 46' Vln-
darei!!), Gonfiantlnl; Giannini, 
Baldonl, Cini, Note, GlannotU. 
(N. 11: Angelini; n. 13: Amenta). 

MODENA: Piccoli; Melotti. Metri-
etani; Colluso (dal « • Pagliacci), 
Glbeuinl, Marinelli; BoacoTo, Mas-
aoll. Incerti, Zanardello, Gravan
ti. (N. Il; Conti; n. 13: DI Ma
rio). . 

ARBITRO: Esposito, Al Torre An-
mtnsiata. 

SERVIZIO 
•ISA, 24 ftbbraio 

Mazzoli entra In art* pisana pal
la al piede e fa il vuoto davanti 
a sé, porge a Gravanti, Uro fron
tale e Leardi respingo di pugno 
aitando sulla traversa. Caldo dal
la bandierina. Tira Boscolo che 
fa spiovere la palla al centro del
l'area nerazzurra su Gravanti che 
mulinella, la difesa pisana fa mu
ro davanti all'ala modenese che 
di testa serve il ben piazzato e 
tutto solo Mazzoli. Colpo preciso 
e pallone alle spalle di Leardi. 
Quatta è l'azione, al 22' del pri
mo tempo, che ha sbloccato la si
tuazione di parità, assegnando il 
vantaggio nonché la vittoria finale 
al renarlnl modenesi. 

Vince il Modena che ha azzec
cato la palla-gol, perde il Pisa 
che, oltre a non aver azzeccato la 
palla-gol, non ha centrato un pas
teggio, non ha indovinato né ido
neo marcature, né ha mostrato una 
parventi di gioco. Per i nerazzurri 
di RobOtU è «tata una giornata ne-
gaUva sotto ogni aspetto. Se la 
vittoria esterna di Cremona aveva 

rilanciato alcune possibilità di in
serimento per la conquista del 
primato, la prova odierna ha ri
dimensionato totalmente ogni aspi
razione. 

L'undici pisano è apparso in
comprensibilmente sfasato, slegato; 
gli uomini si danneggiavano a vi
cenda, i passaggi erano o troppo 
lunghi o troppo corti, e sempre 
favorevoli per l'avversario. Di pro
iezioni a rete se ne sono avute 
un palo, grazie alle possibilità del 
singolo, che in quel determinato 
momento ti svegliava • dal genera
le letargo ». Si pensi all'azione del 
gol (36* del secando tempo) che 
l'arbitro ha annullato (giustamen
te?): cross di Note e palla spio
vente a Al di traversa, saltano il 
portiere Piccoli e il centravanti 
pisano Cini; entrambi toccano (il 
pisano di testa) o la palla finisce 
dentro. L'arbitro annulla por dan
ni ai portiere: ebbene, Cini non 
si era accorto (lo dirà lui stesso 
più tardi) di aver fatto la rete. 

n Modena ha avuto vita facile 
nel difendere U pur minimo van
taggio. Intendiamoci, gli uomini 
di CavatzuU non hanno demerita
to la vittoria, anzi so la sono 
conquistata e altamente maritata. 
Ma i canarini avevano di fronte 
una parvenza di squadra, • non 
sono riusciti a rendere più convin
cente la propria affermazione, so
gno che i limiti di questa forma
zione sono notevoli. 

Cavazzuti dirà poi che ha vìnto 
perchè ha azzeccato lo marcature, 
annullando Nosè con Massoli, Cini 
con Matridani e GlannotU con 
Gibellini. 

Giuliano Pulcinelli I 

Con un Lecco 
rinunciatario 
comodo 1-0 
del Savona 

MARCATORE: Pamiccl al 7' 
p.t. 

SAVONA: Paterlinl 8; Andreo
ll 6, Perlo 7; Brlgnole 8. 
Canepa 6, Della Donna 6; 
Pavoni 6, Rossi 7, Panucci 
8, Bosca 7, Cucchi 6 (Capra 
dal 13' s.t. 6) (13. Ghlso). 

LECCO: Meraviglia 5; Ratti 6. 
Santi 7; Berta 7, Facchl 7, 
Motta 6; Marchi 6, Bosani 
8, De Nadai 6, Gamba 6, Chi-
menti 5 (Aschettino dal 13' 
s.t. 6) (12. Casiraghi). 

ARBITRO: Ciulli di Roma 7. 
NOTE: angoli 6-4 per il Lec

co. Spettatori 3.500 circa. Am
moniti: Pavoni e Canepa del 
Savona. 

DAL CORRISPONDENTE 
SAVONA, 24 febbraio 

Un gol di Panucci propi
ziato da una doppia incertez
za di Meraviglia e poi il 
buio. Lecco e Savona hanno 
giocato novanta deludenti mi
nuti nel corso dei quali rara
mente sono state svolte azioni 
impostate su una solida e ra
gionata base geometrica. For
se il non-gioco odierno è tor
nato ad esclusivo vantaggio 
del Savona che ha fatto fron
te agli sterili tentativi bluce-
lesti, riuscendo a strappare 
alla vice-capolista due punti 
che a ragione possono essere 
ritenuti determinanti nell'an-
cor lunga e insidiosa corsa 
per la salvezza. 

Il gol vincente di Panucci 
(sempre e solo lui) siglato 
dopo soli sette minuti ha evi
dentemente mandato all'aria 
i piani dei lecchesi, trovatisi 
a dover rincorrere il risultato 
con una squadra che in linea 
avanzata non ha certo mostra
to grossi numeri. Gran lavoro 
a centrocampo, quindi, con 
Berta e Bosani in veste di 
« legislatori », ma assoluta ste
rilita nelle punte sempre bloc
cate dagli arcigni Perlo e Ca
nepa che hanno indubbiamen
te agevolato il compito dell'in
certo Della Donna, ultimo ba
luardo davanti all'attento Pa-
ter lini. 

Da una squadra in corsa 
per la serie B era logico at
tenderai qualcosa di più. In
vece i blucelesti hanno finito 
per accettare quasi senza con
vinzione dei propri mezzi il 
risultato negativo a tutto van
taggio di un Savona che se 
non proprio sprizzante di sa
lute ha almeno dimostrato di 
saper sfruttare a dovere le 
occasioni propizie. 

Per il Lecco si tratta in
dubbiamente di una grave 
sconfitta che compromette la 
sua candidatura alla promo
zione. 

Il Savona, dal canto suo, 
esce vittorioso da un incon
tro che sulla carta si presen
tava molto difficile e che ha 
saputo far suo giocando con 
estremo criterio utilitaristico. 

La cronaca è molto scarna 
e si riduce in sostanza a due 
soli episodi. Il match-ball 
giunge al 7'. Brlgnole scende 
sulla destra e da 30 metri, 
in diagonale, fa partire un 
lungo spiovente del tutto in
nocuo. Meraviglia, che pote
va tranquillamente far sua la 
palla, forse per non correre 
rischi in presa alta preferi
sce accompagnarla in angolo. 
Dalla bandierina batte Cuc
chi, di testa rinvia corto San
ti, ancora di testa colpisce 
Pavoni per Panucci e a me
no di due metri, con Mera
viglia sempre fermo tra 1 pa
li, fa centro nell'angolino bas
so con un preciso colpo di 
testa, n Lecco tarda a rea
gire e per i primi 45' non 
porta pericoli In area bian-
coblù. ' , 

Nella ripresa, approfittando 
del calo di Rossi e Bosca, i 
lariani spingono sull'accelera
tore, ma solo in una occasio
ne vanno vicini al pareggio. 
E' al 14': punizione dal limi
te, batte di precisione De Na
dai per la testa dell'avanzato 
Motta: perfetta incornata a fil 
di traversa e altrettanto bella 
risposta di Paterlinl che d'in
tuito alca in angolo. Da qui 
alla fine ai registrano soltan
to lunghe manovre orizsontali 
degli ospiti che non riescono 
a creare insidie. 

Fausto Buffarello 

A : perde colpi l'Alessandria ? 
B: Rimini e Samb a pieno ritmo 
C: Lecce con le prime 

L'Alessandria perde col
pi? Lo stentato pareggio 
di Solbiate nell'anticipo di 
sabato lo lascerebbe pen
sare. Ma niente paura: ci 
pensano le antagoniste di
rette a rendere piU facile 
il cammino detta capolista. 
Ieri infatti il Lecco è an
dato ad inciampare sul 
campo del Savona (toh, 
chi si rivede!), il Venezia 
s'è fatto bloccare in ca
sa dall'Udinese, la ovale 
Udinese, peraltro, è l'uni
ca fra te squadre del grup
po di testa ad aver tratto 
vantaggio dal turno e ad 
aver conservato immutata 
le distanze (sulla tate del
la media inglese) noi con
fronti degli alasiandrtnl. 

In zona retrocessione 
successo del Derihom sul 
Trento, sconfitta ietta 

Triestina a Monza e bato
sta casalinga del sempre 
più malandato Padova ad 
opera del pimpante Sere-
gno. E, intanto, anche il 
Clodiasottomarina (battuto 
in casa dal Mantova) co
mincia a trovar** in ac
que difficili. Ne consegue 
che la giornata è andata a 
tutto favore del Savona, 
che, raggiungendo quota 
17, ha conquistato la quar-
t'ultima piazza. 

Nel girone B vittoria di 
stretta misura della Sam-
benedettese sulla Cremo
nese e nettissimo successo 
del Rimini sull'Olbia. La 
coppia di testa continua 
pertanto a marciare a pie
no ritmo anche se ci pare 
che, tu questo momento, i 
romagnoli siano piU in 

palla dei marchigiani. E 
la Samb dovrà tenere gli 
occhi molto aperti per 
guardarsi da questo Rimi
ni, che ha definitivamente 
superato il breve periodo 
di offuscamento. 

Sul fondo, davanti al 
condannato Prato, altra 
giornata favorevole per 
l'Empoli, che profittando 
della sconfitta dell'Olbia e 
del pareggio fra Torres e 
Viareggio, compie un pas
so avanti. 

Nel girone C, come era 
prevedibile, Nocerìna e 
Pescara si sono bloccate 
vicendevolmente sullo 0-0 
a vantaggio del Lecce che, 
vittorioso in casa nei con
fronti del Sorrento, ha rag
giunto in vetta alla clas
sifica appunto la coppia 

Nocerina-Pescara. Dal can
to loro i pescaresi posso
no essere abbastanza sod
disfatti del punto strappa
to sul campo della terribi
le matricola, rimediando 
in parte al mezzo infor
tunio casalingo di otto 
giorni fa. 

Nella zona calda detta 
graduatoria improvviso ri
sveglio detta Jave Stabia, 
che ha seccamente battu
to la Salernitana, pareg
gio casalingo del Latina, 
sconfitta del Cosenza a 
Trapani e nuoto tonfo per 
il Pro Vasto, stavolta in 
quel di Crotone. La lotta 
per non retrocedere con
tinua • ad aggrovigliarsi 
sempre pia-

Cario Giuliani 
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Nella seconda tappa del Giro di Sardegna delle polemiche 

Séf cu si vendica a Ŝ  
con un guizzo 

Van Linden secondo - Deluso Basso (solo quarto) - Continuano i disguidi organizzativi - Pao-
lini sempre in testa - Oggi centosettantun chilometri a cavallo di un itinerario ondulato sul finire 

DALL'INVIATO 
S. ANTIOCO, 24 febbraio 

Patrick Sercu, tradito ieri 
da una errata segnalazione 
nelle vicinanze del traguar-

• do, si vendica oggi con un 
guizzo prepotente, bruciante, 
con una delle sue impenna-

. te d'autentico sprinter. Il 
« finish » del belga è impe
rioso: s'inchina Van Linden 

• e fanno altrettanto Merckx e 
Basso. Con questa vittoria, 
Sercu (venti secondi d'ab
buono) rimedia in piccola 
parte all'immeritato distacco 

. subito nella prima gara, e 
dice bene Franchino Cribiori, 
il tecnico della Brooklyn: 

' « Senza lo scompiglio di Vi
terbo, stasera Patrick sareb
be il numero uno della clas
sifica». . 

' Il « leader » è ancora En
rico Paolini, benché Van 
Linden gli abbia rosicchiato 
dieci secondi, portandosi ma
tematicamente alla pari. Se
condo logica, vantando due 
secondi posti contro un pri
mo e un undicesimo rivale, 
Van Linden dovrebbe essere 
in testa per somma di pun
teggi, ma il regolamento di 
questa prova dice che: « In 
caso di parità di tempo si 
tiene conto • della migliore 
media di posizioni d'arrivo 
delle tappe precedenti ». 

• E* una ' classifica, ad ogni 
modo, del tutto provvisoria. 

Il Giro di Sardegna stabi
lirà un primato in materia 
di trasferimenti. Al traguar
do di Nuoro i chilometri per 
spostarsi dalle località di 
verdetto a quelle di partenza 
supereranno la distanza com
plessiva della competizione. 
Siamo già a quota 260, senza 
contare . la traversata via 

' mare da Civitavecchia a Ca
gliari. La traversata è sta
ta buona, poi abbiamo rag
giunto S. Antioco con le com
plicazioni dell'austerità do
menicale. 

Durante il viaggio, Merckx 
ha spiegato di non essere 
alle prese con la tenia (o 
verme solitario che dir si vo
glia). «Ieri — ha aggiunto il 
campione — non ho attacca
to perchè avvertivo la stan
chezza di Laigueglia. La pre
parazione è ancora scarsa, e 
comunque vedremo... ». 

Ieri, Sercu, Basso e Poli-
dori, hanno pagato a caro 
prezzo l'errore di percorso 
nel finale, quando mancava
no 500 metri scarsi al tra
guardo. Il regolamento del
l'ultimo chilometro prevede 
clemenza, cioè lo stesso tem
po del vincitore, solo in oc-

. castone di incidenti (leggi 
1 cadute), ma è chiaro che bi-
' sogna rivedere la legge. • è 

chiaro che per un'indicazio
ne sbagliata di un carabinie
re non devono pagare i ci
clisti e perchè ai cinquecen
to metri non esistevano le 
transenne in modo da evita
re deviazioni? Perchè la com
missione tecnica dell'UCIP 
manca continuamente ai suoi 
precisi doveri? Perchè i trac
ciati di tutte le corse vengo
no approvati a tavolino? E' 
una vergogna: è la dimostra
zione che esistono persone 
disposte ad occupare cariche 
per ambizione e basta. 

I trasferimenti. L'organiz
zatore Pretti si giustifica con 
la necessità di avere Merckx 
fra i concorrenti della Sas
sari - Cagliari di giovedì 
prossimo. « Avrei dovuto al
lungare la corsa di una tap
pa e Merckx ci sarebbe sfug
gito, dovendo partecipare al
la Het Volc di sabato», pre
cisa l'interessato. Non è as
solutamente una ragione va
lida, se vogliamo rispettare 
leggi e buonsenso, e l'UCIP 
conviene in via confidenzia
le, ma ufficialmente approva 
i disagi delle fatiche supplet
ive. Altra vergogna, altra 
dimostrazione che il ciclismo 
vive di compromessi e di far-

Arrivo e classifica 
Ecco l'arrivo della seconda 

tappa del Giro di Sardegna 
svoltosi in circuito a S. An
tioco: 

1. Patrick Sercu (Broo
klyn), km. 74,500 in ore 1.58' 
e 17", media km. 45,445, ab
buono 20"; 2. : Van Linden 
(Belgio), abbuono 10"; 3. 
Merckx (Molteui), abbuono 
5"; 4. Basso (Bianchi); 5. 
Dancelli (Dreherforte) ; 6. 
Planckaert (Belgio); 7. Ga
vazzi (Jolljceramica) ; 8. Bor
gognoni (Dreherforte); 9. 
Osler (Sammontana) ; 10. Pa-
recchini (Brooklyn). .. 

Ed ecco la classifica gene-
rale: 

1. Enrico Paolini (Scic) in 
ore 6.13'; 2. Van Linden (Bel
gio), s.t.; 3. Planckaert (Bel
gio), a 15"; 4. Merckx (Mol- : 
teni), s.t.; 5. Dancelli (Dre
herforte) a 20"; 6. Osler 
(Sammontana) s.t.; 7. Knnd-
sen (Jolljceramica) s.t.; 8. 
Chinetti (Magniflex) s.t.; 9. 
Santambrogio (Bianchi) s.t.; • 
10. Antonini (Jolljceramica), 
stesso tempo. 

se, che nelle alte sfere oc
corrono uomini nuovi, seri e 
capaci, occorre innanzitutto 
un nuovo presidente di Fe
derazione perchè il signor 
Rodoni è veramente fuori 
epoca per anni e mentalità. 

La « kermesse » di S. An
tioco è iniziata con un'ora 
circa di ritardo. Corridori a 
bivaccare con sacchetti del
le vivande, camioncino che 
trasportava le biciclette più 
indietro, e voci che lo da
vano in «panne» o addirit
tura sperduto. Finalmente, 
ottenuto il loro cavallo d'ac
ciaio, i ciclisti hanno per
corso i venti giri dell'anello 
cittadino che misurava tre 
chilometri e 725 metri. Una 
gara in circuito solitamente 
dice poco, ed infatti tutti in
sieme (salvo due eccezioni: 
Intven e Scorza) dall'inizio 
alla fine. La folla (numero
sa) assisteva al carosello dal
l'uscio di casa o dal balco
ne. • •• • . . . . 
; Alf- tredicesimo passaggio, 
Bazzan, Parecchini e Zano-
ni vantavano un margine esi
guo ' (sette secondi), idem 
Fraccaro (5" al quindicesimo 
controllo), ed infine il vola
tone. Il volatone era di Ser
cu per i seguenti motivi: 
perchè Gualazzini e Parec
chini proteggevano il capi
tano nel momento cruciale: 

1 quando era indispensabile 
mantenersi a galla nella mi
schia, e perchè imboccata la 
curva precedente il rettili
neo, Sercu era sulle ruote 
migliori, e precisamente nel
la scia di Merckx e Van Lin
den. 

Sapete della perizia, della 
abilità e della scioltezza di 
Sercu, ed anche della sua 
correttezza, ed appunto in 
una conclusione «pulita» il 
belga della Brooklyn detta
va la sua legge. Merckx co
mandava al 250 metri. Èra 

. un Merckx che da tempo non 

. rischiava tanto, ma più in là 

. Sercu saltava Eddy e salta
va Van Linden sfrecciando 
col braccio alzato. • 

Deluso Basso (quarto), sod
disfatto Dancelli (quinto) che 
alla scuola di Pezzi sembra 
proprio sulla strada della ri
nascita. Domani, la terza 
tappa da Cagliari a Bosa, 
171 chilometri a cavallo di 
un itinerario ondulato sul fi
nire, ma alla portata dei ve
locisti, sicché si prevede una 
disputa. piuttosto affollata. 
Ancora Sercu? Attenzióne 
Patrick: Van Linden e Bas
so vogliono rifarsi. ?.. 

Gino Sala 

S. ANTIOCO — La Vittorio» volata di Patrick Strcw. 

Tutta belga l'iride di San Sebastiano 

Van Damme asso 
del ciclocross 

^ - . . . • . • . , 

Roger de Vlaeminck al secondo posto 
davanti allo svizzero Frischknecht 

SAN SEBASTIANO, 24 febbraio 
La corsa che ha visto il bel

ga Albert Van Damme con
quistare il titolo mondiale di 
ciclocross per professionisti, 
è stata particolarmente dura, 
soprattutto a causa del veloce 
ritmo iniziale imposto dal 
quartetto che ha preso il targo 
dopo il «via»: Van Damme 
stesso, -Roger De Vlaeminck 
(giunto secondo) e gli elvetici 
Peter Fischknecht (terzo) e 
Albert Zweilfel (finito soltan
to decimo). 

Questo quartetto si è subito 

NEI MOMENTI CHE CONTANO 

Peiretti 
IL NOME DELLA QUALITÀ' 

sgretolato: al termine del se
condo degli otto giri -(per un 
totale di km. 23,800), Van 
Damme si è ritrovato solo, 
inseguito dal connazionale De 
Vlaeminck che aveva nel frat
tempo distanziato di venticin
que secondi i due elvetici. 

Van Damme non - è stato 
più disturbato nella sua fuga 
verso la vittoria, mentre De 
Vlaeminck, ripreso da Fischk
necht a metà corsa, ha do
vuto prodursi in uno sprint 
prolungato per conquistare il 
secondo posto. 

Nessun italiano ha parteci
pato alla competizione, por
tata a termine da quindici dei 
diciassette partenti. 

L'arrivo 
1. ALBERT VAN DAMME (Bel.) 

km. 26,775 in 1.19*14"; 2. Roger De 
Vlaeminck (Bel.), a 1*46"; 3. Peter 
Frischknecht (Stri.), a 1*49"; 4. 
Pierre Bernet (Fr.), a 3"36"; 5. Her
man Gretener (Sri.); 6. Jnllen Van 
Den Haesevelde (Bel.); 7. Michel 
Baele (Bel.); 8. José Maria Gonza. 
ics (Sp.); 9. Juan José Gorostidi 
(Sp.); 10. Albert Zwrifel (Sri.); 
11. Ventura Diaz (Sp.); 12. John 
Atklns (Ing.); 13. José Antonio Mar* 
tinez (Sp.); 14. Barry Davles (Ing.); 
15. Keltb Memlckle (Ing.). 

A Vermeire 
il titolo 

dei dilettanti 
S. SEBASTIANO, 24 febbraio 

Al Belgio - non è sfuggito 
il titolo iridato di ciclocross 
per ditettanti: Robert Vermei
re ha vinto con la stessa fa
cilità di Van Damme. All'ini
zio è fuggito U campione 
uscente, il tedesco Klaus Pe-
terthaler (giunto secondo), in
seguito da un gruppetto di 
cinque corridori, fra i quali 
Vermeire. Questi ha raggiun
to il battistrada nel corso del 
quarto giro, lo ha distanziato 
di dieci secondi e nei restanti 
tre giri ha aumentato il di
stacco. L'italiano Franco Va-
gneur si è comportato molto 
bene, giungendo quarto. 

Ordine d'arrivo: 
1. Robert Vermeire (Bel.) 

km. 21,600 in 1 ora 8'1"; 2. 
Klaus Peterthaler (RFT), a 
l'13"; 3. Ekkerhard Teichre-
ber (RFT), a 2'26"; 4. Franco 
Wagneur (IL), a 2'57"; 5. Cze-
slaw Poìewiak (Poi.), a 3'05"; 
6. Velli Muller (Svi.), a 3'13". 

Basket: nessun intoppo per l'Ignis a Bologna 

BobMorse (43punti) firma 
il successo 

I varesini s'impongono per 78-64 al ter
mine di una partita ricca di scorrettezze 
Pugilato tra uno degli arbitri e un tifoso 

SINUDYNE: Albonlco 8, Gergali 4. 
' Antonelli 10, Ramini, Benelll 3, 

FulU 13, Valenti. Serafini 13, 
Natali, BertolottI 14. 

1GNIS: Rusconi 2, Gualco, Salva-
neschl, Zanatta 4, Morse 43, Os-

' sola, Meneghln 21, Polzot, Luca* 
relll, Bisson 8. 

ARBITRI: Bianchi Livorno) e Bur-
covlch (Venezia). - •• » .-•-

• NOTE: tiri liberi 12 su 14 (S); 
14 su 18 (I). Usciti per 5 falli: 
s.t. 5' Fultz, 16' Bertolotti. 

DALLA REDAZIÓNE 
BOLOGNA, 24 febbraio .-'! 

Per la classifica contano 1 
due punti per cui ha la sua 
importanza il punteggio fina
le che stabilisce nell'Ignis la 
vincitrice sulla Sinudyne per 
78 a 64 (primo tempo 40 a 
31). Ma l'unico autentico vin
citore di questo grigio pome
riggio cestisticó è stato Mor
se, l'a*»so americano che ha 
regalato un po' di basket. Per 
il resto un match assai sca
dente con errori commessi 
dalla panchina abbastanza vi
stosi. Di • errori ne hanno 
commessi parecchi anche gli 
arbitri Bianchi e Burcovich e 
quest'ultimo nel secondò tem
po ha reagito rispondendo al
le ingiurie di un tifoso, poi 
alla fine della partita è sta
to protagonista di un violen
to scontro. • • • 

Un giovanotto esagitato gli 
ha lasciato andare uno 
schiaffo, Burcovich, prontis
simo, si è voltato, ha inse-. 
guito l'aggressore e lo ha col
pito; c'è voluto parecchio per 
dividere i due contendenti, 
quindi dovutamente protetto 
l'arbitro è riuscito a raggiun
gere gli spogliatoi. Intanto il 
campo veniva invaso pacifica
mente da alcune centinaia di 
persone; non è successo nulla 
di grave, soltanto un paio di 
scalmanati ha avvertito la ne
cessità di attaccar briga e c'è 
stato un altro tafferuglio. 

Ovviamente questi episodi 
(specialmente lo schiaffo a 
Burcovich) potrebbero deter
minare la squalifica del cam
po bolognese. • 

La partita è stata per lun
go tempo controllata dalla 
Ignis. Sotto canestro Mene-
ghin sosteneva un ottimo la
voro, mentre Morse in attac
co era incontenibile. Suo av
versario era Fultz che poche 
volte- riusciva ? ad : avere la 
collaborazione di qualche 
compagno. Q u a s i nessun 
«raddoppio» su un Morse che, 
avendo la mano centratissi-
ma, si è permesso con 43 
punti (che corrisponde a più 
di metà dell'intero punteggio 
della sua squadra) di miglio
rare il record delle segnatu
re in questo campionato con 
una media nel tiro strepito
sa: 19 canestri su 25 conclu
sioni a cui si aggiungono 5 su 
6 nei tiri liberi e 6 rimbalzi. In 
più ha controllato il giocatore 
più rappresentativo della Si
nudyne, cioè Fultz il quale ha 
dovuto abbandonare al 5' del
la ripresa per via dei cinque 
falli uno dei quali ci è parso 
a inventato» dagli arbitri. 

Si diceva del dominio della 
Ignis; ad opporre qualche re
sistenza all'avvio era Serafi
ni. Al 7': 14 a 8 per gli ospi
ti che due minuti più tardi 
sono sul 20 a 10. L'impegno di 
Fultz è encomiabile, ma da 
solo non riesce a bloccare 
Morse il quale, invece, quan
do è l'Ignis a dover difende
re si avvale di qualche col
laborazione nel controllo del
l'americano della Sinudyne. 
Si spiegano cosi gli stentati 
11 punti di Fultz alla fine 
del tempo. Al 12' è ancora la 
Ignis a condurre: 24 a 16, poi 
i bolognesi perdono per alcu
ni minuti il lungo Serafini 
(che dopo sei punti segnati 
sbaglia 4 tiri consecutivi). Il 
«pivot» tenta di fermare ir
regolarmente Meneghin lan
ciato ' a canestro, commette 
fallo, e si sbilancia cadendo 
ferendosi alla mano sinistra: 

\ tornerà • in campo solo al 3* 
della ripresa. TI tempo fini
sce con gli ospiti in testa: 
40 a 31. 

La ripresa sembrerebbe non 
modificare l'andamento del 
match. Al 6': 54 a 43 ancora 
per l'Ignis che pare tranquil
la di vincere anche perché 
dall'altra parte Fultz aveva 
dovuto abbandonare. Succede 
invece che grazie alla spinta 
di Antonelli, Albonico e Ber
tolotti i bolognesi si galvaniz

zano. Arrivano a due • punti 
di distanza: 55 a 53. Il pub
blico è tutto in piedi; gli ar
bitri sono coinvolti da que
sto clima surriscaldato e sba
gliano parecchio. Ma è Morse 
con due consecutivi canestri 
a rilanciare l'Ignis verso la 
vittoria. •••»••'.• 

Franco Vannini 

Con il Saclà 87-81 

La Fag 
soffre 

ma vince 
FAG PARTENOPE: Coen (7). Erri-

co P. (6), Cloni, Scodavolpe (8), 
Andrews (18), D'Aquila (15),~Fu-
elle (29), Errico V. (14). 

SACLA': Lalng (28), Fredlanl (6), 
Caglierls (5), Merlati (21), Riva 

. (3), Anconetani (8), Sacchetti 
" (10). 
ARBITRI: Totaro e Bottarl. 

NOTE — Tiri liberi: Partenone 
13 su 16, Saclà 19 su 26. Usciti per 
5 falli: P. Errico e Coen della 
Partenope. 

DAL CORRISPONDENTE 
NAPOLI, 24 febbraio 

Sudata ma meritata la vittoria 
della FAG contro il Saclà che ha 
dato l'impreslsone di non voler 
perdere assolutamente. La partita 
ha avuto uno svolgimento sempre 
interessante, non tanto tecnicamen
te quanto sul piano dell'agonismo. 
Per la FAG era una partita da 
vincere a tutti i costi: la sua si
tuazione in classifica in queste 
ultime settimane, si era fatta pre
caria, soprattutto perchè alle sue 
sconfitte facevano riscontro le vit
torie delle altre squadre impegnate 
nella lotta per la retrocessione. 

E' stato un bel primo tempo, 
nel corso del quale i napoletani, 
sostenuti da un grosso pubblico, 
hanno ritrovato un ottimo Fucile 
e un eccellente Andrews, ben coa
diuvati da un D'Aquila in giornata 
si, hanno chiuso in vantaggio con 
notevole distacco. 

Il Saclà, squadra forte e affiatata, 
ha disputato un incontro non tra
scendentale ma efficace: ha ceduto 
la posta in palio a una squadra 
che ha giocato con ardore e ago
nismo commovente. 

Vittoria, quindi, sofferta ma me
ritata della FAG, per l'Asti una 
sconfitta che forse è giunta ina
spettata, ma una sconfitta che sta
sera ben poche'squadre avrebbero 
potuto evitare. 

Gianni Scognamiglio 

Mediocrità fra Innocenti e Snaidero UMO) 

ASSENTE IELLINI 
RIMEDIA CERIONI 

INNOCENTI: Benattl (2), Maslnl 
(9), Barivlera (13). Cerloni (31), 

'„ Vecchlatto, Borlenghl, Bianchi 
(2), Brosterhous (10), Ferraci-

: ni (11), Chittollna. -
SNAÌDERO: Melllla, Tognazzo, Gio

rno (18), Natali (14), Paschlnl 
(2). Savio, Malagoll (26), San-
ders (13), Fortunato, Danzi (2). 

ARBITRI: Melone e Portature, di 
Brindisi. 
NOTE: Spettatori 2.500; nessun 

giocatore è uscito per 5 falli. Pu
nita con un fallo tecnico la pan
china della Snaìdero per proteste. 

V '•'-••'( MILANO, 24 febbraio 
•La riscossa non è venuta, 
la vittoria sì. La prima era 
pressoché impossibile - visto 
che l'Innocenti oggi ha dovu
to rinunciare anche a Iellini 
afflitto da un doloroso bub
bone, la seconda, di soli 8 pun
ti (78 a 70), è arrivata dal
le mani di Cerioni e dalla 
pochezza della Snaidero. 

Il pubblico del Falalido ha 
sofferto: all'inizio del secon
do tempo gli udinesi erano 
avanti di 7 punti e la preci
sione di Malagoli da fuori la
sciava temere il peggio. Poi 
la Snaidero ha forzato tiro 
e ritmo e ne è venuto fuori 
un gran pasticcio. Sanders 
non è stato più servito e i 
palloni ha dovuto sempre an
dare a cercarseli lontano dal 
canestro. L'americano, inoltre, 
ogni volta che aveva la pal
la tra le mani tentava di for
za l'entrata andando a impat
tarsi contro i lunghi dell'In
nocenti. Risultato: prendeva 
« pestoni » e basta. Gli arbitri, 
già casalinghi per conto loro, 
andavano a nozze nel veder
lo entrare a testa bassa con
tro la difesa milanese già 

RISULTATI: Brina • MobUqnattro 
92-87; Forst-Alco 109-65; IgnlS-*Sinu-
dyne 78-64; Innocentl-Snaldero 78-70; 
Sapori-'Brill 87-79; C&non-Maxmobl-
li 113-99; Fag-Saclà 87-81. 

CLASSIFICA: Ignis. punti 30; In
nocenti e Forst, 28; Canon, 22; 
Sinudyne, Mobllquattro e Sapori, 16; 
Saclà, 14; Fag, AIco, Briil, Brina 
e Snaidero, 10; Maxmobili, 4. • 

schierata e alle sue proteste 
gli facevano capire di stare 
tranquillo, che altrimenti, la 
prossima volta, avrebbero fi
schiato anche il fallo di sfon
damento. L'americano allora 
si è dovuto accontentare di 
prendere i rimbalzi in dife
sa. 

Malagoli ha tentato di rime
diare tirando da tutte le po
sizioni, ma era solo, poiché 
i compagni di squadra pensa
vano soprattutto a perdere 
palloni. Questa, in sintesi, la 
prestazione della Snaidero che 
si è mostrata incapace di e-
sprimere un gioco collettivo. 

In casa Innocenti il miglio
re è stato senza dubbio Ce
rioni che ha segnato 31 pun
ti con una percentuale di ti
ro superiore al 50% (13 ca
nestri su 24 tentativi). L'ester
no milanese si è sbizzarrito 
ed esaltato a tal punto che 
Rubini ha dovuto anche met
terlo in panchina per scari
carlo un pochino. Un paio di 
volte, infatti, si è temuto che 
impazzisse e, come altre vol
te, tentasse le cose più incre
dibili di questo mondo. Un 
lusso che oggi l'Innocenti non 
poteva permettersi. 

La squadra ha balbettato 
abbastanza e Rubini più di 
una volta si è alzato per in
citare i suoi a tener duro. 
Privi di guizzi e di intelli
genza di gioco i milanesi se 
la sono cavata con la grin
ta. Compreso Barivlera che, 
appoggiandosi sulle spalle di 
molti, ha recuperato diversi 
rimbalzi offensivi. 

Brosterhous, .;. che : chiede 
scusa a tutti per ogni erro
re che commette, oggi ha per
so molto tempo per espletare 
questo rito, soprattutto dopo 
i tiri da fuori (1 a 6). Fer-
racini ha saltato tanto e, ag
grappato ai pantaloncini di 
Sanders, ha svolto un buon 
lavoro in difesa anche se a 
volte in modo un po' troppo 
ingenuo. Sul resto della com
pagnia nulla da dire. 

._, - Silvio-Trevisani 

Mente da fare per la Hamobìlh 1U-99 

Canon in scioltézza 
supera i cento punti 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1) Equileo 
2 ) Zeccola 

SECONDA CORSA 
1) PremHcuoro 
2 ) Sonyatork 

TERZA CORSA 

1) Sasca di leselo -
2 ) Macario 

',".- QUARTA CORSA ',". 
1) Magno : 
2 ) Mistorsich, -

, QUINTA CORSA 
1) Farosi 
2) Neutrone ; 

: SESTA CORSA 

1) Catarina ; 
2 ) Fiorano ". ' 

LE QUOTE: nessun « 12 »; 
27 - 1 1 » lira 81Ì.700; 
317 « 1 0 » lira 67.300. 
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Record di spettatori a S. Sire per il fcP. fEirepa 

La «sorpresa» Equileo 
Preso alla sprovvista anche il proprietario Alain Delon . 

MILANO, 24 febbraio 
I fan* di Alain Orlon all'assai-

to di S. Siro. Ieri, infatti, il 
vecchio ippodromo del trotto scop
piava per i 13 mBa e piò spetta
tori che si erano stipati nei suoi 
recinti con il duplice obiettivo di 
assistere al Gran Premio di Euro-
pa e di ammirare il noto attore 
francese che aveva in corsa doc 
suol rappresentanti: Eaufleo e E-
spotr de Curraise. E ha Tinto 
proprio EouOco, ma fl suo succes-
so no* deve aver entasiasmato 
Delon, tanto che torre i a voce 
che il diro arerà appena Tenda
lo il cavallo alla scadérla Obe
ra, deflindustrlale Generali. 

Otto i concorrenti, dopo il riti-
ro all'anima ora di Faymn, sce
si in pista a dispaiarsi i 31 mi
lioni e meno messi in palio: 
Eaaitea e Espolr de Carratar di 
Alain Delon, Zigani della scodella 
Capi lem no. Canon della scadérla 
Damia, Baiocco della scuderia 
Commentai, Eoa de Reta di Jo

seph Van Themsche. Zeccola dei-
rannamento Orsi Mantelli. Unno 
dcll'aneTamento dei Lodi. 

Favorita Zeccola, data alla pari 
solle lavatene dei book-makers. se
lenita da l'imo a due e meno. E-
amico e Zigani a tre. eli altri a 
qaote pia alte. Al via scatta al 
comando Zigoni, secato da Baioc
co. Zeccola, Equileo, Carson, Un
no, Espolr de Corrai», Eca de 
Reta. Già salta curva delle scu
derie Zeccola si immerge nel sao 
molo di protagonista e assale Zi-
goni per passarlo di fona sulla 
retta di rronr. Qoi Zeccola condnee 
sa Zigani. Baiocco. Canon e gli 
altri rinniti, mentre Eca de Reta, 
che appare a disagio salta pista 
milanese, è gii staccato. 

Sulla lena curva è Carson che 
si mette in rista uscendo per por
tarsi al largo di Zeccola. Non si 
tratta perii di un vero attacco, ma 
di una mossa per non farsi chiu
dere dato che anche Unr* è scap
pato e sta volando al largo di 

tatti. Solla curva delle atnduh. Un
no supera Zigani e Carson in cop
pia e accosta Zeccola. Qui t-wlodi 
violento l'attacco del cavallo del 
Sud alla reginetta del Nord. Zec
cola resiste bravamente e alla fine 
è Unno che salta via per rottura 
di fiato sull'ultima curva. 

La vittoria sembra ormai a por
tata di Zeccola, ma in retta d'ar
rivo ecco Mario Urtare comandare 
Equileo, die ha speso poco finora, 
e che sfodera un affondo che 
domina la pur bravissima cavalla 
di Casoli. Al terso posto finisce il 
regolare Carson e coarto Unno. TI 
vincitore ha coperto i 2.1M metri I 
del percorso in 5*42" trottando do 1 
1*17" 2/18 al chilometro. 

Le altre corse sono stale state 
da: Salvare (secondo FotkKEbur. 
neo (Odugiip), Bergeggi (Chfcm), 
Gaspatese (Ansio). Fhmfltano (Col-
latto). Maroso (Ustiona), Uggtano 
(rafonao dei Betho). 

CANON: Medeot, Zanon, Ardessi, 
Carraro (23), Milani (12). Ila-
wes (41), Bnfalini (9). Barbai-
a (2), Spillare, Gorgbetto (26). 

MAXMOBILI: Rossi p. (16). Fran-
sinl, Rossi S., Fattori (20), Oli-
veti (2). Fleick ($), Gnrini (28), 
GeasselU (22), Fantin (1), Can-
ciani (2). 

ARBITRI: Albanesi (Busto) e Giuf
frida (Milano). 
NOTE: tiri liberi: Canon 17 su 

24; Maxmobili 5 su 10. Falli tecni
ci a Canciani e a P. Rossi, della 
Maxmobili; usciti per 5 falli Can
ciani e Hawes. 

SERVIZIO 
VICENZA, 24 febbraio 

113 a 99: U risultato dice tutto. 
In due numeri 6 riassunto tutto Io 
specchio dell'incontro, le sue con
ferme. le sue smentite. Si rivelano 
ingiustificati o quanto meno sca
ramantici i timori della vigilia e-
spressi da Zorri, preoccupato dalla 
certezza di trovarsi di fronte una 
squadra aggrappata con unghie e 
denti ad un esilissimo filo di spe
ranza per restare in serie A. 

Il tempo di scambiarsi 1 primi 
palloni e la Canon va a portarsi 
a 12 punti, lasciando sempre a 
zero i bianchi di MuGregor che rie
scono solo dopo 4 minuti e qual
cosa ad infilare il primo canestro. 
MoGregor in panchina comincia a 
sudare, grida, consiglia, rimpro
vera od esorta. Cambia il sistema 
della difesa passando ad una mar
catura individuale. Sembra che 
qualcosa migliori ma se la Max-
mobili riesce finalmente ad impo
stare qualche azione decente nel 
gran bailamme del suo gioco, la 
Canon risponde colpo su colpo 
rafforzando anzi a poco a poco la 
sua posizione. 

li primo tempo si conclude con 
i veneziani in vantaggio sui pesa
resi di 16 punti. Canon 59, Max
mobili 43. Il secondo tempo si 
mantiene sulla falsariga del primo. 
A far capitolare definitivamente o-
gni briciolo di speranza pesarese. 
ci pensa Hawes. che subito infila 
4 canestri consecutivi. 

I veneziani insistono e il vantag
gio sale a 26 punti. Poi una breve 
pausa, per riprender fiato. Ritomo 
di fiamma della Maxmobili e quin
di sprint finale che fissa fl risul
tato su 113-99. con Gorgbetto che 
sigla all'ultimo secondo il suo 26* 
punto a suggello di una prestazio
ne Impeccabile. Festa per la Canon, 
ma per la Maxmobili forse è la B. 

Antonio Bordin 

RUGBY 

Valerio Setti 

RISULTATI 
•nt fi oUCavMcc*) ( 4 , urtctTQtittnni* 

tale-*Frascati •-?; Cus Genova. 
•Flanune Oro 11-S; Metakrom-
L'AfluHa 13-7; AlgMa-Amatori Cata
nia •*-•. (La partita Cus Flreuue-
Concordiana non al è disputata per 
n mancato arrivo den'arbttro). 
1 • CLASSIFICA 
'• Petrarca punti 32; L'Aouoa 27; 
Algida 23; MetaTcram 19; laotfcon
tini Mah, Cus Genova e Meco It; 
Flanune Oro 15; Concordia lo; Anav 
tori Catania t; Fraaeatl e Cu* 

" Concordia tre partite in meno; 
L'Aquila, Metalcrom. Interrenti-

o Frascati una in meno. 

Battuto i l Bri» (87 a 79) 

Al Sapori 
bastano 

Bovone e 
Johnson 

BRILL: VlUettl (12), Ferrilo (23). 
Vascellari (4), Pedrazrinl (5). 
Correddu. Spinetti, De Rossi (3), 
Sntter (30) 

SAPORI • Siena: Granncci, Fran-
ceschini (3), Ninci (2), Ginstari-
ni (12), Bovone (28), Cosmel-
II (10), Johnson (32). 

ARBITRI: Fiorito e Martollnl, di 
Roma. 
NOTE: Tiri Uberi: Briil 11 sa 

16; Sapori 17 su 20. 

SERVIZIO 
' CAGLIARI, 24 febbraio 

Bella vittoria del Sapori-Siena 
su un Briil che è parso solo l'om
bra del bel quintetto che appena 
sette giorni fa aveva imposto l'alt 
alla capolista Innocenti. Com'era 
prevedibile, a risolvere la partita 
sono stati i due lunghi del Siena. 
Bovone e Johnson, che hanno gi
ganteggiato sotto i tabelloni sia in 
attacco che in difesa. 

Contro un Sapori cosi avvantag
giato in partenza, dove per altro 
anche Cosmelli, Franceschini e 
Giustarini hanno giocato a ottimo 
livello, il Briil non ha saputo op
porre se non a tratti la grinta e 
la concentrazione che sarebbero sta
te necessarie: la squadra cagliari
tana dopo essere stata in vantag
gio nella fase iniziale della gara è 
riuscita a riacciuffare la parità ver
so la fine del primo tempo. 

Il risultato ha altalenato a lun
go per una buona metà del se
condo tempo con Sutter e Ferri
lo che rispondevano con preci
sione ai canestri di Bovone e di 
Johnson, poi una serie di cambi 
sbagliati, dovuti anche al fatto 
che Ferrilo e De Rossi erano gra
vati di falli, ha consentito al Sa
pori di prendere il largo fino a 
un distacco massimo di 12 ponti. 

Il risultato finale (87 a 79) per il 
Siena rispecchia con sufficiente e-
sattezza l'equilibrio delle forze in 
campo. Il primo tempo è stato gio
cato' da entrambe le squadre ad 
un livello di qualità davvero pre
gevole, caratterizzato da gioco ve
loce, schemi lineari e grande per
centuale di realizzazione, n Sapori 
che ha schierato inizialmente Co
smelli, Franceschini, Giustarini. Bo
vone e Johnson si è leggermente 
avvantaggiato in apertura arrivan
do a condurre con 5 punti di di
stacco (18-13) a metà tempo. 

Il Briil sceso in campo con Vii-
letti. Ferrilo, Vascellari. De Rossi 
e Sutter ha reagito in pressing e 
l'aggressività dei locali ha per un 
attimo disorientato i senesi che 
si sono fatti raggiungere e su
perare (37-36 per il Briil a quattro 
minuti dalla fine) riuscendo comun
que a concludere il tempo in van
taggio (46 a 45). Nel secondo tem
po, Briil ancora in pressing e bel
la serie di Ferrilo e Sutter cui 
Johnson ribatte inesorabilmente la
sciando fl sunteggio in sostanziale 
parità. 

n Briil accumula fl massimo di
stacco (59 a 56) a dodici minuti 
dalla fine, quando prima De Rossi 
e poi Ferrilo commettono il loro 
quarto fallo costringendo Formigli 
a far entrare in campo Correddu e 
Pedrazzini reduce da una lunga so
sta forzata per infortunio. I ca
gliaritani perdono concentrazione e 
precisione e il Sapori in pochi mi-
miti allunga il passo concludendo 
in adolteaca. 

a. b. 
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Intensa serata coreografica alla Scala 

Il balletto senza schemi 
affronta temi di attualità 

In scena per l'occasione «Notte trasfigurata» di Schonberg, «Nomos Alpha» di 
Xenakis, « Estri » di Petrassi, « L'uccello di fuoco » di Stravinski - Vivissimo successo 

MILANO, 24 febbraio 

Dopo il Lago dei Cigni in 
edizione un po' rinsecchita, la 
Scala ha elargito al suo pub
blico una intera serata di bal
letto moderno. Quattro lavo
ri, di cui tre già noti ai mi
lanesi, ma che, riuniti in un 
programma unico, acquistano 
un rilievo particolare. Il ri
sultato è un significativo pa
norama degli indirizzi dell'ar
te dei nostri giorni. Significa
tivo soprattutto nel settore 
della danza: qui, sino al no
stro secolo, hanno dominato 
il romanticismo, la fiaba sulle 
punte, tra grazie candide di 
tutù e meraviglie di virtuosi
smo tecnico. Poi, sulla scia 
della musica, anche il ballet
to ha cominciato ad affronta
re una tematica più attuale, 
facendosi concettoso e persi
no aggressivo e polemico. 

In quest'arco, la Notte tra
sfigurata, coreografata da 
Geoffrey Cauley sul celebre 
poema sinfonico di Arnold 
Schoenberg, è un prodotto di 
transizione arrivato in ritardo. 
La musica, del 1903, dilata ol
tre l'ottocento la turbinosa 
notte del Tristano, dilapidan
do in una sorta di furore au
todistruttivo gli ultimi spic
cioli del capitale romantico. 
Schoenberg, insomma, pone 
un punto fermo al passato. La 
coreografìa di Cauley, nata un 
paio d'anni or sono per gli 
spettacoli scaligeri al Castello, 
si limita invece a ripescarne 
il lato tardo-romantico come 
pretesto per una composizione 
di accademica eleganza per un 
gruppo di abili esecutori. 

Con Nomos Alpha di Mauri
ce Béjart siamo dall'altra par
te della barricata: su un flu
viale a solo per violoncello di 
Xenakis. Béjart costruisce un 
ironico recital per un unico 
danzatore che fa il verso alla 
musica, al ballo, alla civiltà 
contemporanea delle macchi
ne. E' ad un tempo un favo
loso pezzo di bravura per l'in
comparabile Paolo Bortoluzzi 
e un brillante fuoco d'artificio 
di intelligente ironia, di tro
vate coreografiche e parodisti
che. C'era da temere che il 

MILANO — Vera Colombo • Roberto Faici l la nel bal letto « Notte trasfigurata ». 

gioco si sperdesse sull'enorme 
palcoscenico scaligero. Non è 
stato così e, alla fine, una de
cina di chiamate entusiastiche 
per Bortoluzzi hanno confer
mato la perfetta riuscita del 
lavoro. 

A questa medesima civiltà 
appartiene Estri realizzato da 
Aurei M. Milloss sulla musica 
di Goffredo Petrassi e sullo 
sfondo visivo di un profilo 
metallico (un'intricata geome
tria di sezioni di cristalli) di
segnata da Corrado Cagli. Tre 
aspetti — la danza, l'oggetto 
di Cagli e la musica di Petras
si — di una visione del mondo 
ridotta all'essenziale e anima
ta dalla fantasia. Dalla rottura 
della struttura classica espio-

TELERADIO 

TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scolastiche 

12,30 Sapere 
Replica di « Profili di pro
tagonisti: Faulkner » 

12,55 Tot t i l ib r i 
13,30 Telegiornale 
14,00 Sette giorni al Parlamento 
14,30 Trasmissioni scolastiche 
17,00 Telegiornale 
17,15 Figurine 
17,45 La TV dei ragazzi 

e Immagini dal mondo » -
« Stingray: alla ricerca del 
Ta jma non » 

18,45 Turno C 
19,45 Cronache italiane 
20,00 Telegiornale 
20,40 Strisce invisibi l i 

Film. Regia di Lloyyd Ba-
• con. Interpreti: Humphrey 

Bogart, Flora Robson, Wil-
<• liam Haider), George Raft. 

Realizzato a Hollywood tra 
i l '39 e i l '40 dall'abile ar
tigiano californiano Llcyd 
Bacon, « Strisce invisibili » 
affronta, in chiave roman
zata, le drammatiche vicen
de di un ex galeotto che 
non riesce a reinserirsi nel . 
la società e finisce per 
scontare I* 'uà pena a l l ' in . 

• ' f inì t" 'ragico epi . 
- ' logo del f i lm. 

22,00 Prima v i . . ._ 
22,15 Le corrent i oceaniche 
22,30 Telegiornale 

TV secondo 
18,00 TVE 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Vidocq 

Replica 
20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
20,55 I d ibat t i t i del Telegior

nale 
21,50 Stagione sinfonica T V 

«Nel mondo della sinfonia». 
Musiche di Ludwig Van Bee
thoven. Direttore d'orchsstr» 
Herbert Von Karajan. 

radio 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 8, 12, 
13, 14. 15, 19. 21 e 22,50 - Ore 
6,05: Mattutino musicale; 7,45: Leg. 
gi e sentenze; 8,30: Canzoni; 9: Voi 
ed io; 10: Speciale GR; 11,30: E 
ora l'orchestra; 12,10: Alla romana; 
13,20: Hit Parade; 14,10: Linea aper
ta; 14,40: L'ammutinamento del 
Bounty; 15.10. Per voi giovani; 16: 
Il girasole; 17,05: Pomeridiana; 17 
e 35: Programma per i ragazzi; 17 
e 55: I malalingua; 18,45: Italia che 
lavora; 19,27: Long Playing; 19.50: 
I Protagonisti; 20,20: Andata e r i 
torno; 20,50: Sera Sport; 21,15: 
L'Approdo; 21,40: Concerto «Via 
cavo»; 22,25: XX secolo; 22,40: 
Oggi al Parlamento. 

SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 7,30, 
8,30, 9,30. 10,30, 11.30. 12,30, 
13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 19,30 e 
2230 . Ore 6: I l mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,40: Come e perchè; 
8,55: Galleria del melodramma; 9 
e 35: L'ammutinamento del Boun
ty. 9,50: Canzoni per tut t i ; 10,35: 
Dalla vostra parte; 12,10: Regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13.35: Un 
giro di Walter; 13,50: Come e per
chè; 14: Su di g i r i ; 14,30: Regio
nali; 15: Punto interrogativo; 15,40: 
Cararai; 17,30. Speciale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3131; 19,55: Su
personici 21,15: Popcff. 

TERZO PROGRAMMA 
Ore 7.05: Trasmissioni speciali -
Concerto del mattino; 8,05: Filomu-
sica; 9,30: Ethnomusicologica; 10: 
Concerto; 11: La Radio per le Scuo
le; 11,40: Interpreti di ieri e di 
oggi; 12,20: Musicisti italiani d'og
gi : V. Bucchi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Intermezzo; 15,30: 
Tastiere; 16: « Parole di San Pao
lo »; 17.25: Classe Unica, 17.45: 
Scuola materna; 18- I l senzatitolo; 
18,20: Jazz dal vivo. 18,45: Piccolo 
pianeta; 19,15: Concerto della sera; 
20,15: I l melodramma in discoteca; 
21: I l Giornate del Terze; 21,30: 
L'histoire du soldat. 

Televisione svizzera 
Ore 18. Per i piccoli; 18,55: Off 
we go. Corso di lingua inglese. 
Unit 19 (a colori), 19,30: Tele
giornale (a colori), 19,45 Obiet. 
tivo sport, 20,10: Lo sparaparcla; 
20,45- Telegiornale (a colori); 21: 

Enciclopedia TV. Cos'è la psica
nalisi; 21,55- Irtvi'O alla danza 
Trionfo della mene Balletto di 
Flemming Flindt da « Jeu de Mas-
sacre » di Eugène lonesco (a co
lor i ) , 23. Telegiornale (a colori). 

Televisione jugoslava 
Ore 8,10: TV • scuola; 14,10: Ri
petizione della TV a scuola; 17,40-
Nctiziano; 17,45: Programma per 
i ragazzi; 18,15: La cronaca; 18,30: 
Club letterario; 19- Programma per 
i giovani 19,30: Cartoni animati; 

20 Teleg ornale 20,30: Giro del 
mondo con la cinepresa, 21: I l 
momento scelte, 21.05 A Arbu-
zcv « L'orchestra di famiglia », 
dramma. 22.25: Telegiornale. 

Televisione Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi. 
Cartoni animati (a colori); 20,15: 
Telegiornale; 20,30: Faccia a fac
cia. Spettacolo musicale. Quarta 
trasmissione (a coleri); 21,20: C i . 

nenctes: < Le vie del progresso »; 
21,50: I miei «mici serpenti. Do. 
cumentario della serie e II pericolo 
è i l mio mestiere» (a colori). 

Radio Capodistria 
Ore 7: Buongiorno in musica; 7,30: 

1 Notiziario; 7,40: Buongiorno in 
• musica; 8,45: Fogli d'album mu

sicale; 9,30: Ventimila lire per i l 
i vostro programma; 10,10: Angolo 
• del ragazzi; 10,30: Notiziario; 10,45: 
. Vanna, un'amica, tante amiche; 
I 11,15: Ascoltiamoli insieme; 12: 

Musica per voi; 12,30: Giornale ra. 
dio; 14: Lunedi sport; 14,30: No. 

tiziario; 14,40: Longplay club; 15 
e 40 Angolo dei ragazzi; 16,15: 
Quattro passi; 16,30: Notiziario; 
20: Buonasera in musica; 20,30: 
Giornale radio; 20,45: Concerto dei 
solisti di Zagabria; 22: Da Radio 
Capodistria ascoltate; 22,30: Ultime 
notizie, 22,35: Grandi interpreti: 
Il quartetto d'archi di Copenaghen. 

de una miriade di scaglie che 
Petrassi proietta in un'anar
chica dimensione sonora e che 
Milloss riordina in gioco astrat
to sorretto da una misura in
fallibile: una mirabile parti
tura coreografica per tre inter
preti di classe: Luciana Savi-
gnano, squisitamente elegante, 
tra Angelo Moretto e Bruno 
Telloli. 

A chiusura della serata L'Uc
cello di Fuoco ci ha riportato 
Béjart in una acuta rilettura 
iu chiave contemporanea del 
celebre balletto stravinskiano 
risalente al 1910. Non occorre 
ricordare la discendenza rus
sa del lavoro, scritto quando il 
compositore usciva dalla scuo
la di Rimski Korsakov. Ma, 
all'interno, sotto la crosta di 
un fiammeggiante colorismo, 
c'è già il chiaro annuncio del 
superamento del mondo ro
mantico. Da qui è partito Bé
jart per la sua interpretazio
ne di aggressiva contempora
neità, costruita sulla suite del 
balletto. 

_ Come _ spiega egli stesso, 
« l'Uccello di fuoco è la fenice 
che rinasce dalle proprie cene
ri; il poeta come rivoluziona
rio è un uccello di fuoco». 
La coreografia segue questa li
nea ponendo il protagonista 
(lo sbalorditivo Jorge Donn) 
al centro di un piccolo gruppo 
che vive della sua animazione, 
si scalda al suo fuoco sino a 
che, quando egli • si spegne, 
una miriade di nuovi angeli 
di fiamma appare al suo posto 
e riparte nel volo; simbolo del
l'umanità stessa liberata dalla 
esplosione di bellezza di cui 
la danza è lo strumento. Il tut
to con una semplicità di movi
menti in uno sfondo di luci 

tale da rendere evidente il 
concetto nel geniale equilibrio 
della concezione. 

Qui e nella Notte Trasfigura
ta il corpo di ballo, ridotto al
le prime parti, è risultato ec
cellente, come la piccola or
chestra in Estri. In Schoen
berg e in Stravinski, invece, il 
direttore Pierluigi Urbini ha 
confermato le sue qualità di 
attenzione e di pulizia, ma an
che i suoi limiti di incisività e 
di vigore. Ma è noto che il 
balletto, alla Scala, non brilla 
mai nel settore musicale. 

Vivissimo il successo, con 
chiamate tonanti agli interpre
ti, ai coreografi e, dopo gli 
Estri, a Petrassi, festeggiato 
con calore. Purtroppo, di sa
bato, qualcuno se ne va e non 
tutti i palchi né tutti i posti 
in platea erano occupati. 

Rubens Tedeschi 

Piccola Scala 

Un « Pulcinella » 
di Gino Negri 

MILANO, 24 febbraio 
Un pubblico infantile foltis

simo ed entusiasta ha inva
so nel pomeriggio festivo la 
Piccola Scala per la a prima » 
di uno spettacolo di novità: 
cartoni animati di Giannini e 
Luzzati su musiche di Rossi
ni e un'operina di Gino Ne
gri La Tarantella di Pulcinel
la. 

Il pomeriggio, di cui parle
remo più largamente doma
ni, ha ottenuto un clamoroso 
successo. 

Lo Stabile di Genova a Prato 

Si prova Brecht 
al «Metastasio» 

GENOVA, 2< febbraio 

I tecnici del Teatro Stabile 
di Genova hanno già monta
to al teatro «Metastasio» di 
Prato l'allestimento scenico 
de « Il cerchio di gesso del 
Caucaso», la cui «prima» è 
prevista ' nella città toscana 
il primo marzo prossimo. 

Già nel 1957 il Teatro Sta
bile di Genova aveva proget
tato di mettere in scena il 
capolavoro brechtiano, ma ci 
dovette rinunziare per ragio
ni esclusivamente economiche. 
Finalmente il regista ' Luigi 
Squarzina, a diciassette anni 
di distanza, può realizzare il 
suo proposito. Con « Il cer
chio di gesso del Caucaso» 

Squarzina è alla sua terza 
prova brechtiana, dopo la re
gia de « I sette peccati ca
pitali » e di « Madre coura-
ge ». Protagonisti dello spet
tacolo saranno Lea Massari 
fnetta foto). Lilla Brignoneed 
Eros Pagni. 

« n cerchio di gesso del Cau
caso» fu iniziato da Brecht 
nel ' marzo del 1944 durante 
il suo esilio in America, su 
un argomento tratto dall'an
tica commedia cinese « Hoi-
lan-ki » (Il cerchio di gesso 
cinese) di Li Hsing Tao. a-
dattata in tedesco da Klau-
bund nel 1925, e fu portato 
a termine il 5 giugno di quel
lo stesso anno 1944. 
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Offerta come una valida alternativa alle «grosse» cilindrate 
_ _ : • _ . , : — — — — • ^ 

La Triumph «Dolomite Sprint» è ora 
in vendita sul mercato italiano 
La crisi petrolifera rilancia le « due litri » come vetture di prestigio - Le caratteristiche stilistiche, 
tecniche e di confort della macchina della British Leyland • Le prestazioni e il prezzo 

Il parco automobilistico 
mondiale (compreso quello 
statunitense) sta subendo 
una contrazione nelle cilin
drate, soprattutto a causa 
degli aumentati costi delle 
materie prime, delle diffi
coltà di approvvigionamen
to - del petrolio e dell'au
mento del prezzo del car
burante. Così, - tutti • i co
struttori americani di auto 
si sono impegnati nella pro
gettazione di nuove sub
compact, destinate a costi
tuire, in un immediato fu
turo, la spina dorsale del
la produzione in grande se
rie destinata al mercato in
terno e in grado anche di 
adeguarsi all'esportazione 
sui mercati esteri. 

In Europa la situazione 
nel settore automobilistico 
è, sotto certi aspetti, anco
ra più critica e la corsa al
l'aumento delle cilindrate, 
che aveva caratterizzato la 
impostazione dei nuovi mo
delli in questi ultimi anni, 
ha subito una drastica bat
tuta d'arresto. 

Oggi si può affermare che 
il settore delle vetture di 
« due litri » è destinato a 
comprendere tutta la pro
duzione di vetture di pre
stigio, mentre nelle cilin
drate più elevate rimarran
no in vita soltanto pochi 
modelli di grande pregio e 
prestigio. 

Ed è proprio nel campo 
delle vetture di « due litri » 
di estrazione europea che 
la British Leyland ha, nel
la nuova «Dolomite Sprint» 
che viene immessa in que-

' sti giorni sul mercato ita
liano, la sua migliore pe
dina. 

•! La carrozzeria 
La linea della « Dolomite 

Sprint » è molto armonio
sa e stilisticamente equili
brata; le finiture e i parti
colari estetici sono sobria
mente dosati, in modo da 
non provocare un rapido 
invecchiamento s t i l i s t i -
co della carrozzeria. 

Il frontale, molto perso
nale ed elegante, ha la ma
scherina a nido d'ape sdop
piata verniciata in nero o-
paco, incorporante le due 
coppie di fari gemellati. Il 
paraurti, montato molto al
to ha i rostri gommati ver
ticali. — - -

Le fiancate hanno una li
nea di cintura molto bassa, 
che ha consentito di otte
nere delle • estese superfici 
vetrate: il lunotto è provvi
sto di resistenze elettriche 
antiappannanti fornite co
me dotazione di serie. 

I visibilissimi fanalini po
steriori a sviluppo orizzon
tale incorporano anche le 
luci di retromarcia. 

II tetto è rivestito in vi
nile nero granulato; le por
tiere anteriori dispongono di 
deflettori orientabili. Parti
colarmente pregevoli dal 
punto di vista funzionale 
e anche da quello estetico 
appaiono i cerchioni in le
ga leggera, con diametro di 
13 pollici e canale della lar
ghezza di 5 pollici e mezzo. 

•• L'interno 
Dove la Triumph «Dolo

mite Sprint» raggiunge pe
rò un livello elevato di fi
nitura sino ad ora riserva
to soltanto a vetture di ci
lindrata e di costo netta
mente superiori, è nell'arre
damento dell'abitacolo tan
to che non sembra azzar
dato l'accostamento con le 
Jaguar. 

Il pavimento è ricoperto 
da una folta e soffice mo
quette, mentre i sedili so
no rivestiti in robusto tes
suto rasato; le due poltron
cine anteriori hanno con
formazione anatomica e di
spongono di schienali a in
clinazione regolabile. Il se
dile posteriore a divano, e-
stremamente confortevole, 
è dotato di un comodo ap-
poggiabraccia abbassabile. 

I pannelli interni delle 
portiere hanno dispositivi 
di apertura incassati a gril
letto e dispongono di co
mode maniglie a bracciolo; 
le fasce inferiori dei fine
strini sono in legno di no
ce. alla stessa stregua del 
cruscotto. 

Quest'ultimo ha le bor
dature in materiale antiur
to e antiriflettente nero; in
feriormente ad esso corre 
un utilissimo piano porta
oggetti. Dal lato del passeg
gero è stato ricavato nel 
cruscotto un ampio ripo
stiglio, il cui sportello è 
dotato di serratura a chia
ve. Al centro della plancia 
vi sono ì comandi dell'ef 
ficace impianto di ventila 
zione e di riscaldamento, 
assieme all'orologio elet
trico. 

Dinanzi al posto di guida 
si trovano invece gli stru
menti. con quadrante nero 
e cifre bianche, agevolmen
te consultabili anche in pre
carie condizioni di luce. La 
strumentazione comprende 
il tachimetro, il contachilo
metri, - il contachilometri 
parziali, il contagiri, il ter
mometro dell'acqua. l'indi
catore di livello della ben
zina. l'indicatore delle con
dizioni della batteria (volt
metro) e la spia di funzio
namento dei freni. 

In uno speciale quadran
te circolare, disposto al cen
tro del pannello portastru-
menti, sono state raggrup
pate le spie luminose per 
i fari abbaglianti, gli indi
catori di direzione, lo star
ter, il freno a mano, la ri
serva della benzina e per 

l'insufficiente pressione del
l'olio. La spia relativa al 
lunotto termico è inserita 
direttamente nell'interrutto
re di comando. Il volante, 
con tre razze a calice, co
rona imbottita e rivestita 
in pelle, ha il mozzo pro
tetto da un cuscinetto im
bottito antiurto ed è rego
labile in altezza e in incli
nazione. 

La tecnica 
' La caratteristica più im

portante della Triumph 
« Dolomite Sprint » risiede 
nel motore a quattro cilin
dri in linea con 16 valvole 
(2 di aspirazione e 2 di 
scarico per ogni cilindro) 
comandate da un albero a 
camme in testa, mosso da 
una catena « Duplex ». 

L'albero a camme agisce 
direttamente sulle 2 valvo
le di aspirazione di ogni ci
lindro, mentre invece co
manda le 2 valvole di sca
rico mediante dei bilance-
ri supportati da un appo
sito alberino parallelo al
l'asse a camme. L'alimen
tazione è assicurata da due 
carburatori SU « HS 6 ». La 
cilindrata di 1998 ce è stata 
ottenuta con un - alesaggio 
e una corsa di mm 90,3 per 
78. Con un rapporto di 
compressione di 9,5:1, la 
potenza massima è di 127 
CV (DIN) a 5700 g/min. 

Il raffreddamento è ad 
acqua, con circuito dotato 
di vaso di espansione e di 
recupero. 
' Trazione sulle ruote po
steriori con frizione mono
disco a secco e cambio a 
quattro marce sincronizza
te più Over Drive sulla 
quarta, comandato da un 
piccolo interruttore siste
mato sul pomolo della le
va a « cloche ». 

Lo sterzo è a cremaglie
ra, il sistema frenante (a 
disco anteriormente e a 
tamburo posteriormente) è 
dotato di doppio circuito 
idraulico e di servofreno a 
depressione; sulle ruote po
steriori agisce anche un 
correttore di frenata in fun
zione del carico. 

Le sospensioni anteriori 
sono a ruote indipendenti e 
quelle posteriori ad assale 
rigido ancorato al pianale 

• con due bracci longitudina
li e due bracci obliqui; le 
molle sono cilindriche eli
coidali accoppiate coassial
mente ad ammortizzatori i-
draulici telescopici; ante
riormente e posteriormen
te le sospensioni sono in
tegrate da barre antirollio. 

Le prestazioni 
La velocità massima del

la Triumph « Dolomite 
Sprint» è di 187 chilome
tri l'ora; le velocità nelle 
tre marce inferiori del cam
bio sono di 66 km/ora in 
prima, di 94 in seconda e 
di 140 km/ora in terza. La 
accelerazione è sintetizzabi
le nel tempo occorrente per 
percorrere il chilometro 
con partenza da fermo: 31" 
esatti. 

I consumi 
In rilevamenti effettuati 

alla velocità costante di 112 
km/h la Dolomite Sprint 
ha fatto registrare il se
guente consumo: 11,3 km/li
tro. 

II prezzo 
La Dolomite Sprint costa 

L. 2.634.000, più IVA franco 
Concessionaria. Il prezzo, 
precisa la Leyland Innocen
ti, è comprensivo di Over 
Drive. 
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La Dolomite Spr int è caratterizzata f rontalmente dal paraur t i mol to 
al to e dal lo spoi ler ( fo to i n a l t o ) . Nella fe to qui aopra il com
patto motore a 16 valvole. 

Le strade 
Il traffico 

Dal 15 maggio ai 

confini dì 14 Paesi 

non sarà necessario 

esibire la 

«carta verde» 
Dalla metà di maggio in quat

tordici Paesi europei sarà pos
sibile circolare senza dover esi
bire ai confini la e carta verde » 
dell'assicurazione. La decisione 
entrerà in vigore a partire esat
tamente dal 15 maggio. L'auto
mobilista dovrà però essere sem
pre in possesso del documen
to. La comunicazione 6 stata 
data dalla commissione esecu
tiva del Mercato comune. 11 
provvedimento riguarda non sol
tanto i nove Paesi della Comu
nità europea, ma anche la Sve
zia, Norvegia, Finlandia, Austria 
e Svizzera. 

• I pensionati tedeschi avran
no anche per il 1974 facilita
zioni di viaggio speciali dalle 
Ferrovie tedesche. Si tratta di 
una « tessera azzurra di benve
nuto », cosi si chiama la fa
cilitazione, assegnata alle don
ne a partire dai sessantanni e 
agli uomini a partire dai 65. 
Per i primi cinque viaggi su
periori ai 51 chilometri essi a-
vranno uno sconto del 45 per 
cento. Oltre il quinto lo scon
to sale al 50 per cento. 

• Dei complessivi 332 mila 951 
incidenti stradali verificatisi nel
l'arco del 1972, il maggior nu
mero di essi si è registrato sul
le strade comunali urbane: so
no stati, infatti, 250 mila 138 
i sinistri, con 4 mila 272 mor
ti e 180 mila 326 feriti. 

Nella classifica degli inciden
ti secondo la categoria delle 
strade, seguono al secondo po
sto le autostrade e le strade 
statali lungo le quali sono sta
ti censiti 54 mila 569 sinistri 
con 4 mila 127 morti e 53 mi
la 702 feriti. 

Sulle strade provinciali gli In
cidenti sono stati, inoltre, 19 
mila 77 con 2 mila 37 morti 
e 24 mila 167 feriti, ed, infi
ne, sulle strade comunali extra
urbane i sinistri sono stati 8 
mila 807 con 642 morti e 9 
mila 579 feriti. 

• Quasi tredici milioni di vei
coli (12 milioni 201 con passeg
geri e 791.262 con merci) sono 
transitati lo scorso anno, nei 
due sensi, lungo l'autostrada 
Trieste-Udine-Venezia. Rispetto al 
1972 vi è stato un aumento di 
3 milioni 172 mila mezzi. Il ca
sello che ha sopportato il mag
gior volume di traffico, sia in 
entrata che in uscita, e stato 
quello di Mestre con quasi 4 
milioni di autoveicoli. 

Una notevole flessione di traf
fico si è avuta a partire dall'ot
tobre T3, prima a causa del
l'aumento del prezzo della ben
zina, poi — a partire dal 2 
dicembre — per il blocco festi
vo. In ottobre hanno circolato 
sull'importante via di comuni
cazione 747.986 veicoli con pas
seggeri e 192.784 con merci; in 
novembre, rispettivamente, 656 

-mila 210 (207.345) e in dicem-
' bre 506.134 (177.275). 

Sarà presentato da Michelotti al Salone dell'automobile di Ginevra 

LEM elettrico per viaggiare in città 
* i 

La sigla sta per Laboratorio elettronico mobile - Progetto e realizzazione del telaio sono opera di un 
giornalista . La vettura completa, escluse le batterie, pesa soltanto 350 kg - Originali soluzioni tecniche 
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Duo visi* del laboratorio elettronico mobile, la vetturetta elettrica sperimentale di Regi iatt i-Michelet ti che sarà esposta al Salone d i 
Ginevra.• 
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Tra i prototipi che saran
no presentati al • prossimo 
Salone dell'automobile dì 
Ginevra, è certamente de
stinato a suscitare interesse 
un modello di vetturetta 
per città che sarà esposto 
nello stand del noto stili
sta torinese Giovanni Mi
chelotti. L'interesse — cri
si petrolifera • perdurando 
— è dato soprattutto dal 
fatto che la vetturetta è 
mossa da un motore elet
trico e dal fatto che, que
sta volta, il carrozziere to
rinese ha «vestito» una vet
tura progettata e costruita 
àz. un giornalista. 

Che sì tratti di un gior
nalista — Gianni Rogliatti 
— specializzato in questio
ni automobilistiche non ri
duce l'eccezionalità della 
realizzazione, tanto più che 
il costruttore ha dedicato 
a questo lavoro, durato più 
di un anno, soltanto il tem
po che gli ha lasciato a di
sposizione la professione. 
Stupisce semmai che, per 
una vettura così ricca di 
soluzioni tecniche origina
li, proprio un giornalista 
non abbia trovato un no
me meno scontato di quel
lo di LEM 

Obiettivo di questo pro
getto. che risale a qualche 
anno fa, era ed è la verifi
ca della funzionalità di una 
piccola vettura elettrica per 
uso urbano in grado di tra
sportare due persone e 1 

bagagli. La definizione del
le caratteristiche principa
li, doro avere esaminato i 
vari prototipi conosciuti, è 
avvenuta nella primavera 
del 1972. La costruzione del 
telaio — come si è detto — 
ha richiesto circa un anno. 

Il tema principale era la 
leggerezza, allo scopo di ri
sparmiare energia e quindi 
ridurre la quantità di ac
cumulatori: sia il telaio che 
la carrozzerìa sono stati co
struiti in lamiera di allu
minio, con solo alcuni ele
menti di rinforzo in acciaio. 
Il peso totale è risultato 
di 350 kg per la vettura 
completa, escluse solo le 
batterie di trazione. Peso 
eccezionalmente basso, trat
tandosi di una automobile 
che, sia pure piccola, è 
completa in ogni dettaglio: 
dalle quattro ruote indipen
denti ai freni idraulici, al 
complesso sistema elettrico 
ed eletttronico di trazione, 
alla carrozzeria rifinita in 
ogni sua parte. 
- Da notare nella carrozze
ria il parabrezza ed il lu
notto posteriore di grandi 
dimensioni: il lunotto si a-
pre completamente per fa
cilitare il carico di bagagli 
nello spazio ad essi riser
vato; le due portiere sono 
incernierate in modo incon
sueto, a metà tra il conven
zionale ed il tipo ad ala di 
gabbiano: questa soluzione 
nuòva, studiata apposta per 

questa macchina presenta 
alcuni vantaggi come lo 
spazio ridotto per l'apertu
ra, ed il taglio che si pro
lunga nel tetto per facili
tare il movimento in en
trata ed uscita. Le porte 
sono bilanciate da elemen
ti pneumatici. 

Dato • che il LEM è un 
veicolo sperimentale è sta
to necessario provvedere 
numerose aperture, come i 
due sportelli per le batte
rìe. situati sotto alle por
tiere, i due sportelli poste
riori per la manutenzione 
della parte elettrica ed un 
pannello posteriore centrale 
semifisso. L'interno è par
ticolarmente curato, in vel
luto color mattone e finta
pelle nera. Inconsueto il 
cruscotto che è formato da 
pannelli amovibili per siste
mare gli strumenti destina
ti alla sperimentazione. 

Ecco le altre caratteristi
che tecniche del LEM. 

Telaio: pianale a doppia 
parete con trave centrale 
e cassa batterie trasversa
le; costruzione in lamiera 
di anticorodal rivettata ed 
incollata a profilati pure di 
anticorodal. Quattro ruote 
indipendenti disposte a lo
sanga, con una ruota an
teriore sterzante, una ruo
ta posteriore motrice e due 
ruote laterali con funzione 
di equilibratura e sostegno 
delle masse principali. 

Sospensioni: a braccio o-

scillante per ciascuna ruo
ta, con molla elicoidale ed 
ammortizzatore telescopico 
coassiale. 

Sterzo: pignone e crema
gliera. 

Freni: idraulici s u l l e 
quattro ruote; freno a ma
no sulla ruota posteriore. 

Afofore: elettrico in cor
rente continua, tipo serie a 
4 poli, tensione nominale 
di alimentazione 24 V, po
tenza 4 CV a 150 A. Regi
me massimo di rotazione 
5000 giri al minuto. 

Trasmissione: c i n g h i e 
dentate Pirelli Isoran, con 
doppia riduzione. 

Batterie: n. 4 Marelli da 
12 volt e 132 Ah ciascuna. 

Pneumatici: Pirelli 3,50 
per 10 su cerchi scompo
nibili; previsto l'impiego di 
gomme imperforabili e 
quindi senza ruota di 
scorta. 

Dimensioni e pesi: lun
ghezza max mm 2350; lar
ghezza mm 1350; altezza a 
pieno carico mm 1370; di
stanza minima da terra mm 
140; passo maggiore mm 
1650; passo minore mm 
1340; carreggiata mm 1120; 
peso autotelaio kg 175; pe
so veicolo carrozzato ma 
senza batterie kg 350; pe
so veicolo con batterie kg 
510. 

Prestazioni.- velocità max 
circa 60 km/h; autonomia 

rcon sole batterie circa 50 
. km. • • 
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Con la pubblicazione del «documento dilla!e/o/co» 
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Concluso il polemico «dialogo» 
fra Kissinger e latino-americani 
Gli USA costretti ad ascoltare gli argomenti e le accuse posti sul tappeto dagli altri ministri 
degli Esteri - Respinta la formula di Washington « Comunità delVémisfero occidentale » 
Kissinger irritato per i riferimenti a Cuba (« se ne deve parlare in un contesto pia ampio») 

SERVIZIO 
CITTA' DEL MESSICO, 

24 febbraio 
Gli Stati Uniti sono stati co

stretti ad ascoltare • fino in 
fondo j problemi posti sul 
tappeto dai Paesi latino-ame
ricani. E questo è sicuramen
te il risultato più importante 
della conferenza di Città del 
Messico. Per la prima volta 
— ha detto il ministro degli 
Esteri venezuelano Calvani — 
« hanno dialogato due parti 
differenti: da una parte l'Ame
rica Latina, dall'altra gli Sta
ti Uniti ».' La conferenza si è 
conclusa oggi. La delegazio
ne nordamericana ha ostenta
to soddisfazione, alla chiusu
ra, ma in realta gli USA si 
sono dovuti persuadere che 
qualcosa è mutato nell'Ame
rica Latina, che — come ha 
sottolineato il ministro degli 
Esteri messicano, chiudendo 
la conferenza — è terminata 
l'epoca in cui le relazioni fra 
America Latina e Washington 
« oscillavano irrimediabilmen
te fra la subordinazione e lo 
scontro ». 

Il ministro venezuelano dal 
canto suo, concludendo a no
me dei colleghi, aveva sotto
lineato che era un « trionfo » 
essere stati ascoltati dagli 
Stati Uniti, «cosa che non 
eravamo mai stati capaci di 
ottenere ». Si è trattato di un 
« dialogo — ha aggiunto — il 
che non richiede necessaria
mente conclusioni precise e 
concrete». I risultati come 
interpretarli? « E' la storia del 
bicchiere con acqua fino a me
tà — ha detto ancora Calva
ni — l'ottimista dirà che è 
pieno fino a metà, il pessimi
sta che è vuoto fino a metà. 
Noi diciamo che, in questo 
caso, è mezzo pieno ». 

«E' solo in futuro che po
tremo valutare appieno — ha 
aggiunto — la reale consi
stenza del nuovo corso inau
gurato nella capitale messica
na. In questa prospettiva la 
America Latina ha una sua 
meta: superare le divergen
ze. E gli Stati Uniti devono 

Fidel Castro 
al comizio 

con Honecker: 
(( Il blocco USA 

non ci piegherà » 
DAL CORRISPONDENTE 

L'AVANA, 24 febbraio 
«Abbiamo resistito quindici 

anni ai blocco e alle aggres
sioni e siamo pronti a resiste
re vittoriosamente tutti gli 
anni che sarà necessario. Ma 
oggi possiamo dire con orgo
glio che siamo liberi a dispet
to dell'imperialismo e che ab
biamo indicato ad altri popo
li fratelli del continente il 
cammino della libertà». Con 
queste parole ha concluso il 
suo discorso Fidel Castro, nel
la imponente manifestazione 
in onore della delegazione del
la RDT, guidata dal compa
gno Erich Honecker, primo 
segretario della SED svolta
si a Cienfuego. « Stiamo mar
ciando avanti vittoriosamen
te — aveva detto Fidel poco 
prima — e nessuno potrà far 
retrocedere questo popolo li
bero. il potere rivoluzionario. 
Per questo guardiamo al fu
turo con allegria ed entusia
smo. Però ancora è in atto 
il blocco yankee, esistono for
ze che mirano a schiacciare 
la rivoluzione o a farle dan
no. Ma nonostante questo 
marciamo e marceremo, cre
sciamo e cresceremo, trion
fiamo e trionferemo ». 

Intervenendo subito dopo il 
compagno Honecker ha affer
mato con forza che la RDT 
si «mantiene fermamente e 
inflessibilmente a fianco del 
popolo cubano nella lotta con
tro le provocazioni e le misu
re di blocco dell'imperialismo 
nei Caraibi e nella lotta per 
la restituzione del territorio 
cubano di Guantanamo ». 

Honecker nel suo discorso 
ha ricordato i «notevoli ri
sultati » raggiunti in Europa 
nella lotta per imporre i prin
cìpi della coesistenza pacifica 
nelle relazioni intemazionali 
ed ha indicato nei trattati di 
Mosca, Varsavia, Berlino e 
Praga e nella Conferenza per 
la sicurezza e la cooperazio
ne « il frutto della politica so
cialista di pace». 

Più avanti il .primo segreta
rio della SED ha affermato 
che i partiti e i popoli di Cu
ba e della RDT «appoggiano 
tutte le iniziative tese al con
solidamento ulteriore dell'uni
tà e della coesione del movi
mento comunista mondiale e 
di tutte le forze antimperia-
liste. Congiuntamente sferria
mo la lotta contro l'anticomu
nismo e i'antisovietismo, con
tro il nazionalismo e il revi
sionismo in tutte le loro sfu
mature, contro la politica scio
vinista di grante potenza e lo 
atteggiamento divisionista di 
Pechino». 

Ha espresso quindi la soli
darietà con i patrioti e i de
mocratici cileni che «stanno 
raccogliendo le loro forze» 
per «abbattere il sanguinario 
regime fascista e spianare il 
cammino verso un nuovo fu
turo ». Cuba e la RDT che da
ranno alla resistenza cilena 
«tutto l'appoggio possibile, esi
gono energicamente la libertà 
di Luis Corvalan, dei comuni
sti, socialisti e cristiani incar
cerati e di tutti i patrioti per-
seguitati». 

Ilio Gìoffredi 

accettare di aprire il dialogo 
su tutti i problemi. 

Questo concetto riguardan
te la necessità di consolida
re un minimo di unità rag
giunto dai ministri degli Este
ri sudamericani e l'invito agli 
Stati Uniti a far seguire alle 
belle parole i fatti, è stato 
ripreso da altri rappresentan
ti del continente. La coope
razione di cui si è parlato 
abbondantemente nei tre gior
ni di confronto non può ri
dursi ad un termine astrat
to, deve sostanziarsi, deve — 
ha detto il ministro degli E-
steri messicano — essere re
sa operante ed effettiva, non 
dimenticando che duecentot-
tanta milioni di esseri umani 
hanno il diritto ed esigono 
che gli si dica la verità, stan
chi come sono di ascoltare 
promesse incompiute, e che 
con giustificata impazienza sol
lecitano pane, case, assisten
za sanitaria, istruzione ed al
tre richieste secolari che è 
dovere preciso, già oggi, sod
disfare. 

La chiusura ufficiale della 
conferenza messicana ha la
sciato nella costernazione mol
ti dei partecipanti. La ceri
monia si è tenuta quando an
cora erano in corso le ulti
me discussioni sul documen
to finale, costato 18 ore di 
accesi dibattiti. 

Giustificazione: non perdere 
la possibilità di utilizzare il 
satellite di telecomunicazione 
statunitense, per le trasmis
sioni televisive. Un fatto sen
za precedenti, hanno commen
tato numerosi ministri. E' un 
po' «come fucilare uno pri
ma di dettare la sentenza» 
ha esclamato il ministro de
gli Esteri colombiano il qua
le ha protestato anche per la 
mancata distribuzione a tutte 
le delegazioni della bozza di 
dichiarazione che ha definito 
il documento « più clandestino 
della nostra storia». 

Molti, a quanto si è sapu
to dalle indiscrezioni — il 
testo non è ancora noto — 
sono stati i punti di disaccor
do sul documento, in partico
lare per quanto si riferisce 
all'atteggiamento statuniten
se. Sicuramente uno dei più 
dibattuti è stato quello re
lativo alla sostituzione della 
espressione «comunità dell'e
misfero occidentale» che era 
stata formulata da Kissinger 
in riferimento agli interessi 
del continente. Questa formu
la era stata recisamente re
spinta dai ministri degli Este
ri latino-americani perchè i-
naccettabile dal momento che 
dal « dialogo » continentale 
sono escluse Cuba e Canada 
e dal momento che non si 
può parlare di «comunità» 
quando sono cosi differenti e 
contrastanti gli interessi degli 
USA e quelli dell'America La
tina. Tanto meno si può par
lare di comunità emisferica 
quando gli Stati Uniti conti
nuano attraverso, ad esempio 
le società sovranazionali o 
multinazionali ad immischiar
si negli affari interni degli 
altri Stati e in definitiva a 
far valere il loro punto di 
vista. 

Le sovranazionali sono sta
te ' comunque esplicitamente 
accusate dai Paesi latino a-
mericani di intervenire negli 
affari politici con l'appoggio 
delle autorità diplomatiche e 
di dedicarsi, dopo gli investi
menti iniziali, a pompare le 
ricchezze locali e a creare tor
renti di valuta che escono dal 
Paese; é inoltre distorcono il 
mercato del lavoro in Ameri
ca Latina, - lasciano scarsa
mente partecipare il persona
le nazionale alla direzione, e-
vadono il fisco e provocano 
una concentrazione ipertrofi
ca del controllo economico 
su tutte le attività in relazio
ne con le loro operazioni. Non 
sappiamo ancora quanto di 
questa forte denuncia si ri
fletta nella dichiarazione fina
le, che sarà intitolata Docu
mento di Tlatelolco, è chia
ro comunque che rimarrà il 
problema principale e anche 
uno degli scogli maggiori nel
le relazioni fra Stati Uniti 
e America Latina. 

Nell'ultima riunione dei mi
nistri degli Esteri è stato sol
levato ufficialmente anche il 
problema di Cuba. Lo ha fat
to il rappresentante della 
Giamaica che ha definito po
co realista il non dar solu
zione alla questione ed ha 
aggiunto di non comprendere 
come Kissinger possa parla
re qui di relazioni mondiali 
e non trattare il tema cubano. 

La partecipazione di Cuba 
ai negoziati interamericani e 
la necessità di levare il bloc
co economico contro l'isola 
caraibica, sono state solleva
te con forza anche dal mini
stro degli Esteri del Perù. 
Kissinger in sede di riunio
ne dei ministri degli Esteri 
ha semplicemente ignorato la 
questione. Ne ha invece parla
to — in tono irritato — nel 
corso di una conferenza stam
pa per affermare che non era 
la riunione del Messico la 
sede per parlarne e che la 
questione cubana deve essere 
analizzata in un contesto più 
ampio. D'altra parte ha ag
giunto che la Casa Bianca 
sta esaminando la questione 
della vendita a Cuba di auto
mobili costruite nelle filiali 
argentine della Ford, Chry
sler, ecc. e che saranno for
mulate proposte al governo 
argentino che «ha il diritto 
sovrano di accettarle o re
spingerle». Kissinger ha la
sciato Città del Messico sta
sera. Prima di partire ha fat
to sapere di aver • proposto 
un nuovo incontro dei mini
stri desìi Esteri per il 17 apri
le ad Atlanta, in Georgia, pri
ma della conferenza dell'OSA. 

h.g. 

Nel trentesimo della fuciloiione 

Ricordato in Francia 
il sacrificio di 
cinque eroici 

partigiani italiani 
Alle onoranze ha partecipato una delegazione guidata 
dal sindaco di Castiglione dei Pepoli - Morirono per 
la Francia e la libertà con altri 18 combattenti stranieri 

LAHORE — Yaster Arafat, capo dell'Organizzazione par la liberazione dalla Palastina, mantre pro
nuncia il suo dltcono alla conftranza dei Paesi islamici. (Telefoto ANSA) 

Concluso il vertice di Labore 

Sadat ottimista sulla missione 
del segretario di Stato in M.O. 

Possibile il disimpegno sul fronte siriano se Tel Aviv evacuerà il Golan • Ri
badita la necessità che i palestinesi partecipino alla Conferenza di Ginevra 

LAHORE, 24 febbraio 
Il Presidente egiziano Anuar 

Sadat si è detto oggi ottimi
sta circa la prossima missio
ne in Medio Oriente del se
gretario di Stato americano 
Henry Kissinger in vista di 
giungere al disimpegno delle 
forze siriane ed israeliane sul 
fronte del Golan. In una con
ferenza stampa tenuta prima 
di ripartire da Lahore, dove 
ha partecipato al «vertice» 
islamico, Sadat ha aggiunto 
che tra lui ed il presidente 
siriano Assad non esistono 
divergenze sulle modalità del 
disimpegno o sulla prossima 
fase del negoziato di Ginevra. 
«I l disimpegno sul fronte si
riano deve intervenire prima 
della ripresa della conferen
za di Ginevra — ha detto — 
tutti noi siamo consapevoli 
di ciò». 

Sadat si è rifiutato di sta
bilire una relazione tra l'at
tuazione del disimpegno e la 
revoca dell'embargo petroli
fero. Tuttavia, rispondendo a 
diverse domande, ha ammes
so che una evoluzione sia 
per quanto riguarda il disim
pegno sia jnel settore dell'em
bargo « faciliterebbe le cose ». 
A questo proposito ha detto 
che i ministri del petrolio 
arabi si riuniranno il prossi
mo mese per discutere la que
stione della revoca dell'embar
go contro gli Stati Uniti. « La 
utilizzazione del petrolio co
me arma — ha aggiunto — 
non è un ricatto ma un mes
saggio destinato a far com
prendere al mondo che gli 
arabi dopo la guerra del 6 
ottobre sono decisi a pren
dere in mano il proprio de
stino ». 

Il Presidente egiziano si è 
quindi dichiarato ancora una 
volta favorevole alla parteci
pazione dei palestinesi alla 
conferenza di Ginevra. «Nel 

momento in cui si parla di 
pace — ha detto — bisogna 
andare in fondo al problema, 
e il fondo del problema-è co
stituito dai palestinesi». Al
la domanda se tale partecipa
zione deve essere assicurata 
dall'Organizzazione di Libe
razione della Palestina (OLP), 
Sadat ha risposto: « SI, l'OLP 
e tutti i palestinesi», lascian
do anche intendere che un go-

Imminente la 
consegna all'OLP 

dei terroristi 
di Fiumicino? 

KUWAIT, 24 febbraio 
Il vice primo ministro e 

ministro dell'Interno e della 
Difesa del Kuwait, sceicco 
Saal Al Abdallah Al Sabah, 
ha annunciato che entro 48 
ore verranno consegnati alla 
Organizzazione per la libera
zione della Palestina (OLP) i 
cinque guerriglieri protagoni
sti dell'attacco all'aeroporto 
internazionale di Roma. . 

Al Sabah ha fatto presen
te che «sono attualmente in 
corso contatti tra i respon
sabili dell'OLP ed una capi
tale araba, allo scopo di tra
sferire i terroristi, in vista 
del giudizio a loro carico». 
Lo sceicco ha fatto queste 
dichiarazioni dopo avere ri
ferito al consiglio dei mini
stri circa - i colloqui avuti, • 
sull'argomento, con il capo 
dell'OLP. Yasser Arafat, il 
quale ha fatto sosta la set-' 
Umana scorsa a Kuwait du
rante il viaggio alla volta di 
Lahore. 

verno in esilio palestinese, la 
cui costituzione era stata da 
lui suggerita un anno e mez
zo fa, potrebbe essere forma
to a tale scopo. 

Concludendo Sadat ha reso 
omaggio al Primo ministro 
pakistano Ali Bhutto per la 
la sua decisione — «audace 
e coraggiosa » — di riconosce
re il Blangladesh. •• 

Secondo Sadat, il riconosci
mento del Bangladesh da par
te del Pakistan è uno dei ri
sultati «più significativi» del 
vertice di Lahore, che ha con
cluso stamane i suoi lavori. 
Mentre si attende di conosce
re le ulteriori decisioni adot
tate stamane dal vertice isla
mico, i commenti si appunta
no sulle risoluzioni adottate 
nella giornata di ieri nel cor
so della seduta a porte chiu
se. 

Come è noto, temi principa
li della risoluzione, adottata 
all'unanimità dalle 37 delega
zioni presenti al vertice, era
no il Medio Oriente e la que
stione palestinese. ' Il - docu
mento chiamava i partecipan
ti ad impegnarsi in tutti i set
tori per costringere Israele ad 
abbandonare immediatamente 
e senza condizioni i territori 
arabi occupati dal 1967. Ol
tre a caldeggiare il ritiro israe
liano, il vertice islamico ha 
ribadito la necessità che Ge
rusalemme torni sotto la so
vranità araba ed ha ricono
sciuto l'OLP diretta da Yasser 
Arafat come «l'unica legitti
ma rappresentante della na
zione palestinese». Nel-docu
mento si fanno osservare le 
esplicite critiche mosse agli 
Stati Uniti, colpevoli insieme 
ad altri Paesi di aver soste
nuto militarmente Israele dan
do in questo modo al gover
no di Golda Meir la possibi
lità di perseguire la sua po
litica di aggressione. 

MRUNDO DINANZI AL CORPO MMOMATKO 

Ciu En-lai spiega la campagna 
contro Lin Piao e Confucio 

PECHINO, 24 febbraio 
II primo ministro cinese 

Ciu En-lai ha detto stasera 
che il «popolo cinese è deci
so a portare fino in fondo 
la campagna contro Lin Piao 
e Confucio ». « Una campagna 
— ha detto — la quale ha 
importanza storica nel raffor
zamento e nello sviluppo del
le grandi realizzazioni della 
grande rivoluzione culturale 
proletaria ». 

E' questa la prima dichia
razione pubblica di un diri
gente cinese sulla « campagna 
di mobilitazione ideològica » 
che si sviluppa da qualche 
tempo in tutto il Paese. 
- II primo ministro ha fatto 
queste dichiarazioni davanti 
ai membri del corpo diplo
matico ed ai giornalisti stra
nieri. L'occasione è stata un 
pranzo di addio offerto dal 
presidente dello Zambia, Da
vid Kenneth Kaunda, nel sa
lone dei banchetti del palaz
zo dell'Assemblea Nazionale 
Popolare. 

Nella seconda parte del di
scorso Ciu En-lai ha detto: 
«Attualmente, il popolo cine
se, temprato dalla grande ri
voluzione culturale proleta
ria, e combattendo con entu
siasmo e spirito militante, ha 
lanciato, sotto la direzione del 
Comitato Centrale del Partito 
guidato dal nostro grande 

leader, il presidente-Mao, la 
impetuosa campagna su sca
la nazionale per criticare Lin 
Piao e Confucio». 
' « Lin Piao e Confucio erano 
entrambi reazionari — egli ha 
continuato — e tentavano di 
far girare all'indietro la ruo
ta della storia». Ciang Kai-
shek, il «social-imperialismo», 
e «stranieri ostinatamente o-
stili al popolo cinese attac
cano con spirito maligno la 
campagna», ha affermato poi 
Ciu En-lai, il quale ha ag
giunto: « Questo dimostra che 
stiamo facendo la cosa giu
sta. Il popolo cinese è deci
so a portare questa campa
gna fino in fondo». 

Il "premier cinese ha poi 
detto che la campagna contro 
Lin Piao e Confucio «è una 
continuazione e un approfon
dimento del movimento di 
critica a Lin Piao e di rettifi
ca dello stile di lavoro ». Que
sto movimento era stato ba
sato soprattutto sullo studio 
dei classici del marxismo-le
ninismo e delle opere di Mao. 
«Uno studio essenziale per 
imparare a distinguere me
glio tra il vero marxismo e 
quello falso, e cioè tra il ve
ro marxismo ed il revisioni
smo». 

Ciò — ha proseguito il pri
mo ministro — riveste un 
grande significato immediato 

e • un'importanza storica di 
lunga • portata nel rafforza
mento e nello sviluppo delle 
grandi realizzazioni della ri
voluzione culturale e proleta
ria, nel consolidamento della 
dittatura del proletariato, e 
nella prevenzione di una re
staurazione del capitalismo. 

Ad Hanoi una 
delegazione 

del PCI guidata 
da Ingrao 

ROMA, 24 febbraio 
Su invito del Comitato cen

trale del Partito dei lavora
tori del Vietnam è partita og
gi per Hanoi una delegazio
ne del PCI diretta dal com
pagno Pietro Ingrao, membro 
della Direzione e dell'Ufficio 
politico del Partito e com
posta dai compagni Renato 
Zangheri, sindaco di Bologna 
e membro del Comitato cen
trale; Franco Raparelli, mem
bro del Comitato centrale e 
Angelo Oliva, vice-responsabi
le della sezione Esteri. 

f DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI, 24 febbraio 

Nel XXX anniversario del 
sacrificio dei 23 gappisti del 
gruppo Manuscian, una com
movente cerimonia ha avuto 
luogo questa mattina a Pont-
à-Vendin, un piccolo centro 
del Pas-de-Calais, nei pressi 
di Lens, dove vivono ancora 
molti emigrati italiani e da 
dove . era partito giovanissi
mo, per entrare nella Resi
stenza, Cesare Luccarini di 
Castiglione dei Pepoli in pro
vincia di Bologna. 
• ' Per il gemellaggio di Pont-
à*Vendin e di Castiglione dei 
Pepoli e per commemorare 
degnamente la morte di que
sto eroe dell'internazionali
smo operaio erano arrivati 
nel borgo francese il sindaco 
comunista Taglioli e i capi
gruppo del - PSI Monticelli, 
del PCI Delisari, della DC An-
tonelli, del PSDI Cassarmi, il 
cattolico Degli Esposti oltre 
che Dante Cruicchi, in rappre
sentanza della provincia, che 
ha pronunciato il discorso 
commemorativo. 

Il gruppo dei 23 di Manu
scian è entrato nella leggenda 
a causa e grazie al « manife
sto rosso », che i nazisti fe
cero affiggere in - tutta la 
Francia verso la fine del feb
braio 1944 per annunciare lo 
arresto e la fucilazione dei 
membri di uno dei gruppi più 
attivi di gappisti affiliati ai 
FTPF (francs tireurs parti-
sans francais). Il gruppo ave
va giustiziato il generale Von 
Schaumburg, gauleiter del 
« Gross Paris » e il capo dei 
servizi del lavoro obbligato
rio Julius Ritter, responsabile 
della deportazione e della 
morte in Germania di miglia
ia di lavoratori francesi. 

Il « manifesto rosso », che 
più tardi Aragon ed Eluard 
dovevano immortalare in in
dimenticabili poesie, diceva 
ai francesi, nel tentativo di 
infangare la Resistenza: « So
no questi i vostri liberatori? 
Questa è la liberazione dell'e
sercito dell'assassinio ». Segui
vano i nomi e le fotografie 
di 10 dei 23 membri del grup
po, tutti stranieri, a dimostra
re — nella intenzione dei na
zisti — che non si trattava di 
lotta di liberazione nazionale, 
bensì di operazioni di bandi
tismo eseguite da uomini di 
varia nazionalità che non a-
vevano niente a che fare con 
il popolo francese. 

E tuttavia i francesi com
presero l'eroismo e l'abnega
zione di questi «stranieri» 
che avevano sacrificato la lo
ro vita per liberare il paese 
che li aveva ospitati come se 
fosse stato il loro paese. Ed 
una mano anonima, una not
te, nel cuore di Parigi, scris
se sul «manifesto rosso»: 
«Morti per la Francia». 

Chi erano i 23 eroi? Il capo
gruppo, Manuscian, era un 
poeta armeno; accanto a lui 
morirono uno spagnolo. Alfon
so. un altro armeno, Levitian, 
3 francesi, 3 ungheresi, 8 po
lacchi e 5 italiani: Cesare Luc
carini, Spartaco Fontanot di 
Monfalcone, Amedeo Usseglio 
di Giaveno, Rino Della Negra 
nato in Francia da genitori 
italiani, Antonio Salvadori di 
S. Giorgio. Essi vennero fu
cilati il 21 febbraio 1944 al 
Mont Valerien dopo giorni e 
giorni di inaudite torture e 
dopo una volgare farsa giudi
ziaria organizzata dalle SS. Il 
23' eroe, la romena Golda Ben
de, venne deportata in Ger
mania e decapitata due mesi 
dopo a colpi di accetta. 

La famiglia Fontanot ave
va già dato la vita di due suoi 
membri, Giacomo e Nerone, 
per la libertà della Francia 
prima della fucilazione di 
Spartaco. Usseglio, Della Ne
gra, Luccarini, figli di lavo
ratori italiani emigrati erano 
entrati nella grande famiglia 
dell'internazionalismo proleta
rio e della Resistenza sapen
do che lottare per la li
bertà della Francia voleva 
dire • lottare per la libertà 
dell'Italia e dell'Europa. Di 
Antonio Salvadori, eroico gap
pista, autore di decine di at
tentati contro l'occupante na
zista, non si è mai potuta ri
trovare la famiglia riè una so
la fotografia. Egli rimane 
«l'emigrante ignoto» che, ac
canto a centinaia di altri e-
migrantì, ha immolato la pro
pria vita per la libertà del 
paese in cui era venuto a cer
care lavoro, fraternità, amici
zia. ' 

Ogni anno la ' Resistenza 
francese ricorda questi 23 eroi 
e li accomuna a tutti coloro 
che sono caduti nella lotta 
antinazista condotta dal po
polo francese. Quest'anno tut
tavia, nel 30* anniversario del 
loro sacrificio, la cerimonia 
ha preso un carattere più so
lenne per iniziative dei comu
ni di Castiglione dei Pepoli e 
di Pont-à-Vendin e della pro
vincia di Bologna. 

Nel suo discorso comme
morativo il compagno Cruic
chi ha sottolineato il contri
buto dato da questi cinque ita
liani morti per la Francia al
la nascita di quella « Intema
zionale della Resistenza» che 
a Stalingrado come a Praga, 
a Parigi come a Milano si 
battè per la liberazione del
l'Europa e rimane il simbolo 
più alto e più umano di un 
ideale europeo, antifascista, 
popolare di quella «Europa 
dei lavoratori» che rimane il 
compito delle giovani genera-
zioni. 

Augusto Pancaldi 
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Polemiche 
importante episodio di lotta, 
investendo questioni di largo 
respiro. • 

Assai dura la replica a di
stanza dei socialisti (i quali 
riuniranno1 la loro Direzione 
giovedì, cioè subito dopo lo 
sciopero e alla vigilia del Con
siglio dei ministri che, sem
bra, dovrà appunto affronta
re la questione del prestito e 
con ciò stesso l'azione econo
mica). Il presidente dei depu
tati del PSI, Mariottl, ha no
tato che vi sono forze politi
che, fra cui si distinguono i 
socialdemocratici, che cerca
no di presentare al Paese un 
partito socialista sempre alla 
ricerca di pretesti per provo
care la crisi di governo. « / 
socialisti non vogliono la cri
si — egli nota —; siamo ab
bastanza responsabili e forte
mente refrattari a creare nel 
Paese le condizioni favorevoli 
a pericolose avventure. I so
cialisti desiderano • semplice
mente che il governo si muo
va, realizzi le poche cose ne
cessarie alla difesa dell'occu
pazione, dei salari e quelle già 
stabilite in favore dell'agricol
tura, dell'edilizia e del Sud». 

Mariotti evoca, quindi, i li
miti entro i quali può eserci
tarsi il senso di responsabili
tà del suo partito: « Sia ben 
chiaro — osserva — che non 
siamo disposti a farci massa
crare dall'immobilismo, dal
l'incapacità di reagire contro 
ben individuati gruppi di pres
sione». E, quindi, in tema di 
prestito del Fondo monetario, 
egli dice che non si tratta di 
un pretesto « per provocare 
chi sa che cosa», ma di ren
dersi conto a quali condizioni 
economiche e finanziarie il 
prestito viene • concesso, e 
«quali siano le contropartite 
politiche che dobbiamo dare» 
(come si sa, le condizioni si 
riassumono nell'adozione di 
una politica deflattiva, indif
ferente alle conseguenze per 
la occupazione e sensibile so
lo a quelle di bilancio). 

Considerazioni pressoché a-
naloghe — e ciò assume una 
sua rilevanza politica — so
no state svolte da esponenti 
di correnti socialiste diverse 
da quella del segretario del 
PSI. 

Firenze 
in un incontro con i giorna
listi, ha dichiarato: « Abbiamo 
iniziato subito gli accertamen
ti per stabilire sotto il profi
lo penalistico e disciplinare le 
modalità del fatto e le even
tuali responsabilità». Il sosti
tuto procuratore, dott. Vigna, 
che conduce l'inchiesta, ha se
questrato tutti i mitra in do
tazione agli agenti per accer
tare a chi appartiene l'arma 
che ha ucciso il giovane Gian
carlo Del Padrone. 20 anni, 
residente a Massa, in via Cuc-
chiara 3, arrestato per furto. 

Sui gravi fatti avvenuti al
le Murate il compagno on. 
Bruno Niccoli ha presentato 
un'interrogazione al ministro 
di Grazia e Giustizia per sa
pere «se intenda promuove
re con urgenza una rigorosa 
inchiesta per accertare ogni e 
qualsiasi responsabilità, assi
curare l'immediato allontana
mento e la punizione di chi 
non ha saputo o voluto evi
tare il dissennato uso delle ar
mi da fuoco contro i carce
rati che chiedevano pacifica
mente giustizia e la riforma 
dei codici, predisporre tutte le 
misure urgenti tese a garanti
re il ripristino di quei rap
porti civili che stanno alla ba
se della nostra Costituzione ». 

I detenuti avevano dato vi
ta a una manifestazione di 
protesta per sollecitare la ri
forma dei codici e dell'ordi
namento carcerario, rifiutan
dosi di rientrare nelle * loro 
celle. Erano circa le 22 e da 
poco era ultimato lo spetta
colo televisivo. Che cosa sia 
successo esattamente, è diffi: 
Cile poterlo stabilire, perchè 
le versioni sono contrastanti. 
Comunque, una cosa è certa: 
non si trattava di un'evasio
ne, né i detenuti si erano ab
bandonati ad atti di violen
za. Si erano rifiutati soltanto 
di rientrare nelle loro celle e 
manifestavano pacificamente. 

Improvvisamente, secondo 
quanto hanno dichiarato i de-

j tenuti, che hanno avuto un in
contro con i giornalisti, gli 
agenti di custodia avrebbero 
fatto uso di candelotti lacri
mogeni. L'aria dei «bracci» 
— dove attualmente si trova
no circa 350 detenuti — è 
divenuta ben presto irrespi
rabile. Qualcuno è salitò sul 
tetto, seguito immediatamen
te da altri per gridare quan
to stava avvenendo. 

La situazione precipitava di 
colpo. Gli agenti, circa una 
decina, di servizio sui cammi
namenti (la sorveglianza era 
stata subito rafforzata dalla 
direzione del carcere), inco
minciavano a sparare da tut
te le direzioni (non a scopo 
intimidatorio, come vedremo) 
contro il gruppo dei detenuti, 
una quarantina. 

Immediatamente " si • levava
no delle grida di dolore; poi 
i detenuti, costretti a stare 
sdraiati sul tetto, incomincia
vano a inveire contro gli agen
ti che sparavano: «Avete uc
ciso Giancarlo Del Padrone, 
assassini! ». • 

All'interno le grida aumen
tavano, sul posto giungevano 
carabinieri e agenti di polizia 
che circondavano l'edificio 
bloccando via dell'Agnolo, via 
Ghibellina e il viale Giova
ne Italia. Vigili urbani prov
vedevano a dirottare il traffi
co. L'uscita dai cinematogra
fi, verso la mezzanotte, con
tribuiva ad accrescere la con
fusione. Centinaia di persone 
si radunavano nelle vicinanze 
e gli abitanti del popolare 
quartiere di Santa Croce scen
devano in strada. Sul posto 
arrivava il procuratore della 
Repubblica dottor Padoin, i 
sostituti Vigna e Guttadauro, 
il giudice di sorveglianza dott. 
Margara. Le raffiche di mitra 
continuavano a sibilare, men
tre alcuni detenuti sbandiera
vano dei lenzuoli chiazzati di 
sangue. 

Intanto incominciavano ad 
arrivare le autoambulanze del
la Misericordia e della Fratel
lanza militare. 

Con l'intervento dei magi
strati cessava il fuoco e i fe
riti venivano portati via dal 
tetto dai compagni e conse
gnati ai magistrati che li fa
cevano trasportare immediata
mente agli ospedali. 

Ecco l'elenco dei feriti: Ce
sare Anichini, abitante a Se
sto in via Giotto 65, ferita 
trasfossa d'arma da fuoco al
la coscia sinistra con sospet
ta frattura del femore, tren
ta giorni; Gaetano Anastara-
no, 26 anni, ferita d'arma da 
fuoco alla regione epigastri
ca, venti giorni con riserva 
di lesioni viscerali; Sandro 
Gorini, 23 anni, abitante in 
piazza Puccini 30, ferita di 
arma da fuoco alla spalla si
nistra e alla regione scapo
lare sinistra, dieci giorni con 
riserva per lesioni ossee e vi
scerali; Pietro Salvi, 20 anni, 
piazza del Carmine 8, ferita 
d'arma da fuoco alla coscia 
sinistra, dieci giorni; Massi
mo Catandella, 19 anni, feri
ta d'arma da fuoco alla gam
ba sinistra, venti giorni; Gio
vanni Filippelli, 21 - anni, a-
brasioni multiple, cinque gior
ni; Massimo Poni, 22 anni. 
ferite multiple da frammenti 
metallici, quindici giorni. -

Per Giancarlo Del Padrone, 
ogni soccorso era inutile. Una 
ràffica di mitra lo aveva cen
trato in pieno petto, ucci
dendolo all'istante. 

All'alba, i detenuti chiede
vano di incontrarsi con i gior
nalisti per far vedere il cor
po del loro compagno crivel
lato dai proiettili. La richie
sta veniva accordata dai ma
gistrati. Stamane, al carcere 
di via Ghibellina sono arri
vati i genitori e i fratelli del 
giovane ucciso. 

Giancarlo Del Padrone, im
bianchino, aveva lasciato Mas
sa due anni fa, in cerca di 
miglior fortuna. Dice il pa
dre, Ivano Del Padrone, un 
marittimo: « Ho - dodici figli, 
otto maschi e quattro fem
mine. Giancarlo era un bra
vo ragazzo. Lavorava come 

* imbianchino poi, dopo il ser
vizio di leva, aveva voluto 
trasferirsi a Firenze. Ogni 
tanto veniva a trovarci a ca
sa. Sperava tanto - di siste
marsi. Invece ha trovato cat
tive amicizie e si è rovinato. 
Ma non si uccide cosi un 
ragazzo di vent'anni... ». 

Giancarlo Del Padrone era 
stato arrestato 1*8 febbraio 
scorso. Era imputato di fur
to aggravato. L'episodio che l 

aveva provocato l'arresto del-
giovane risaliva a poche set
timane prima. Una pattuglia1 

del nucleo radio-mobile dei,, 
carabinieri aveva notato una. 
auto con a bordo un 'giovai 
ne. Da un controllo risultò 
che l'auto, una «Giulia», era 
rubata. -

Anche oggi, all'interno del 
carcere c'è tensione, e, ogni 
tanto, si sentono delle grida. 
La zona è presidiata da ca
rabinieri e polizia che sor
vegliano alcuni gruppetti di 
extraparlamentari che ogni 
tanto gridano degli slogans. 

In un documento, le se
zioni del PCI «Senigallia» e 
«Lavagnini», la Casa del Po
polo « Buonarroti » e la se
zione del PSI di Santa Cro
ce rilevano che quanto è av
venuto è il gravissimo risul
tato «delle inumane condizio
ni di vita dei carcerati, del
l'incapacità e della volontà 
repressiva di chi dirige gli i-
stituti di pena, della tensione 
e dello stato di assoluta se
parazione dalla vita civile in 
cui vengono tenute le guardie 
carcerarie, della mancanza di 
volontà politica dei partiti 
conservatori che non avviano 
una radicale riforma dei Co
dici e dell'intero sistema giu
diziario ». Il documento con
clude con la richiesta di una 
« rigorosa inchiesta per accer
tare le responsabilità di chi -
ha ordinato di sparare» e 
riconfermando la « volontà po
litica delle forze democratiche 
e popolari di proseguire e 
intensificare la lotta per da
re al Paese un volto civile». 
Questa sera ha avuto luogo 
un'assemblea alla Casa del Po
polo « Buonarroti ». Il Consi
glio comunale, per iniziativa 
del gruppo comunista, discu.-
terà domani i gravi fatti av
venuti al carcere delle Mura
te. ,- . . . 

Nel pomeriggio, quando - i 
detenuti erano già rientrati 
nei « bracci » e alcuni di lo
ro erano scesi dai tetti,-si 
sono verificati nelle vicinan
ze del carcere alcuni inciden
ti fra la polizia e i gruppetti 
degli extraparlamentari. Gli a-
genti hanno lanciato nume
rosi candelotti per disperde
re alcune decine di giovani 
che avevano tentato di innal
zare barricate con delle auto 
nelle strade adiacenti. Gli e-
sagitati sono stati però ben 
presto isolati dalla popola
zione democratica di Santa 
Croce, che ha condannato que
sti atti provocatori. 

TORINO, 24 febbraio 
Circa trecento detenuti nel 

carcere giudiziario delle Nuo
ve di Torino hanno inscena
to oggi una manifestazione di 
protesta, che si è svolta sen
za incidenti, per stigmatizza
re la sanguinosa repressione 
avvenuta nelle carceri • di Fi
renze e per reclamare una 
sollecita riforma dei codici. 
' I detenuti, dopo l'ora di 
aria, si sono rifiutati di rien
trare nelle loro celle e sono 
rimasti nel cortile chiedendo 
di parlare con i rappresen
tanti dei giornali cittadini. Po
lizia e carabinieri non sono 
intervenuti e la direzione del
le carceri, con il consenso dei 
magistrati Silvestro e Mo-
schella accorsi sul posto, ha 
provveduto a convocare i gior
nalisti che si sono incontrati 
con una rappresentanza dei 
reclusi, • i quali hanno detto 
di essere rimasti profonda
mente turbati per i- fatti di 
Firenze e di voler promuove
re una sottoscrizione a favo
re della famiglia del giovane 
detenuto rimasto ucciso e dei 
compagni feriti. La direzione 
delle carceri ha dato il suo 
consenso alla sottoscrizione. 

Verso le 18 i manifestanti 
sono rientrati ordinatamente 
nelle loro celle. -

PISA, 24 febbraio 
Una ottantina di detenuti 

del carcere «Don Bosco» di 
Pisa ha fatto nel pomerig
gio, salendo sui tetti della 
casa di pena, una manifesta
zione di protesta per solida
rizzare con i detenuti del car
cere delle Murate di Firen
ze. 

La protesta è durata circa 
tre ore; poi anche gli ultimi 
tre o quattro detenuti che e-
rano rimasti sui tetti sono 
scesi e sono rientrati nelle 
celle. 
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Tatari Klattammte d e n t i 
ed al Centi* rbnarra caia 
ferità ed sarete sene di aerea». Sol Veneto. 
fratoni adrlatlrnc e D ictaUtn settore nella 
appenninica la anraeseslta natia 
mente man attenuata. Per «sante rirsaraa le 
dell'Italia nniMienalt e la Strina a 

Sirio 

LE TEMPERATURE 
Balzana 
Verena 
Triaata 
Venezia 
Milana» 
Tat ina 
Cenava 
•• l iana 

15 
14 
12 
13 
15 
14 
H 
12 

Flranae 
Pica 
Ancene 
nevata 
Pncara 
L'Anella 
Ulna 
Bari 

S 
3 
• 
5 
7 
1 
• 

11 

12 
14 
12 

7 
11 
11 
H 
14 

Napoli 
Peànoa 
Catanzaro 
Reaere C. 
Werejejjfl© 
PfceWfJtt 
Catania 
Caffi lari 

S 
3 
7 
S 

10 
19 
9 
4 

14 
4 

11 
15 
15 
14 
17 
15 

AMo Tortoteli* 
Direttore 

Loca FavolM 
. Condirettore 

OJereccMie» Marsali» ' 
Direttore lespta natale 

Pittrice S.pJt. alTJnlU» 
Tipografia T.EJH. 

Viale Fulvio Tatti, 71 
20100 
al n. tu» dal 

<M Tribunale di 

MRSOONE, uswaovis E tamnamuamab 
P. Tasti, 75 - CAP 2*100 . Telefard «.O0.t31-2-3-t-5 
dei Tannai, » - CAP MISS - TU. 4J5JB.5M44-5 • 4J9.13.Sl-2-3-t-S 
ABBONAMENTO A SEI NUMERI: ITALIA anno L. 30.700. aansattv 
14.000, trtmaatra 7.380 - ESTERO seno L. 31.708, annasi n aOJOO] 
trimestre 10.350 — Ce* L'UNITA' K b LUNEDI': ITALIA 
31.000, semestre 1«.«W. trinantte 10J50 — ESTERO sano L. «U 
semestre 23.150, trinanti* 1IJ90 — rTaVJUCRA': 
ceduare» S.P.I. • IOMKR via Macaoni, 37 - CAP 20131 
«52J01 . Rana: peana San Umano in Lucina, 30 • CAP Otltt -
Tesar. «N.Ml-a-34-S - TAR0TE (al rem. par ariana): Binatone dal 
lunedi: rnRnaWRrUla L. Bf» . RIlaAZKHfALE O DI CRONACA: 
L. 1J0O a l — . . AVTBH FUUOmèm E LROALI: L> 1J00 al nna. 
NECROLOGIE; SdMons BMBjanss I* 3M per pan 
PAlJOm AL LOTTO: I* af» pnr natola peti L. 9R) diritto 


